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RIARMO E FINANZIAMENTO DEI PAESI DEL PATTO ATLANTICO | [| REVISIONE DEL «DIKTAT) 
APPROVATA DA WASHINGTON 


IL RAPPORTO DI HARRIMAN 


chiave della difesa nel 1952 


L'arrivo a Washington del ‘consigliere del Presidente 
Truman - Qualche spiraglio per l'ammissione dell’ Ita= 
lia alle Nazioni Unite nonostante il rinvio del problema 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 20. 

Il rinvio della votazione sul- 
lammissione dell’Italia all’O. 
N.U. è stato uno dei principali 
argomenti di commento negli 
ambienti delle Nazioni Unite. 
Non si può dire che la decisio- 
me del rinvio sia avvenuta di 
piena sorpresa; mel complica- 
to meccanismo del gioco entra- 
no diversi fattori di tre ordi- 
nî: procedurali, politici e le- 


‘ gali, Ed è' difficilissimo preci- 


sare a quale gruppo di fattori, 
o combinazioni di gruppi, va- 
da attribuita la ragione mag: 
giore in questo rinvio. 

Per chiarire la situazione € 
le possibili soluzioni conviene 
riepilogare quali sono le posi- 


zioni delle varie forze: VOcci- 


dente vuole ammissione del- 
VItalia perchè questa ha di- 
mostrato di avere le qualifiche 
richieste dall’art; 4 della Car- 
ta,’ qualifiche completamente 
mancanti, invece, nei candida- 
ti satelliti. La Russia, sostiene 
il ‘Segretario. generale Trygve 
Lie, è notoriomente in favore 


! della universalità e sostiene 
‘Fammissione di tutti. gli aspi- 


ranti, chiudendo un occhio 0 
entrambi sulle qualifiche di 
certi Stati che violano comple- 
tamente e nettamente î prin- 
cipi della Carta, fra i quali 


quilli ‘del’ diritto dell’uomo. 
Queste le, posizioni di prin- 
cipio; 


Veniamo ora alle posizioni 
attuali che sono le\più interes 
santi perchè sono le uniche 


che hanno subito un muta- 
mento: finota gli Stati Unit 
e Voccidente, quando si trova- 
vano di fronte ad un atteggia»- 
mento negativo della Russia, 
insistevano perchè ‘si venisse 
al voto e fosse messo agli atti 
il .«nyet» sovietico, € con esso 
il veto. In questa occasione 
non si è insistito e per questo 
vi sono due. spiegazioni: per 
prima cosa il rinvio, avvenuto 
su proposta francese, può es- 


sere una espressione del desi 


derio di non urtare la Russia, 
anche in vista dei progetti di- 
plomatici a largo raggio con- 
cepiti da Churchill, approvati, 
sì dice, da Parigi e da sotto- 
porre ancora.a Truman. Se- 
conda, che Si sia pensato’ alla 
utilità di evitare il veto sovie- 
tico, mantenere la questione 
all'ordine del giorno di questa 
Assemblea, pensando che nelle 
prossime settimane il -lavoro 
di retroscena possa consentire 
trattative riservate per cui si 
giunga, ad una formula di 
compromesso fra la tesi «tutti 
v nessuno» della Russia e la te- 
si occidentale. 

Esaminiamo più aftenta- 
mente questa seconda possibi- 
lità: può darsi benissimo che 
il modo di vedere francese non 
sia ‘esclusivamente francese e, 
più precisamente che. gli ame- 
ricani abbiano accettato ‘di 
metterlo alla prova. Sappiamo 
benissimo Che fino in questi 
ultimi giorni si è scritto che 
‘gli. Stati Uniti non ‘avrebbero 
mai accettato un «baratto»: 


che hanno violato e violano i 
principi della Carta come pres. 
so da pagare alla Russia per- 
che rinunci al veto. Sappiamo 
anche che in tempi come que- 
sti ‘non sarebbe facile per il 
Governo democratico, tribolato 
come è da problemi interni e 
con la coda dell’occhio puntata 
alle prossime elezioni, fare del- 
le «concessioni» alla Russia: 
sarebbe fornire eccellenti mu- 
nizioni offensive alla opposizio. 
ne repubblicana, 

Nonostante tutto questo noi 
siamo - ancora persuasi sulla 
base di eccellenti informazioni, 
che: gli Stati Uniti abbiano 
sempre considerata e. conside- 
rano tuttora la possibilità e le 
convenienza di una soluzione 
intermedia: ammettere cioè 
una. parte di candidati «occi- 
dentali» ed una parte di «sa- 
telliti».. Che V’America acceda 
subito alla formula ‘del'’«tutti 
o nessuno» è da escludere per 
il momento e questo momento 
durerà finchè non si presente 
tà il caso ‘dell'ammissione del 
Giappone. Non, si dimentichi 
che tale ammissione è pre 


en cioè quegli Stati 


to a San Francisco, ma sì ri- 
cordi anche che la Russia ha 
rifiutato. di firmare ‘e che se a 
San Francisco non aveva il di- 
ritto di «veto» lo avrà ancora 
în sede di Consiglio di sicu- 
rezza quando questo dovrà 
«raccomandare» ‘all'assemblea 
Vammissione del Giappone. 

Se gli Stati Uniti accettas- 
«sero. con la formula. del «tutti 


A_GERMAMA COMUNISTA 


resta chius 


a agli occidentali 


Mosca yota ‘contro il ‘\progetto di “un'inchiesta pet le libere ‘elezioni 
in ‘tutto- il < territorio. tedesco ":-' La Grecia al 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Re Parigi, 20 ; 
Presa. all'improvviso. dalla 
febbre .delle vacanze di Nata- 
le, PVONU ha: deciso’ di affret- 
tare oggi e domani i suoi lavo- 
ri. L'Assemblea generale e le 
varie commissioni siederanno 
senza interruzione, in modo da 
condurre a termine entro do- 
mani. sera il maggior nNmnero 
possibile di questioni. Sabato 
Palazzo Chaillot chiuderà i 
suoi battenti fino al 2 gennaio, 
e i delegati si disperderanno 
nei vari paesi d'Europa per tra- 
scorrervi le brevi vacanze. 

Questa prima , parte della 
sessione parigina del’ONU non 
ha fatto compiere all’organizza- 
zione molti passi in-avanti, La 
divisione di due blocchi e la 
creazione di una terza forza 
astensionista, composta dai pae- 
si arabi e mussulmani, ha pra- 
ticamente paralizzato l'attività 
dell’organismo. «Infatti molte 
decisioni, quale. ad esempio 
quella del disarmo, quella sul- 
l'invio di una commissione d’in- 
chiesta in Germania, quella 
dell'ammissione dell’Italia sono 
state prese con fortissima mag- 
gioranza, ma i voti negativi 
dell'URSS e dei paesi satelliti 
le rendono praticamente irrea- 
lizzabili. c 

Prendiamo il caso della crea- 
zione di una commissione in- 
ternazionale che dovrebbe ac- 
certare l'esistenza delle condi- 
zioni per io svolgimento di. li- 
bere elezioni nelle due Germa- 
nie 2 Berlino. La commissione 
dovrebbe comporsi, dei rappre- 
sentanti del Brasile, dell’Olan- 
da; dell’Islanda, del Pakistan, 
della. Polonia. Il delegato polac- 
co però si è rifiutato di far par- 
te © della commissione d’in- 
chiesta. » 

Teri in sede di comrpissione, 
e oggi davanti ‘all’Assemblea 
generale, l'URSS e i paesi sa- 
telliti nanno protestato» contro 
l'adozione del progetto e vota- 
to contro, il che significa che 
nè la Germania orientale, nè il 
settore sovietico. di Berlino  sa- 
Tanno aperti alla commissione 
d'inchiesta, La quale, pratica- 
mente, è nata tnorta. E' infatti 
nella. Germania orientale che 
la commissione dovrebbe prin- 
cipalmente svolgere il.suo man- 
dato, perché nella Repubblica 
federale di Bonn, le condizioni 
per lo svolgimento di libere ele- 
zioni esistono ormai da tempo. 

L'altro caso è quello del di. 
salmo. Come è noto, due piani 
si trovano in questione: uno 
occidentale.e uno russo. Su de. 
cisione della commissione poli- 
tica, i rappresentanti dei quat- 
tro Grandi, assistiti dal Presi- 
dente dell’Assembiea generale, 
hanno discusso dieci giorni per 
trovare un terreno d'intesa, un 
compromesso fra i due piani. Il 
tentativo si è dimostrato sterile, 
e la commissione politica ha 
approvato a forte maggioranza 
il piano occidentale, Domani la 
Assemblea generale l’approverà 
a sua volta. Ma anche qui la 
URSS e i paesi satelliti hanno 
detto di no. 

Oa, qualunque piano di di- 
sarmo che non si applichi alla 
URSS, che è oggi la massima 
potenza militare del mondo, sa- 
rebbe una mera finzione, Il de- 
legato sovietico e quelli dei pae 
sì satelliti si sono invece aste- 
nuti in occasione del voto del. 


la rGsoluzione tendente.a créa- 
Te una commissione del disar- 
‘mo che sarà posta sotto l’auto- 
rità del Consiglio di sicurezza 
e dovrà sostituire le due com- 
‘missioni per le armi atomiche 
e per gli armamenti cosiddetti 
classici create in precedenza. 
La commissione si comporrà di 
dodici membri, gli undici del: 
Consiglio di sicurezza più il Ca- 
nadà; essa dovrà preparare del 
mx proposte destinate ad essere 
incorporate in un progetto di 
trattato per la riduzione degli 
armamenti, il controllo e ‘a 
proibizione dell'arma atomica. 
L'astensione sovietica. non si 
nifica che i russi non inten- 
ono partecipare ai lavori di 
questa commissione, che entre 
rà in funzione subito dopo il 
voto dell'Assemblea generale 
. Ma l'esempio tipico, secondo 
noi, dell’incapacità dell'ONU a 
svolgere una qualsiasi azione 
pratica è dato dalla questione 
dell'elezione di un nuovo mem- 
bro al Consiglio di sicurezza in 
sostituzione della Jugoslavia, 
giunta al termine del suo man- 
dato. L'Assemblea generale si 
riunì Il 6 e il 13 dicembre scor- 
si per procedere all'elezione del 
nuovo. membro; essa doveva 
scegliere tra due candidati: la 
Grecia, sostenuta dagli occiden- 
tali, e la Bielorussia, sostenuta: 
dal blocco sovietico; otto scru- 
tini il 6 e sette scrutini il 13 
dicembre rimasero senza effet 
to; nessuno dei due candidati 
aveva. raccolto il terzo dei 
suffragi necessari per essere & 
letto. Quattro altri scrutini si 
sono svolti oggi e fina:mente la 
Grecia è riuscita a spuntarla 
per il rotto della cuffia, otte- 


Consiglio di sicurezza 


‘nendo il minimo di’ voti neces 

‘sario. È 
D'altra parte i dibattiti, sia in 
seno alle commissioni che in se- 
no all'Assemblea generale, de- 
nunciano un irrigidimento ere- 
scente delle due parti: ormai, 
sotto ‘le volte del massimo con- 
sesso mondiale, si odono solo 
gli accenti acuti della polemica. 
russo-americana. Ogni pretesto 
è buono perchè i due avversari 
sì tirino reciprocamente borda- 
te di accuse e di contro-accuse, 
nè l'intervento. moderatore dei 
vari paesi. minori riesce a cal 
mare gli spiriti e a gettare un 
po’ d’acqua sul fuoco. Di fron- 
te alla piega violenta presa dal 
dibattito della commissione po- 
litica sulla. mozione russa con 
tro la legge americana di aiuti 
ai profughi dei paesi sovietici, 
il Presidente ha lanciato un 
appello ai contendenti per ri 
condurli alla calma e perchè 
si limitassero strettamente agli 
argomenti in discussione. «I ri- 
lievi del Presidente — ha vi- 
sposto allora Viscinski — nen 
possono in nessun modo toc- 
carmi, perchè continuerò a pal 
lare come ho fatto finora»; 
«Agirò nello stesso modo di Vi- 
scinski», ha dichiarato a sua 
volta il delegato americano 
Mansfield, e Viscinski che vuole 
avere sempre la parola per ul- 
timo ha replicato ancora: «In 
effetti è augurabile che il rap- 
presentante degli Stati Uniti 
apprenda finalmente ad agire 
come un rappresentante del 
l'Unione Sovietica». Il Presi 
dente, disarmato, ha alzato gli 

occhi al soffitto, 
BRUNO ROMANI 


sta.mel Trattato di pace firma-|. 


‘stessa «intelligence» 


o nessuno) si troverebbero: poi 
senza avere in mano una car- 
ita da contrapporre \al veto 
TUSSO,, 

Vi sono poi le considerazioni 
di carattere, legale: la. Corte 
dell'Aja ha deciso che il veto 
all'ammissione di un paese che 
ha le qualifiche richieste dalla 
Carta, è illegale; ma la, stessa 
Corte, successivamente chia- 
mata ad emettere un parere 
su tale veto, se per la sua «il- 
legalità fosse nullo e se, quin- 
di l’Assemblea potesse proce- 
dere all'ammissione del paese 
illegalmente svetato» in sede di 
Consiglio di Sicurezza, ha sen- 
tenziato negativamente. Ora vi 
è un gruppo dì Nazioni che, 
su iniziativa latino-americana, 
intendono riproporre la que- 
stione alla Corte internazio 
nale. E° una strada sempre a- 
perta mai vi sono delle buone 
ragioni per ritenere ‘che. essa 
non sarà battuta ‘al momento 
attuale in vista appunto del 
rinvio della votazione e della 
possibilità di una soluzione di 
compromesso sulle linee so- 
praccennate. 

Harriman è tornato da Pa- 
rigi oggi: anche a Washington 
il freddo è intenso ed il consi- 
gliere speciale del Presidente 
non ha voluto, metaforicamen- 
te parlando, sbottonarsi di 
molto anche nel tepore del suo 
ufficio, Il suo rapporto è or- 
nai melle mani dei Governi 
che lo devono esaminare, ed 
egli spera di farlo approvare 
a Lisbona; quindi il. riserbo, si 
spiega, € sì spiega come’ abbia 
voluto dir nulla. circa le speci- 
fiche raccomandazioni per cia- 
scun paesi. Ha tenuto però a 
sottolineare. questo. concetto; 
se il piano è approvato a Li- 
sbona, si riuscirà ad ottenere 
entro. il 1953 un rafforzamento 
dello : schieramento. difensivo 
europeo superiore a quello che 
si era sperato. ‘Ha aggiunto 
che.il piano. è basato sul ma- 
teriale e. sull’equipaggiamento 
attualmente: disponibile; yuin 
di è un. piano . prontamente 
realizzabile, 

Harriman ha poi dato una 
interessante indicazione che 
coinvolge direttamente soltan- 
to VInghilterra, ma indiretta- 
mente tutti gli alleati; si trat- 
ta di questo: gli aiuti finanzia- 
ri a. favore della Granbreta- 
gna non saranno discussi @ 
decisi a Washington durante 
la visita di Churchill, La deci 
sione sarà presa indipenden- 
temente dai risultati, quali che 
siano, dei colloqui fra il Pri- 
mo Ministro ‘ed il Presidente. 

A proposito di questa visiti 
un. giornale della sera. reca 
“vna notizia piuttosto sensazic- 
nale: Churchill avrebbe fatto 
degli approcci a Mosca cm 
questa proposta: dividiamoci a 
metà la Persia; voi russi vi 
prendete la parte setténtriona- 
le compreso l’Azerbagian, moi 
inglesi ci prendiamo la parte 
meridionale: lasciamo lo Scià 
capo: nominale del paese. così 
diviso, 

La «New York Post», che pub- 
blica questa informazione, sot- 
tolinga la. firma di -Bob Allen, 
giornalista che in più occasio- 
ni ha dimostrato di avere fonti 


buone, e aggiunge ‘che Vinfor- 


mazione è stata raccolta dalla 
america- 
na e più oltre precisa che A- 
cheson, parlando con Truman, 
avrebbe vivacemente criticato 
questa attività britannica per 
due ragioni: prima, che le ma- 
novre condotte da Londra, osta- 
colano in gran parte gli sforzi 
pacificatori degli Stati Uniti e, 
seconda, che i progetti come 
quello della spartizione deilo 
Iran potrebbero rendere più 
grave la ‘minaccia che scoppi 
la scintilla fatale in quella vec- 
chia polveriera del mondo che 
è il Vicino Oriente, 

LEO REA 


Oggi Acheson consegna aTarchianila risposta 
favorevole alla richiesta del Governo italiano 


New York, 20 

Il Segretario di Stato ameri. 
cano, Dean Acheson, consegne- 
rà domattina alle 10 all’Amba- 
sciatore italiano a Washington, 
Alberto ‘farchiani, la risposta 
favorevole degli Stati Uniti al- 
la nota italiana per la revisio- 
ne del Trattato di pace. 

Com'è. noto il:Governo italia- 
no ha presentato a tutti i.-fir: 
matari del Trattato di pace u- 
na richiesta ufficiale di revisio- 
ne.in base al suggerimento del 
le tre Potenze alleate, formula- 
to dopo la recente riunione 
atlantica di Londra. 

militato, cin. 


“Gardner «rassicurato: 
dopo la visita a Tilo 


Belgrado, 20 
Il viceammiraglio americano 
Bennet ‘Gardner è ripartito 
stamane alle 10.45 dall’aeropor- 
to di Zemun nei pressi di Bel- 
grado alla volta di Pola da do- 


Ve proseguirà in macchina per 
Fiume dove l’attende la nave 
ammiraglia. Il comandante del- 
la 6.a Flotta della Marina de- 
gli Stati Uniti, prima, di salire 
sull’apparecchio dell’Ambascia. 
ta americana a Belgrado, in 
compagnia del generale Har- 
mony, ex addetto militare ‘a 
Roma e attualmente capo del- 
la missione americana per gli 
aiuti ‘militari alla Jugoslavia, 
ha risposto ad alcune domande 
rivoltegli dai rappresentanti 
della stampa estera: «Da que- 
sta mia visita alla capitale ju- 
goslava. — ha detto l'alto uffi- 
ciale della Marina americana 
— e dall'incontro di ieri col 
Maresciallo Tito e con lo Sta- 
to Maggiore dell’armata ho ri- 
portato l’impressione di ‘una 
fiducia e di una tranquillità 
veramente rassicuranti». 
Domattina presto, il viceam- 
miraglio Gardner salperà con 
l'incrociatore «Des Moines» da 
Fiume alla volta del porto 
francese di Villefranche, 


LA LEGGE SUI FITTI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


È PROBABILE CHE IL GOVERNO 
debba ricorrere a un decreto 


Emendamenti proposti in sede di commissione 


Roma, 20 

Si è riunita stamane a Mon- 
tecitorio la Commissione della 
Giustizia per esaminare il di- 
segno di legge per la proroga 
delle locazioni e per l'aumento 
degli affitti, già approvato dal 
Senato. 

Alla riunione, alla quale ha 
partecipato il Ministro Zoli, si 
è svolta un’ampia discussione e 
particolarmente da parte dei 
membri dell'opposizione si è 
insistito per un approfondito 
esame del problema, per quan- 
to il Ministro Guardasigilli ab- 
bia sottolineato la necessità di 
procedere rapidamente all’ap- 
provazione del disegno di leg- 
ge anche per evitare che il Go- 
Verno sia costretto ad emana- 
re un decreto legge, tenuto con- 
to che la disciplina vigente 
scade con il prossimo 31 di- 
cembre, 

Dopo una esposizione del re- 


latore on. ‘Rocchetti, ‘hanno 
parlato gli onorevoli Gapaloz- 
za (PCI) e Bernardi (PSI), i 
quali hanno sostenuto le neces- 
sità, in contrasto. con l’art. 1 
del disegio di legge, di conce- 
dere una proroga indetermina- 
ta dei contratti di locazione, 
ossia sino all'emanazione di un 
provvedimento organico che 
regoli tutta la materia degli 
affitti. Subordinatamente essi 
hanno sostenuto di concedere 
‘una proroga almeno sino a tut- 
to il 1955. Gli onorevoli Martu- 
scelli e Gerabona hanno chie- 
sto inoltre la soppressione del- 
l’ultimo capoverso dell'art, 1 
che esclude dalla proroga i con- 
tratti di locali adibiti ad auto- 
Timesse private, 
che non si capisce il motivo 
per cui a questa categoria deb- 
ba usarsi ùun diverso tratta- 
mento. 

Passando all'esame dell'art, 2, 


LE TRATTATIVE IN CORSO CON I PAESI DELL'ALLEANZA ATLANTICA 


L'Ilalla conla sull'assegnazione 
di commesse per oltre 150 miliardi di lire 


Ridda di voci e smentite su un inesistente conilitto ira Bilancio e Tesoro 
per la divisione delle attribuzioni - Una serie di colloqui chiariticatori 


A Roma, 20 

. Il CIR ha tenuto oggi due im. 
portanti riunioni sotto. la' pre- 
sidenzà del Ministro Pella, la 
prima al Ministero del Bilancîo 
e la seconda a Palazzo Madama, 
‘con. l'intervento‘ dei Ministri 
Vanoni, Campilli, La Malfa e 
Rubinacci; dei Sottosegretari 
Marinelli e Battista, del Gover- 
hatore della Banca d’Italia Me- 
nichella e del Segretario gene- 
rale. dott. Ferrari: Aggradi. 

Nella riunione di questa mai- 
«tina il CIR Maiampiamente: di 
scusso alcuni problemi: di: par- 
ticolare importanza: e urgenza 
anche in relazione alle trattati- 
ve in corso in questi giorni con. 
gli. Stati Uniti e. con:gli altri 
paesi del Patto atlantico: per la 
assegnazione delle commesse al- 
le aziende industriali. 

Il CIR ha esaminato le prime 
offerte di commesse già perve- 
nute all'Italia e ha discusso la 
possibilità di ripartizione e as- 
segnazione alle aziende indu- 
striali. A correzione di molte 
cifre recentemente diffuse, si 
apprende che per il primo anno 
l’Italia conta su una assegna- 
zione che potrà variare dai 200 
a 250 milioni di dollari, pari a 
una cifra che si aggira intorno 
ai 150 miliardi di lire. Si han 
no anche buone speranze che 
tale cifra possa essere sensibil- 
mente aumentata, 

Nella riunione pomeridiana il 
CIR ha esaminato .la;questione 
proposta dall'on. Sabatini -per 
la. proroga. della gestione del 
FIM.che verrebbe a scadere col 
31 dicembre. Tale proposta, che 
sarà esaminata domani dalla 
Commissione Finanza e. Tesoro 
‘della Camera, tende a proroga- 
re il FIM fino al 30 giugno 1953 
e propone lo stanziamento di 12 
miliardi per le.gestioni delle a- 
ziende affidate al FIM divisi in 
due esercizi finanziari: 6 miliar- 
di nell’esercizio in corso e 6 
miliardi nel prossimo. 

Il CIR, pur accogliendo il 
principio della proroga accor- 
data nella durata di 8 mesi, ha 
trovato eccessiva la somma ri- 
chiesta, ritenendo che per gli 
scopi, del FIM, tenuto presente 
che il suo compito è di liquida: 
re le gestioni a carico di esso, 
sono sufficienti 4 o 5 miliardi 
fra tutti e due gli esercizi. 

Alcune . divergenze manife- 
statesi in seno alla Commissio- 
ne senatoriale per le Finanze e 
il Tesoro hanno dato l'avvio ad 


L'IMMINENTE VIAGGIO DEL PREMIER BRITANNICO NEGLI STATI UNITI 


Churchill ammonirà gli inglesi 
a non attendersi risultati miracolosi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 20 

Mancano ancora nove giorni 
alla partenza di Churchill: ed 
Eden per l'America, e già quel- 
lo' che taluni qui pensano sarà, 
l'avvenimento politico più im- 
portante del dopoguerra comin- 
cia a dominare le discussioni 
ed ha occupato oggi il Consi- 
glio dei Ministri che, secondo 
si informa, ha lungamente di- 
scusso l'agenda dell’incontro. 

Da settimane sono all'opera 
i vari Ministeri — Esteri, Dife- 
sa, Economia — a preparare 
il materiale che dovrà agevo- 
lare ai due uomini di Governo 
lo svolgimento della loro; mis- 
sione. Sabato notte prenderà, 
la parola lo stesso Primo Mi- 
nistro: in un radiodiscorso alla 
Nazione, egli passerà in rivista 
la situazione generale, facendo 
il bilancio dell’anno che sta per 
terminare. Ambienti bene in- 
formati assicurano che egli co- 
glierà l'occasione per gettare 
una piccola doccia fredda sul 
l'entusiasmo di quanti, dal suo 
viaggio in America, sì attendo- 
no risultati miracolistici, 


Churchill dirà al paese che 
non è il caso di cullarsi in 
grandi aspettative. Presente: 
mente l'interrogativo che più 
interessa gli osservatori londi- 
nesi, a proposito del viaggio di 
Churchill, è quello di un possi- 
bile incontro con Stalin. Su ta- 
le argomento, com'è noto, 
Churchili ha preso un mezzo 
impegno con la Nazione. Ha 
dichiarato, durante la campa- 
gna elettorale, di essere pron- 
to ad andare a parlare a quat- 
tr'occhi col capo supremo del 
Cremlino. Da quando si inse- 
diò ‘a Downing Street, quasi 
due mesi fa, egli non ha più 
toccato tale tasto. E' stato zit- 


‘il to anche alla Camera, rispon- 


dendo evasivamente : alle insi- 
stenze di chi voleva: strappar- 
gli una conferma. Non ha det- 
to nulla nemmeno allorchè E- 
den; nella sua esposizione ge- 
nerale di politica estera, espli- 
citamente affermò di non .con- 
siderare opportuni, per intan- 
to, i cosiddetti incontri ad al- 
tissimo livello. E tale opinione, 
secondo talune indiscrezioni 
parigine, sarebbe prevalsa al- 


tresì, con esplicito riferimento 
ad un incontro Churchili-Sta- 
lin, nei colloqui che ji due Mi. 
histri inglesi hannò avuto negli 
scorsi giorni nella capitale 
francese. ‘ È 

È Si può ricordare, infine, che 
secondo informazioni britanni- 
che, il personaggio più diret- 
tamente interessato, vale a di 
re Stalin medesimo, vedrebbe 
di buon occhio una «chiacchie- 
rata al caminetto» col suo vec- 
chio Winston, che gli ricorda i 
tempi in cui America e Inghil- 
terra di continuo rinviavano la 
operazione che più gli stava a 
cuore — l'invasione della Ger- 
mania: — ma, in compenso, gli 
mandavano, gratis, fior di armi 
potenti e nuove*dì zecca. 


‘ L'interrogativo; «andrà 0 non 


‘andrà Churchill a Mosca») ac- 


quista attualità soprattutto per- 
chè non è un segreto che Tru- 
man ed'i suoi consiglieri: non 
ne vogliono sapere. Chi cono- 
sce il Presidente americano fa 
presente che Truman è il tipi- 


co uomo del Missouri, la sua 
terra natale, il cui emblema è 


per l'appunto un mulo: un sim- 
bolo di cocciutaggine. Il motto 
della gente del Missouri sareb- 
be presso a poco quello di San 
Tommaso: non crede fin che 
non tocca con mano. Se Chur- 
chill vorrà attirare ‘Truman 
dalla sua, convincerlo non solo 
a dargli la sua benedizione per 
il viaggio a Mosca, ma — an- 
che questo si dice a Londra — 
a lasciarlo partite, dovrà far- 
gli toccare con mano che l’idea 
è eccellente. Non è la suggesti- 
vità della parola che manchi a 
Churchill, nè l’alone del presti- 
gio, ma gli inglesi esperti ri- 
tengono che egli non sia in gra- 
do di smantellare le. obiezioni 
americane con argomenti con- 
creti, travolgenti, 

Le obiezioni américane deri 
vano sostanzialmente da una 
pregiudiziale: il. Governo di 
Washington è sicuro che ‘nulla 
di buono possa uscire da un 
incontro tra i due. Il timore 
inespresso pare sia quello clas- 
sico che istintivamente ammo- 
nisce a non visitare la tana del- 


L'orso; CARLO TROTTER 


una serie di. notizie sensazio- 
nali che nella giornata si sono 
susseguite ed accavallate fino 
al punto di non permettere più 
di comprendere i termini reali 
del problema. Le divergenze 
riguardano la legge sulle at- 
tribuzioni del Ministero del Bi- 
lancio di cui è titolare l’on. 
Pella. Il problema -venne af- 
frontato per la prima volta e 
parzialmente risolto durante la 
composizione ‘dell'ultima crisi 
governativa. Scoppiò allora un 
contrasto fra Pella e molti suoi 


oppositori, che chiedevano la 
sua ‘estromissione dal Governo. 
La soluzione fu in quel mo- 
mento che Pella lasciava il Te- 
soro, mantenendo soltanto! il 
Bilancio, ma a questo dicaste- 
ro in seguito dovevano essere 
date parecchie attribuzioni dei 
liquidando Ministero del Teso- 
ro, Frattanto il Ministro delle 
Finanze, on. Vanoni, ne assu- 
meva l’«interim», 


Questi gli antefatti. Poco 
tempo fa vennero presentati al 
Senato quattro disegni di leg- 
ge per il passaggio al Ministe- 
‘ro (del..Bilancio di molte pre- 
rtogative del Ministero del Te- 
soro. In sede di commissione i 
quattro progetti vennero fusi 
in un unico disegno di legge e 
Pella. riusci a far approvare, 
stentatamente e dopo molte ‘di- 
scussioni, un ulteriore allarga- 
mento dei suoi attributi e del- 
le competenze del suo Mini. 
stero, 

La crisi estiva poteva aver 
dato l'impressione ‘che a Pella 
fossero stati lasciati dei com- 
piti specifici marginali, e dei 
compiti generali di superviso- 
re. Il disegno di legge che an- 
drà domani 0 dopodomani in 
assemblea fa del Ministro del 
‘Bilancio l’unico regolatore su- 
premo di tutta la politica eco- 
momica italiana. Di qui nuove 
perplessità e resistenze, nuove 
discussioni e polemiche, Nella 
sola giornata di oggi si è avuta 
notizia delle dimissioni di Pel- 
la, poi rientrate, delle dimissio. 
ni di Pella e Vanoni congiun- 
tamente, poi smentite, d'una 
imminente crisi di Governo ri- 
sultata poi inesistente, 


Il campo era stato messo a 
rumore dai colloqui avuti ieri 
da De Gasperi al Viminale e 
a. Palazzo Madama, ma una 
rapida indagine condotta pres- 
so.j componenti della Commis: 
sione di Finanza ‘e Tesoro del 
Senato ha permesso di stabi- 
lire che nessun conflitto di na- 
tura politica si era verificato, 
ma che soltant& in seno alla 
Commissione stessa si erano 
palesati alcuni dubbi di natura 
tecnica circa. il passaggio al 
nuovo Ministero del Bilancio 
dei soli uffici centrali della Di- 
rezione generale del Tesoro, 
mentre quelli periferici sareb- 
bero passati alle dipendenze del 
Ministero delle Finanze, per- 
dendo quell’autonomia che han- 
no sempre avuto a scapito del- 
l’organicità dei servizi e con 
pregiudizio della carriera degii 
stessi funzionari. (Nel mese di 
settembre vi fu anche una mi- 
naccia di sciopero da parte dei 
dipendenti di detti uffici pro- 
vinciali che per effetto dello 
smembramento sarebbero pas- 
sati alle dipendenze dell’Inten- 
denza di finanza). 

Circa l'attribuzione al nuovo 
Ministero del Bilancio dei com- 
piti relativi all'impostazione ed 
esecuzione dei finanziamenti 
statali, contriamente a quanto 
era stato affermato nelle noti- 
zie infondate riferite dai gior- 
nali; la Commissione di Finan- 
za e Tesoro, presieduta dal 
sén. Paratore, non si è affatto 
pronunciata contro le proposte 
governative. Vi erano state sì 
delle opposizioni e si era avuta 
qualche votazione di esito in- 
certo, ma alla fine la Commis- 
sione aveva approvato il com- 
plesso dei provvedimenti pre- 
sentati dal Governo con la re- 
lazione del sen, Bosco che così 
conclude: «Ogni provvedimen- 


to. che innovi all'ordinamento 
della pubblica amministrazione 
dà luogo a dubbi ed incertezze, 
perchè da una parte vi è il pe- 
so — non certamente trascura- 
bile — dell'esperienza acquisita 
nel corso di un determinato as- 
setto dei servizi, e dall'altro vi 
è l'esigenza — anch'essa meri- 
tevole della più attenta consi- 
derazione — di adeguare l’am- 
ministrazione ai bisogni cre. 
scenti della collettività nazio- 
nale, La riforma che il Governo 
propone, appare ‘alla vostra 
Commissione meritevole di ap- 
provazione ed essa vi invita, 
onorevoli senatori, a dare il 
suffragio del vostro voto alle 
proposte del Governo». 

Il relatore. sen. Bosco non 
mancava, di sottolineare come 
nel progetto ministeriale la si- 
tuazione degli uffici provin- 
ciali del Tesoro apparisse mol- 
to delicata, per cui la Commis- 
sione aveva ritenuto che la so- 
luzione più equa fosse quella 
di inquadrare il personale di 
questi uffici provinciali nei 
ruoli del Ministero delle Finan- 
ze da cui verranno a dipendere 
organicamente, mentre dal 
punto di vista funzionale di- 
penderanno anche dal Ministe- 
ro del Tesoro per i servizi che 
saranno affidati al Ministero 
stesso. 

Poichè tali questioni investi- 
vano' problemi e prospettavano 
‘difficoltà che potevano essere 
superate soltanto mediante un 
‘avvicinamento tra le parti in- 


teressate, il Presidente del Con- 
siglio ha dedicato quasi tutta 
la giornata di oggi alla ricerca 
della soluzione. Questa matti- 
na, recatosi a Palazzo Mada- 
ma, ha ricevuto nel suo ufficio 
il ‘presidente del gruppo demo- 
cristiano, sen. Cingolani, il sen. 
Bertone, Vice Presidente del 
Senato e della Commissione di 
Finanza e Tesoro e il sen. Mot- 
ta, componente della Commis- 
sione . stessa. Questi colloqui 
hanno servito a gettare le ba- 
sì pet il raggiungimento ‘della 
soluzione. 

Nel pomeriggio De Gasperì, 
dopo una breve apparizione a 
Montecitorio, si è recato a Pa- 
lazzo Madama dove ha presie- 
duto una riunione alla quale 
hanno partecipato il Ministro 
Vanoni, il Sottosegretario An- 
dreotti, il Sottosegretario Gava 
e il sen. Paratore, i quali ulti- 
mi avevano già avuto fra loro 
un colloquio nella mattinata. 
Nella riunione è stato deciso 
che anche gli uffici provinciali 
dell’attuale direzione generale 
del Tesoro passino al Ministe- 
ro del Bilancio, accogliendo co- 
sì il punto di vista della Com- 
missione e i desiderata del per- 
sonale, 

Le apprensioni registrate nei 
giornì scorsi a. Palazzo Mada- 
ma per la partenza improvvisa 
del Presidente De Nicola conti- 
nuano ad aumentare per l’asso- 
luta' mancanza di. notizie uffi- 
ciali o ufficiose del parlamen- 
tare partenopeo, 


affermando | 


che fissa le percentuali di au- 
mento, i rappresentanti della 
opposizione ne hanno chiesto Ja 
soppressione. La proposta è sta- 
ta respinta, ed essi sono allora 
tornati alla ‘carica proponen- 
do alcuni emendamenti tenden- 
ti a stabilire aumenti minimi, 
escludendo in ogni caso alcune 
categorie di inquilini in parti- 
colari condizioni di bisogno, E° 
stato ugualmente respinto un 
altro emendamento all'art. 2, 
nel capoverso relativo alla fa- 
coltà del locatore, proprietario 
di. un solo appartamento, di 
applicare aumenti .in misura 
superiore a quelli previsti (25 
per cento per.le case comuni e 
50 per. cento-per.quelle di lus- 
so). e tendente alla soppressio- 
ne dell'intero capoverso, anche 
escludendo il proprietario. che 
risulti iscritto nei, ruoli di R. 
M, per un reddito superiore al- 
le 240 mila lire annue, 

In conclusione gli articoli (1 
e: 2:sono stati approvati nella 
seduta di stamane nel testo del 
disegno di legge, senza alcuna 
modifica. 

Per gli articoli successivi la 
opposizione ha tuttavia predi- 
sposto tutta una serie di nuovi 
emendamenti che richiederan- 
no inevitabilmente una lunga 
discussione Fra ij principal 
citiamo i seguenti: ‘l’opportu- 
nità di equiparare i rappresen- 
tanti e gli agenti di commercio 
ai professionisti e 'non ai com- 
mercianti agli effetti dell’ap- 
plicazione degli aumenti; la 
necessità di applicare la gra- 
duazione: nell'esecuzione degli 
sfratti anche nei casi in cui sia 
interveriuto un accordo per il 
rilascio dell’appartamento con 
rinunzia da entrambe le parti 
al giudizio pendente dinanzi al 
Magistrato. Con alcuni ‘articoli 
aggiuntivi si richiede poi che 
la graduatoria degli sfratti si 
applichi anche a tutti gli im- 
mobili di proprietà di enti, ge- 
stioni speciali e di istituti com- 
presi nel testo unico delle leg- 
Bi sull'edilizia popolare ed eco- 
nomica, con estensione agli en- 
ti cooperativi. 


Per quanto riguarda le di- 
‘sposizioni relative agli immo- 
bili adibiti ad alberghi, pensio- 
ni e locande, verrà richiesta la 
soppressione dell'ultimo capo- 
verso dell'art. 2 che riconosce 
l'efficacia delle convenzioni stì- 
pulate dalle parti in deroga al 
le norme sulla proroga. delle 
locazioni, in quanto esso è ri- 
tenuto in contrasto con Ile nor- 
me contenute nel disegno di 
legge 29 maggio 1951 sulla pro- 
roga del vincolo alberghiero, 
Ma non è tutto qui: altri emen- 
damenti sono allo studio e ver- 
ranno presentati nelle prossi- 
me sedute della Commissione. 

Appare quindi difficilé che la 
Camera. possa ‘approvare il 
provvedimento sui. fitti prima 
delle prossime vacanze. 


A. meno che la Camera, che, 
com'è noto; prenderà le vacan- 
ze sabato prossimo, non decida 
di tenere. qualche seduta 
straordinaria fra Natale e Ca- 
podanno, cosa molto improba- 
bile, il Governo si vedrà co- 
stretto ad emanare un decreto 
legge, tenuto conto, come si è 
detto, che le. norme in vigore 
scadono il 31 dicembre. 


I DANNI CAUSATI DALLE RECENTI ALLUVIONI 


L’opera di ricostruzione 
procede con ritmo infenso 


Approvata dalla Camera la legge Aldisio 


bi Roma, 20 

L'ordine e la sollecitudine po- 
Sti dai deputati nel discutere 
la legge proposta dal Ministro 
Aldisio che stanzia venti mi- 
liardi per la ricostruzione del- 
le zone colpite dalle alluvioni 
e dalle mareggiate dell’estate e 
dell'autunno di quest’anno, 
hanno permesso in soli due 
giorni di approvarla. La som- 
ma, destinata alle province col- 
pite, Calabria, Sicilia, Sarde- 
gna, Puglie, Campania, Ligu- 
ria, Piemonte, Lombardia, Ve- 
neto, Emilia e Toscana, servi- 
rà per interventi dì prima ur- 


genza, per il ripristino delle 
opere pubbliche, di opere idrau- 
liche, acquedotti, fognature, 
scuole, chiese, strade, . ospedali 
e case. Parte di queste spese 
sono completamente a carico 
dello Stato e parte a carico de- 
gli enti locali e dei privati con 
un contributo statale, che va- 
ria caso per caso. 

I deputati dell’estrema sini- 
stra hanno sostenuto che i fon- 
di stanziati sono inadeguati al- 
le necessità ed hanno insistito 
nell'affermare che il Governo 
avrebbe potuto prevenire il di- 
sastro. Gli on. CAPUA, libera- 


URTANDO CONTRO UN RELITTO SOMMERSO 


UNA NAVE 


TRIESTINA 


affonda ad Alessandria 


Tutio l'equipaggio è stato salvato 


Alessandria d’Egitto, 20 

La nave italiana «Elizabeth», 
di 385 tonnellate, iscritta nel 
compartimento di: Trieste è af- 
fondata oggi all'entrata del 
porto di Alessandria d'Egitto. 
Gli undici uomini dell'equipag- 
gio sono stati salvati. 

La nave, al suo secondo viag: 
gio, proveniva da Tobruk con 
un carico di rottami di ferro 
e si recava a Genova, ma è 
stata obbligata da una tempe- 
sta a rifugiarsi ad Alessandria. 

Dato che il porto era stato 
chiuso per due giorni in se- 
guito al maltempo, il capita- 
no Luigi Rocco, di Rovigno 


d'Istria, ha chiesto un pilota 
per far entrare la nave in por- 
to, Visto che questo ritardava, 
il capitano!tentava la manovra 
senza assistenza. ma la nave 
‘andava immediatamente ad'ur: 
tare contro la carcassa di una 
altra unità affondata durante 
la guerra, e cominciava ad af 
fondare. Una lancia salvava il 
capitano e i suoi dieci uomini. 
La nave. con un carico di 
minerale di ferro, del valore 
di diecimila sterline, è comple- 
tamente sommersa. L’equipag- 
gio è stato trasportato alla 
stazione di polizia portuale, e 
quindi al Consolato italiano, 


le, e CAVINATO, socialista de- 
mocratico, lo invece rico- 
nosciuto la ‘sollecitudine con 
cui il Governo ha approntato 
gli strumenti legislativi neces- 
sari a fronteggiare la situazio- 
ne, raccomandando un'equa ri. 
partizione dei fondi fra le ‘va- 
fie regioni e un impiego ocu- 
lato delle somme, 

Dopo il relatore GARLATO 
il Ministro ALDISIO ha affer- 
mato che il compito del Gover- 
no è oggi quello di riparare 
immediatamente quei danni 
che se non riparati subito po- 
trebbero provocarne altri più 
gravi. La. sistemazione defini- 
tiva dei fiumi e dei bacini mon- 
tani. verrà affrontata subito 
dopo. Per i fiumi è già pronta 
la legge. Il Governo assicura 
nel modo più solenne che i bi- 
sogni e i dolori delle varie re- 
gioni saranno considerati allo 
stesso modo. I.lavori procedo- 
no alacremente e se qualche 
ritardo è da lamentare non e 
colpa degli organi esecutivi ma 
di alcuni mestatori che si sono 
infilati tra le file dei lavorato- 
ti per pescare nel torbido. Co- 
munque il Governo farà di tut- 
to. perchè l’Italia non sia ma- 
trigna a nessuno dei suoi figli, 

La votazione finale della leg- 
ge è avvenuta a scrutinio se- 
greto dando 228 voti favorevoli, 
2 contrari e 108 astenuti, que- 
sti ultimi dell'estrema sinistra 
che \aveva.per bocca dei suoi 
portavoce dichiarato di aste 
nersi. 


L'altra legge per le zone al- 
luvionate, presentata  dall’on. 
Fanfani, sarà discussa dalla 
Camera domani e forse appro- 
vata in giornata. 

Degli alluvionati si sono oc- 
cupati anche i senatori che al- 
l’'unanimità hanno convertito 
in legge i due decreti del Go- 
verno del mese scorso. 
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REALTA" INOPPUGNABILI PER © CANTASTORIE DELL’ INDIPENDENTISMO 


La buonafede e le cifre 


“Il costante apporto finanziario dell'Italia si irradia in tutti i settori 


dell'economia triestina - Le dichiarazioni di De Gasperi al Senato 


® ITALIA sovvenziona l’econo- 

mia triestina con dieci mi- 

liardi all'anno anzichè ogni sei 
mesi? 

Ma non è questo il discorso 
che dobbiamo fare a certi signo- 
ti, dopo avere: ristabilito le di- 
stanze tra noi e loro. Se noi do- 
vessimo addentrarci în tema di 
malafede, più o meno professio- 
nale, — diciamo noi, ma anche 
e con maggior diritto potrebbe- 
ro farlo i triestini tutti, costan- 
temente ingannati o vilipesi nei 
loro sentimenti più sacri —, lo 
spoglio di tante e tante pagine, 
deal 1945 in qua, ci offrirebbe una 
inesorabile materia accusatrice @ 
carico di certuni che oggi, da un 
camuffamento all’altro, tentano 
di passare per come non sono 
mai stati: sereni e obiettivi. 

Serenità e obiettività presup- 
pongono chiarezza e onestà di 
intenti. Che cosa si nasconde, in- 
vece, in quella gente che batte 
oggi il tamburo (sulla pelle di 
pochi illusi) dell'indipendenti- 
smo, con lo stesso furore, per 
non dire sadismo, ‘con cui lo bat- 
teva alla gloria di Tito negli an- 
mi dei tristi amori con la Setti- 
ma? Che cosa cerca tra noi, in 
questa città onesta, laboricsa 
generosa? Quale causa serve, e 
per conto di chi e con quali 
mezzi? Ma sono domande inuti- 
lì, per la stragrande maggioran. 
za dei triestini la risposta è 
nell'esperienza di ogni cittadino. 

Brucia @ quei signori la faccia 
ognì qual volta sentono pronun= 
ciare il nome d’Italia; è un mo- 
le ereditario, inguaribile. E’ il 
male contratto nel talamo dei 
quaranta giorni, anche se oggi i 
discendenti di certe nozze si ver- 
gognano di parlare della loro ge- 
nitrice e tentano di mimetizzarsi 
fra i greggi apolidi, tra la muffa 
dei senza patria. Allevati alla 
scuola del maggio ’45, invocano 
per noì — non potendo chiama- 
re in causa la Difesa popolare — 
î fulmini del G.M.A.; senonchè 
dimenticano che al G.M.A. ci so- 
no uomini cresciuti nel. climu 
della libertà, oltrechè spiriti in- 
telligenti e sereni. 

Passiamo ora alle cifre. Alle 
due scadenze semestrali nelle 
quali viene concordata a Roma, 
dalla commissione mista per il 
bilancio di Trieste, la quota di 
partecipazione del Tesoro italia. 
na alle spese dell’amministrazio- 
ne alleata della nostra zona, gli 
indipendentisti s’infuriano a sen- 
tir parlare di miliardi che Roma 
direttamente e ‘indirettamente 
paga per alimentare la nostra 
deficitatia economia. Essi affer- 
mano che bisogna distinguere tra 
contributo e contributo, e che 
‘parte delle spese sostenute da 
Roma non rappresentano una 
sovvenzione a fondo perduto, ma 
una specie di prestito o investi- 
mento (vedi le navi costruite dai 
cantieri locali, i nuovi impianti 
dell’Acegat o del porto, le case, 
ecc.). Testardamente, cocciuta- 
mente non vogliono sentir parla 
te di contributi del Governo na. 
zionale, versati sotto forma di 
imposte doganali ed erariali che 
il fisco locale incassa per conto 
dell’erario nazionale e che ven- 
gono utilizzati dal G.M.A, Eppu- 
te sono imposte (ad esempio 
quelle’ per il caffè e per i car- 
buranti) che vengono riscosse 
per merci che sono vendute € 
consumate quasi esclusivamente 
nel testo della Repubblica. 


Molto chiaramente si è espres- 
so in proposito, nel luglio scor- 
sò. l'on. De Gasperi, nel discorso 
sul problema triestino da lui te- 
nuto davanti al Senato. Parlan- 
do dei contributi italiani per 
Trieste, il Presidente del Consi- 
glio aveva detto testualmente: 

«Anche economicamente noi fac- 
ciamo ogni sforzo: a decorrere dal 
16 settembre 1947 la Repubblica 
italiana ha assunto a proprio ca- 
rico il deficit della Zona di Trie- 
ste, Sono 55 miliardî e 651 milioni 
fino al luglio 1951 (dal 16 settem- 
bré 1947 in poi, n. d. r.), senza te- 
ner conto di una ventina di mi- 
liardi per dogane, imposte di fab- 
bricazione ece. La solidarietà del 
Governo per la zona giuliana può 
venir dimostrata con le cifre va- 
rie per l'assistenza e ‘per scopi 
culturali, somme che vengono ero- 
gate da appositi uffici per la zona 
di confine, dalia Presidenza del 
Consiglio, con. apposito capitolo 
sul bilancio del Tesoro». 

Questi ulteriori contributi in- 
dirciti assommano ad altri mi- 
liardi, che naturalmente non ap- 
paiono nei bilanci locali perchè 
la gestione dei relativi fondi non 
è affidata al G.M.A. E’ ìl caso, ud 
esempio, della Postbellica, per la 
quale sono stati spesi, solo nello 
aituale semestre, ben 400 milioni 
di lire per sussidi, cui si aggiun- 
gono altri 250 milioni pagati di- 
rettamente da Roma, senza il 
tramite del G.M.A., per la co- 
struzione del villaggio per i pe- 
scatori esuli a S. Giovanni di 
Duino e per le case proprio ieri 
Valtro assegnate ad altri esuli 
dalla Presidenza di Zona. E' ‘il 
caso ancora di 2 mila ferrovieri 
facenti parte del locale Compar- 
timento, i quali ricevono lo sti- 
pendio direttamente da Roma, 
così dei vari uffici di assistenza 
post-militare e dei numerosi en- 
ti culturali e assistenziali, dei 
quali ha futto:cenno l'on. De Ga- 
speri. Non sono anche questi ri- 
voli di denaro che alimentano la 
mostra economia? 


Altre voci ancora si devono ag- 
giungere, tra cui, particolarmen= 
te importante, quella dell’attivi- 
tà bancaria, quasi esclusivamen- 
te svolta da sedi locali di istituti 
di credito nazionali, settore que- 
sto dove l'alimentazione dei fon- 
di dal centro è quottdiana. Così 
dl caso delle importazioni che 
vengono «effettuate da ‘operatori 
locali direttamente col tramite 
degli uffici ministeriali romani, 
anzichè tramite è dipartimenti 
della locale amministrazione al- 
leata. 

Da parte indipendentista si è 
voluto fare in quest’ultima occa- 
sione il caso particolare del con- 
tributo di un miliardo. un mi- 
lione e 676 mila lire. che il Go- 
verno nazionale pagiier.. ©il 


prossimo semestre per le costru-| 


zioni navali e che non co 

costituire un sussidio per i » 
namento del deficit losck. | 
grazia, non sono anche qu: 
denari che Trieste riceve da Ro- 


bbe 


ma, con l’ordinazione della nave, 
e che si trasformano quindi in 
lavoro? Se i cantieri possono oc- 
cupare, già da più anni, migliaia 
di operai, ciò avviene grazie alle 
commesse di navi fatte ai nostri 
canteri e ar contributi che il Go- 
verno nazionale paga per esse, 
oltre ai contributi che sono sta- 
ti versati dall’E.R.P. IL discorso 
non cambia se fatto per le raffi- 
nerie, le quali ricevono le ordi- 
mazioni di carburante dall'Italia 
ed anche il prodotto greggio da 
lavorare, attraverso forniture di 
valute per le importazioni. 

Ma vi è di più. La settimana 
scorsa la stampa indipendentista 
uveva sfornato una sorpresa: nel 
1950 il bilancio della nostra zo- 
na sì sarebbe chiuso addirittura 
in pareggio. Nessuno se n'era ac- 
corto, ma pure le loro cifre lo 
stavano a dimostrare: le «entra. 
te» ordinarie superavano le «u- 
scite» pure ordinarie, le «entrate 
straordinarie, compreso V’'E.R.P., 
erano maggiori delle corrispon- 
denti «uscite»; quindi, con il so- 


ti», quei finti indipendentisti 
giungevano alla conclusione che 
nel 1950 «era stato realizzato un 
avanzo effettivo di 530 milioni». 
E ciò, malgrado il bilancio pub- 
blicato dal G.M.A. (fascicolo lu- 
glio-agosto del Bollettino di sta- 
tistica del Direttorato per l'eco- 
nomia e finanza del G.M.A., di- 
stribuito la scorsa settimana) ri- 
veli chiaramente che il disavan- 
zo effettivo è stato nel corso del 
1950 di 2 milîardi 532 milioni e 
589 mila lire, e il disavanzo fi- 
nanziario nello stesso 1950 com- 
plessivamente di 8 miliardi 219 
milioni e 965 lire. Si aggiunga @ 
ciò — il bollettino non lo pub- 
blica e gli indipendentisti volu- 
tamente lo gnorano l’ammon- 
tare delle imposte di fabbrica» 
zione e dei diritti doganali che 
ascende certamente, tenuto con- 
to del conguaglio recentemente 
fatto dal G.M.A. in accordo con 
il Tesoro italiano, ad altrettanti 
miliardi (a questo titolo, come 
già pubblicato, vanno totalizza- 
ti nove miliardi di lire per il 


lito ragionamento degli «investi-| 1951 e 5 miliardi per il primo 


menti» piuttosto che «contridu- 


semestre del 952). 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


Inaugurato a Monrupino 
il nuovo Municipio 

A Monrupino ha avuto luogo 
ieri pomeriggio. l'inaugurazione 
del nuovo Municipio, alla presen. 
za del gen. Winterton, del capo 
del G.M.A., gen. Whitelaw, dei 
capi Dipartimento alleato col Fo. 
den e col, Stann, nonchè del Pre- 
fetto dott. Palutan. Alle autori 
tà il Sindaco di Monrupino ha ri. 
volto parole di gratitudine per iv 
nuovo edificio di cui è stato do. 
tato il Comune, dove troveranno 
adeguata sede i vari servizi ammi 
nistrativi e l'attività del consiglio 
comunale ‘del luogo. AI Sindaco 
ha risposto #l gen. Winterton, for. 
mulando auguri per la popolazio. 
ne di Monrupino, 

La costruzione della nuova se. 
de municipale era stata iniziata 
nel dicembre del 1950 ed ha com. 
portato una spesa di dieci milioni 
di lire, Il progetto è stato realiz: 
zato dall'impresa Cuccagna. 


Galloway ha lasciato Triste 


Ha lasciato iersera Trieste, per 
fare ritorno negli Stati Uniti, il 
Ministro R. Galloway; che ha ret- 
to per tre anni la speciale Mis- 
sione. dell'E.C.A. 

La direzione della Missione per 
Trieste della «Mutual Securty A- 
gency», il nuovo organismo‘ che 
con il 30 dicembre sostituirà lE, 
C.A., verrà assunta, come è noto, 
dal capo della Missione E.C.A. in 
Italia, M. L., Dayton, che sarà 
rappresentato nella nostra città 
dal direttore dell'Economia e la 
Finanza del Governo Militare Al- 
leato, W.. C. Haraldson, 


SGUARDO AL MERCATO PRENATALIZIO 


Normalità in ogni settore meno che per il pesce - Ri- 
fornimenti sufficienti, nessuna oscillazione nei prezzi 


In linea generale, nei periodi 
che precedono immediatamente le 
grandi festività, i prezzi di mer 
cato — quelli, cioè, al dettagilo 
— sogliono dare manifesti segni 
di sostenutezza, tendono cioè a 
spostarsi più o meno velocemente 
verso. l’alto. Le ragioni del movi. 
mento ascensionale — specie nei 
periodi prenatalizi — sono facil. 
mente intuibili; sono di natura 
economica e psicologica. Il Mini. 
stero dell'Industria e Commercio, 
a difese di tutti i consumatori, ha 
provveduto tempestivamente ad 
invitare le Prefetture a sorveglia. 
re l'andamento dei prezzi in ge- 
nere e di quelli alimentari in 
particolare, dato che le giacenze 
di mercì risultano abbondanti in 
ogni provincia italiane e che il 
congegno delle quotazioni all'in. 
grosso manifesta da qualche tem. 
po una certa stazionarietà. 


Anche da noi, la Presidenza di 
Zona ha voluto conoscere più da 
vicino l'andamento del mercato, 
convocando all'uopo, nella matti 
nata di ieri, i tecnici del Comita- 
to Prezzi e i rappresentanti «del. 
le categorie interessate. Il circo- 
stenziato “esame del mercato e 1l 
vasto giro d'orizzonte compiuto 
dei convocati, avrebbe consentito 
di stabilire che la situazione lo- 
cale sì presenta pressochè nor. 
male, salvo gli adeguamenti di 


quote, inevitabili anche durante 
i periodi non festivi. 

L'unica anomalia risultante pa- 
re sia quella del mercato del pe- 
sce. Un’ ordinanza recentemente 
emanata dalla Capitaneria del 
Porto avrebbe imposto il divieto 
della pesca con le reti a strasci 
co nel settore acqueo interno, 
compreso fra Punta Grossa e 
Monfalcone, Precedentemente, ta- 
le pesca veniva effettuata, fino ad 
un miglio dalla costa, da un 
gruppo di chioggiotti, i quali — 
dopo il divieto — si sono allonta- 
nati della zona. Consta che anche 
il sindaco di Chioggia è interve. 
nuto in favore di quei pescatori, 
con una raccomandazione rivolta 
alle nostre autorità. Divieto di 
pesca e carenza stagionale ittica 
cagionano perciò al mercato del 
pesce una situazione anormale, 
che si riflette sui prezzi che 
spinge i consumatori «natalizi» a 
spostarsi verso il pollame. Se. 
nonchè, le diminuite importazio. 
ni di pollame non possono soddi. 
sfare l’intera richiesta ed è na 
turale che i prezzi mantengano 
‘un tono sostenuto, il quale a sua 
volta potrà provocare qualche leg. 
gero ‘adeguamento nella quota. 
zione del vitello. Nel resto del 
settore delle carni, però, non è 
prevista alcuna variazione, Biso- 
gna, perciò, che i consumatori 
tengano conto del legamento che 


UN NUOVO AMBIENTE PER LE MANIFESTAZIONI GULTURALI 


La «Sala d’arte Rossoni) 


Tersera alle 18, con l'intervento 
di un folto pubblico, di autorità 
e di invitati, è stata inaugurata 
la muova «Sala d’arte Rossoni» 
sita al numero 9 di Contrada del 
Corso, Notati fra + presenti l’ing. 
Bartoli, il prof, Schiffrer in rap- 
presentanza del Prefetto, il presi- 
dente della Lega Nazionale Dol- 
cetti, il Sovraintendente scolastico 
Rubini, il dott. Laghi per l’Ente 
del Turismo, e numerosi rappre- 
sentanti degli enti culturali cit. 
tadini. La «sala» (che ha avuto 
il battesimo con un’importante 
collettiva dell’Associazione Belle 
Arti, della quale cì riserviamo di 
parlare con maggiore ampiezza) è 
stata ricavata con grande bravu- 
ra e buon gusto sulla preesistente 
sistemazione ad appartamenti dal 
pittore Piero Lucano, Lucano, con 
un ‘sapiente gioco di tendaggi ri- 
correnti su tutta la superficie di- 
sponibile, ha saputo ottenere un 
ambiente che può essere a pia- 
cere unico 0 tripartito, senza che 
le pareti posticce si sentano come 
tali e diano fastidio. 

Nell'occasione della presente 
mostra la sala appare appunto tri. 
partita: ognuna delle tre sezioni 
risultanti è illuminata da un dop- 
pio giro di tubi fluorescenti ap- 
pesi al soffitto: la luce tropvo 
cruda dei tubi è corretta median- 
te schermi di vetro rosato che 
ne rialzano il tono e comunicano 
‘un senso di accoglienza e di ga- 
iezza., Con la «Sala d’arte Rosso. 
ni» i circoli culturali ed artistici 
della città vengono ad acquistare 
un ambiente dignitoso e funzio 
nale, quanto mai adatto agli sco- 
pi per i! quali è stato voluto dal 
proprietario e realizzato da ‘Piero 
Lucano. 

La mostra dell’Associazione Bel. 
le Arti resta aperta fino al giorno 
3 gennalo 1952, osservando il se. 
guente orario: dalle ore 10.30 alle 
12.30 e dalle 17 alle 20. 


Gli orari per le feste 


Tm occasione delle prossime fe- 
stività di Natale, le macellerie os. 
serveranno il’ seguente orario: lu- 
nedì 24 dicembre, apertura inin. 
terrotta; martedì 25 e mercoledi 
26 dicembre, chiusura totale. 

Per Natale e Capodanno, gli uf. 
fici postali, compresi quelli degli 
altri comuni del territorio, osser= 
veranno il seguente orario e svol. 
geranno i servizi sotto specificati: 

Domenica 23 dicembre: gli uffici 
principali del centro svolgeranno 
i servizi come nei giorni feriali, 
adi .eccezione del servizio a denaro 
Che cesserà alle ore 12. Per i va. 
glia telegrafici il servizio viene 
prolungato sin> ‘alle ore 19, Pres. 
so l’ufficio di Trieste ferrovia il 
servizio di accettazione dei pacchi 
viene egualmente limitato alle ore 
12. Verrà eseguito un solo servi 
zio di recapito della corrispondea. 
| za. Le ricevitorie succursali della 
città di Trieste rimarranno chiù. 
se, mentre le altre ricevitorie del 


territorio osserveranno l'orario fe. 
riale, svolgendo tutti i servizi. 
Lunedì 24 dicembre; gli uffici 
principali al centro svolgeranno 
i servizi a denaro sino alle ore 
12; il servizio dei vaglia telegrafi. 
ci viene prolungato sino alle ore 
19. Gli altri servizi vernanno svol. 
tl regolarmente e verranno effet- 
tuati due recapiti delle corrispon. 
denze e dei pacchi. Tutte le rice- 
vitorie, comprese quelle degli al. 
tri Comuni del territorio, osserve- 
Tanno l'orario feriale svolgendo 
indistintamente tutti i servizi. 


Martedì 25 dicembre: festivo (1i- 
mitato ai soli servizi domenicali). 

Mercoledì 26 dicembre: gli uffi- 
cì principali del centro e le rice- 
vitorie svolgeranno tutti i servi. 
zi simo alle ore 12; verrà effet- 
tuato un solo recapito della cor- 
Tispondenza, 

Lunedì 31 dicembre: 
‘glorno 24. 

Martedì 1.0 gennaio 1952: festi- 
vo (limitato al soli servizi dome- 
nicali). 

Nulla è innovato per l'Ufficio te- 
llegrafico del Centro che continua 
ad osservare orario permanente. 


come il 


sussiste nei due componenti il bi. 
momio pesce-pollame e che com- 
prendano che le ridotte quantità 
dell'uno agiscono di riflesso sui 
prezzi dell'altro, 

Esaminiamo ora gli altri set- 
tori: 

1) Burro, grassi e formaggi: 
non sono assolutamente previsti 
aumenti; certe variazioni verifi. 
catesi nelle due settimane prece. 
denti sono dipese da fattori sta 
gionn.., e da altre cause non di. 
pendenti dai nostri dettaglianti 
triestini. 

2) Salumi; non sono in corso 
variazioni, 

3) Prodotti artofrutticoli: soli. 
te variazioni stagionali, dipenden. 
ti altresì delle aumentate espor- 
tazioni, 

4) Uova: dal primo dicembre il 
prezzo all'origine è diminuito di 
6. lire al pezzo. Le disponibilità 
sul mercato sono sufficienti, Ab. 
biamo visto in un grande nego- 
zio del centro delle fatture da 
grossista a dettagliante in ragio. 
ne di lire 37 senza bollo IGE: 
prezzo di vendita lire 40, 

5) In.tutto il rimanente del set 
tore dell'alimentazione le dispo- 
nibilità sul mercato acconsentono 
di pensare con tranquillità che 
per le festività mon vi saranno 
delle variazioni, anche per il fat- 
to che le provviste di magazzino 
sono state effettuate dai detta. 
glianti a tempo debito, eliminan- 
do così i rischi d'oscillazione. 

6) Nelle lanerie e nelle seterie 
vi sono in corso delle diminuizio. 
ni. All'origine le produzione è 
sovrabbondante e viene offerta & 
prezzi cedenti. Di conseguenza, l 
dettaglianti che hanno acquistato 
ai vecchi prezzi, cercano di realiz. 
zare, per rientrare nel «ciclo», I 
commercianti vorrebbero effettua. 
re delle liquidazioni per elleggeri- 
re i magazzini, ma — come è no- 
to — tali forme reclamistiche so- 
no disciplinate da disposizioni le- 
gali. Comunque in tutti i negozi 
cittadini i prezzi delle lanerie e 
delle seterie tendono-alla cedenza. 

Da circostanziate anglisi di 
mercato effettuatè presso i det. 
taglianti locali, possiamo dire che 
il pericolo di un'ascesa nervosa 
dei prezzi è già scontato. Le rl. 
serve di magazzino sono abbon. 
danti. 

‘Richiamiamo, inoltre, l’atten 
zione dei consumatori sul fatto 
che fre ì vari negozi sussistono 
talvolta delle disparità di prezzo, 
disparità dipendenti da comples- 
se cause commerciali, quali il pe 
riodo in cui vennero fatti i rifor- 
nimenti, i modi di pagamento, 
le quantità acquistate, le più o 
meno felici speculazioni effettua 
te ecc.; gli acquirenti devono, 
perciò nel loro interesse, selezio. 
mare gli acquisti per reperire la 
fonte più a buon mercato. La con. 
correnza è così varia che offre 
mille possibilità a chi vuol spen- 
der bene il suo denaro. 


DISTENSIONE ALLO JUTIFICIO TRIESTINO 


RISOLTA LA VERTENZA 


con un accordo provvisorio 


Verso: l’inasprimento dell’ 


Perdura al Cantiere San Marco 
la tensione determinata dei noti 
licenziamenti. Anche ieri. hanno 
scioperato i lavoratori delle ditte 
che riforniscono di manodopera i 
C.R.D.A. e gli operai del Cantiere 
si sono astenuti dal lavoro stracr. 
dinario. Un nuovo motivo di mal. 
contento è stato originato dalla 
distribuzione a questi ‘ultimi di 
un apposito tesserino per l’ingres. 
so al posto di lavoro. Il provve- 
dimento, che evidentemente tende 
ad inibire l’entràta ai lavoratori 
in sciopero totale, è stato definito 
arbitrario dalle organizzazioni sin. 
dacali, le quali denunciano anco- 
ra una volta l'illegalità e l’anti- 
economicità delle assunzioni ef- 
fettuate per tramite di ditte e- 
sterne al Cantiere. «Nessuna or. 
ganizzazione sindacale del mondo 
— ha dichiarato un esponente 
della C.d.L. — può assistere passi. 
vamente all’effettuazione di licen. 
ziamenti, che vengono minacciati 
ancor su più larga scala per il 
futuro, C'è un accordo sulla pro- 
cedura, dei licenziamenti da ri- 
spettare; c'è tutta una serie di 
considerazioni umane che dovreb. 
bero impedire di mettere sulla 
strada un notevole numero di la- 
voratori proprio nell’imminenza 
delle festività natalizie. Bisogna 
dunque che i C.R.D.A. si decidano 
a discutere la vertenza. Le orga» 
nizzazioni sindacali sono ferma» 
mente intenzionate ad ottenerio, 
anche aggravando l’agitazione in 
atto», Oggi l’azione continuerà 
nella forma di ieri, se non si a- 
vranno decisioni in giornata. 


Piena distensione invece allo 
Jutificio Triestino, dove le mae. 
stranze che avevano scioperato 1 
giorni scorsi sono ritornate, ieri 
mattina, al lavoro. In base al 
mandato loro conferito dall’assem. 
blea delle lavoratrici, 4 rappresen» 
tanti delle organizzazioni sindaca. 
ll si sono incontrati, nella matti- 
nata, stessa, con la direzione, per 
sostenere il punto di vista della 
categoria, L'incontro è stato frut. 
tuoso: dopo la lunga discussione, 
sì è raggiunto un accordo provvi. 
sorio, destinato a disciplimare il 
trattamento delle lavoratrici nella 
fase sperimentale dei nuovi telal 
automatici, Fino alla stipulazione 
dell'accordo definitivo, che stabi= 
lirà la misura del nuovo premio 
di produzione, le operale assegna» 
te al quattro telai automatici per. 
cepiranno, indipendentemente dal 
la produzione effettuata, un pre. 
mio pari alla media di quello per. 
cepito nelle quattro quindicine 
precedenti, con una maggiorazio- 
ne del 6 per cento, Pure in via 
provvisoria, la direzione ha ac: 
consentito a far entrare in fun. 
zione ‘Un certo numero: di appren. 
diste, ‘@ precisamente una ogni 
sel telai. L'accordo concluso ieri 
potrà venir riesaminato da claseu. 
na delle due parti con un preav- 
viso di trenta giorni. 


Commossa rievocazione 
‘di Giuseppe Fanciulli 


Nella sala del Ridotto, auspice 
l'Associazione dei maestri catto- 
lici e il Circolo delle cultura e 
delle arti, alla presenza dei rap. 
presentanti delle gutorità cittadi, 
me e di un foltissimo pubblico, 
la figura di. Giuseppe Fanciulli 
scrittore ed educatore è stata 
rievocata dalla parola commossa 
e fraterna di Marino Szombathely. 

Molti di coloro che affollavano 
la sala avevano avuto la ventura 
di conoscere personalmente Pino 
negli anni felici in cui egli veniva, 
@ Trieste a parlare ai gramdi e a 
divertire i piccoli col suoi burat- 
tinè, Molti altri avevano avuto 
occasione — e l’hanno tuttora, 
perchè il suo ultimo corso di let. 
ture per le scuole elementari è 
uscito quest'anno — di servirsi 
dei suoi libri scolastici. Quesi tut. 
ti conoscevano per lo meno alcuni 
dei suoi libri di fiabe o racconti. 
\ Ma. pochi forse avevano un'idea 
esatta della vastità e della varie. 
tà. della sua produzione, cento. 
cinquanta volumi in cinquant’'an- 
ni di indefessa attività. senza con. 
tare gli innumerevoli articoli e 
scritti di carattere vario in quo. 
tidiani e riviste, Marino Szomba- 
thely si è inoltrato con acuta e 
chiara parola nel vasto campo che 
le numerose opere di Fanciulli 
gli aprivano dinanzi, accostando 
l'una all'altra non secondo gene. 
ri o date, ma sul filo conduttore 
delle idee informatrici che sempre 
sguidarono lo scrittore nei molte. 


74 ANNI FRA I LIBRI 

Oggi a Bologna: il cavaliere del 
lavoro Licinio Cappelli festeggia, 
con il suo ottantasettesimo com- 
pleanno, un eccezionale giubi- 
leo: i 74 anni ininterrotti di at- 
twwità fra i libri. Attorno al vec- 
chio editore, che si avvia feli- 
cemente a celebrare le nozze di 
diamante com ‘il lavoro, si rac- 
colgono i figli, i nipoti e tutti © 
dipendenti di Bologna, Trieste, 
Bolzano e Udine per un affettuo- 
so augurio. 
NOMINA 

Il giovane dott. Paolo Almeri- 
gogna, medico veterinario è sta- 
to nominato, con Decreto Mini- 
steriale del 1.0 ottobre ec. a. ve- 
terinario provinciale aggiunto di 
Il classe. Congratulazioni vivis- 
sime. 
NATALE... 
.. per i doni tradizionali di gio- 
cuttoli e addobbi per l’Albero di 
Natale, ricordate: Orvisi Buch- 
binder, via Ponchielli 3 angolo 


via S. Lazzaro (S. Antonio 
Nuovo). 
CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 7,2, 
minima 5.5; pressione 773.7 in au- 
mento; umidità 95 per cento, 

Oggi: Tommaso, Temistocle, — 
Il sole sorge alle 7,44, tramonta 
REGIA Le luna tramonta alle 

«Di 

Maree: OGGI: bassa ore 9.50, 
em. 12 sotto il I, m.; alta ore 
14.30, em. 0 sul l. m.; bassa ore 
20.30, cm. 23 sotto il 1, m, 

Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell'Istri: 7; Pren- 
dini, via Vecellio 24; Leitenburg, 
piazza S. Giovanni 5; Praxmarer, 
piazza Unità 4; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


In memoria di don Ricaldone 
Superiore generale dei: salesiani 


Domani alle ‘10, nella chiesa di 
Ss. Antonio Nuovo, sarà celebrato 
un solenne ufficio funebre di tri- 
gesima in sufftagio del Rettor 
maggiore dei salesiani, don Ri- 
caldone, Il prof. don Gino Beren- 
go, salesiano, parlerà prima delle 
esequie sulla figura dell'estinto, e 
Ìl Vescovo benedirà il tumulo. 


[TATO ciVILE) 


del giorno 20 dicembre 1951 


Nati 10, morti 15, nati morti 1, 
matrimoni 12, 


MORTI: Martelano Antonio a. 
84; Causi Augusto a. 65; Rossetti 
Luigi a. 82; Posega Giulio a, 62; 
Covacig in Hvala Agnese a. 85; 
Nedvescik ved. Krebel Giuseppina 
a. 86: Fantini Giovanni a. 68; Li 
nardon in Paolini Giuseppina a. 
74; Pintì Stefano a. 76: Filipcich 
in Ravalico Maria a. 47; Cerne 
Luigi a. 70; Zvokelj Anna a. 72; 
Coccio in Mastroni Ines a. 45; 
Da Ros Virginio a. 40; Krisetich 
Maria a. 75. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Giavitto: Dino viagg, comm. con 
Domini Scintilla impiegata; Vi. 
sintin Oliviero fruttivendolo con 
Coslovich. Maria fruttivendola; 
Fabris Bruno insegnante con Fa- 
bello Bruna sarta; Capotorto Gae- 
tano meccanico con Kiirassier An- 
gela casalinga; Salerno Vitantonio 
fabbro con Fain Iride Alma ca- 
salinga; Angeli Luigi guardia fin. 
con Valoppi Bianca infermiera; 
Erzen Franc minatore con Bozie 
Anna, casalinga; Martin’ Wright 
capor. esere. amer. con Sellibara 
Lucia casalinga; Zamuner Primo 
operaio con Civran Bruna operaia; 
Fatutta Pietro marittimo con Lon. 
go Carmela casalinga; Celli Luigi 
‘agente stat. con Radivo Rosa im- 
piegata; Tomasin Salvatore came. 
Tiere con Cobau Stella casalinga. 


TRIESTE 

11.30: La radio per le scuole — 
trasmissione per la III, IV e V 
‘classe delle elementari: «La leg- 
senda dei Re Magi» — Canto co- 
rale; 12: Orchestra d'archi; 12.20: 
Ritmi e-canzoni; 13.25: Arcobale- 
no melodico; 14.10: Franco Russo 
e il suo ottetto jazz; 14.30: Orche- 


agitazione al San Marco 


plici aspetti delle sua opera, co- 
me professore e come giornalista, 
come posta e come umorista, co- 
me fervido favoleggiatore e come 
narratore di buona razza toscana, 
E° indubbio che dai primi passi 
compiuti fra le pagine del «Gior. 
nalino della domenica» di Vamba 
‘all’inizio del secolo fino agli ul- 
tim libri per ragazzi scritti in 
questi amni, Giuseppe Fanciulli 
ha stampato un’orma profonda e 
duratura nella letteratura infan- 
tile, creando dei personaggi che 
rimarranno. Perchè per l'appunto 
in lui che non credeva all’arte pu- 
ra scissa da un contenuto morale, 
arte e morale si trovarono quasi 
sempre in perfetto equilibrio e 
fusione, 

Calorosi applausi salutarono al. 
la fine la penetrante rievocazione 
di Merino Szombathely, Erano 
presenti don Gligo ìn rappresen 
tanza di S. E. il Vescovo; il dott. 
Fenzi per la Missione italiana; il 
comm, Cleva, Preside della pro. 
vincia; mumerose autorità scola. 
stiche e insegnanti; l'avv. Fortu- 
na per il Sindaco ing. Bartoli, che 
l'estate scorsa aveva voluto Giu- 
seppe Fanciulli ella presidenza 
onoraria, del «Premio letterario 
del Primo Festival dei ragazzi», 
incarico che fu l’ultimo della vita 
“operosa dello scrittore e che fino 
all'ultimo lo tenne legato alla sua 
amata Trieste, 

octoti: tou ni 


Nominaonorifica al prof. Macchioro 


Apprendiamo che recentemente 
il prof. Gino Macchioro, primario 
del nostro Ospedale magglore, è 
stato nominato membro corrispon- 
dente delle Società austriaca di 
medicina profilattica. Ci compia- 
ciamo vivamente con l'egregio me- 
dico concittadino. 

e A 

Questa sera, dalle ore 20 in poi, 
? profughi di Pola sì riuniranno 
alla Bottega del vino, al Castello 
di S, Giusto, per celebrare la ni- 
correnza di S. Tomaso, 


Le festicciole per bambini 
in occasione del Natale 


Come negli anni passati, anche 
in questa vigilia di Natale i sol 
dati britannici del Betfor di Mon- 
tebello hanno fatto giungere i lo- 
ro doni ai bambini ricoverati nel 
Preventorio di Villa Sartorio. Ieri 
pomeriggio essi hanno portato ai 
bimbi un magnifico albero di Na- 
tale e molti dolciumi e sciroppi, 
nonchò giocattoli, I bambini han- 
no ricambiato la gentilezza dei 
militari, offrendo loro «n saggio 
di recita e canto, Alla bella festa 
hanno assistito il presidente del- 
la Deputazione provinciale dott. 
Cleva e il comm. Persiani, ragio- 
niere capo della Provincia, i quali 
hanno vivamente ringraziato i sol- 
dati britannici, anche a nome del- 
la Fondazione Petitti-Modiano, al- 
la quale appartiene il Preventorio, 

In occasione del Natale la se- 
zione Venezia Giulia dell'U.I.C. ha 
distribuito doni a 838 ciechi biso- 
gnosi, 

Numerosi si annunciano i trat- 
tenimenti matalizi per è bambini 
orgenizzati da enti e associazioni. 
Stasera vi sarà una recita al Cir 
colo Bancari, con inizio alle 20.30. 
Domenica mattina, alle 9.30, al 
Teatro Excelsior il Circolo Enal 
Magazzini Generali offrirà una 
proiezione di cartoni animati a co- 
lori ai figli dei propri soci e du- 
rante lo spettacolo avrà luogo la 
distribuzione di pacchi dono. 

Mercoledì prossimo, 268 corren- 
te, al Teatro Fenice avrà luogo 
iÎl «Natale Artigiano», promosso da 
quell'Associazione che offrirà uno 
spettacolo di arte varia e pacchi 
dono a 1200 bambini, figli di arti- 
giani e dei loro dipendenti, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE. Per il tur- 
No natalizio di quattro giorni a 
Selva di Val Gardena sono dispo» 
nibili ancora alcuni posti. Iscri- 
zioni per i turni settimanali del 
soggiorno sciatorio a Selva di Val 
Gardena (Hotel Osvaldo) si rice- 
vono in sede sociale, via Milano 2, 
tel. 52-84, dalle 19.30 alle 20.30, Le 
condizioni della neve in Val Gar- 
dena al 17-12 sono: 40 em. neve 
farinosa, cielo coperto. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Per 
questa sera, venerdì, alle 20 sono 


convocati in sede i soggiornanti | 


di Ortisei, per saldo quote e co- 
municazioni varie, Iscrivetevi ai 
turni settimanali di gennaio del 
soggiorno invernale di Ortisei e 
per le gite di Capodanno con me- 
ta S. Vito di Cadore, Sappada, 
T'arvisio, Informazioni in sede, via 
‘Rossetti 15. 


La stagione lirica al Verdi 


Stamane s'înizia alla biglietteria 
del Verdi la vendita dei biglietti 
per l'ultima rappresentazione di 
«Adriana Lecouvreur» che, con i 
medesimi interpreti delle prece- 
Henti esecuzioni ed in turno d’ab- 
bonamento © per la platea ed'i 
balchi e B per le gallerie ed il 
loggione, avrà luogo domani alle 
ore 20,30. Dirigerà il maestro An- 
‘tonino Votto, che con questa rap- 
presentazione prenderà. congedo 
dal pubblico triestino. 

Domenica, seconda rappresen= 
tazione de «Il Console» di Gian 
Carlo Menotti. 


Concerto al Liceo musicale 


Questa sera, con inizio alle ore 
21, avrà luogo al Liceo musicale 
triestino l'annunciato concerto 
dell'Orchestra dei filarmonici, dir 
retta dal maestro Ettore Sigon, 
Il programma comprende musiche 
di Hindel, Elgar, Haydn, Paisiel 
lo, nonchè il «Capriol» per orche- 
stra d'archi di Peter Warlock, 
nuovo per Trieste, 


Cinema al C.C. A 


Con inizio alle ore 21, si avrà 
oggi al Circolo della cultura e del- 
le arti l'attesa serata di cinema, 
interamente dedicata all'arte dei 
grande Charlot. Saranno proiettati 
film di. produzione 1916-17: «Il 
pompiere», «Il vagabondo», «Il 
conte», «La cura» e «L'emigrante». 
Per domani alle ore 19, per tutti i 
soci del C.C.A,, è preannunciata, 
fuori programma, la proiezione 
di quattro documentari di produ- 
zione francese. 


Recita al Circolo bancari. Un 
caloroso successo ha conseguito 
la sezione  filodrammatica del Cir- 
colo bancari, diretta da R. Pag- 
giaro rappresentando la commedia, 
giocosa «La serenata al vento» di 
Veneziani. Si sono fatti apprezzare 
in particolare Laura Menegon e 
Tullio Paolini. Domani replica. 


COEATRI E CINEMA) 


TEATRI 


VERDI. Sabato 20.30: ultima rappr. 
di «Adriana Lecouvreur», di POL 
lea. Turno abb.: C per platea e pal 
chi; B galleria e loggione, 


CINEMATOGRAFI 


ROSSETTI, 16.30 (ult. 22): «Milano 
miliardaria», con Tino Scotti, Isa 
Barzizza e le squadre dell'Inter e ael 
Napoli. E° il film più divertente del 
giorno. 

EXCELSIOR. 15.30: «KIM», un altro 
colossale technicolor Metro con Lr- 
Yol Flynn, Dean Stockwell, Paul Lu 
kas, Chi non ha letto «Kim» di Ki- 
Dpling? Chi non vedrà «Kim» della 
Metro? Dit. 22. 

NAZIONALE, 16 (ult, 22)» Betty Gra- 
ble, Dan Dailey. nel technicolor 
«Butterfly americana», un brillan- 
tissimo 20th Century Pox. È 


stra melodica; 17. Concerti da- 
gli studi di Londra; 18: Concerto 
del, violinista Leon Zigherà; 18.35: 
Miisica da ballo; 19:.La voce del- 
l'America; 19.15: Dagli archi al 
sax; 20.88: Impresa Italia; 21: 
Stagione sinfonica pubblica della 
‘Radio italiana — Concerto diretto 
da Carlo Maria Giulini, con la 
partecipazione del violinista Arri- 
go Pelliccia e del violoncellìsta 
Enrico Mainardi; 22.45: Orchestra 
Ferrari; 23.20: Musica da ballo, 


RETE AZZURRA 
18,20: Musiche richieste; 13.50: 
Novità di teatro; 16.30: La radio 
per le scuole; 17.45: Musica leg- 
gera; 18: Musica da camera; 18.30; 
Jazz; 19.26: Musiche richieste. 


RETE ROSSA 

13.20: Orchestra Angelini; 14: 
Musiche richieste; 17: Pomeriggio 
musicale; 18: Piccole donne, ru- 
brica femminile; 18.50: Romanzo 
sceneggiato: «La famiglia Pitard», 
di G. Simenon; 19.25: N. Seguri- 
ni al pianoforte; 19.56: Musiche 
richieste; 20.58: «Abracadabra», ri 
vista di Carpinteri e Faraguna; 
21.40: Ritorno di Trilussa, a cura 
di G. Guasta; 22.5: Musica per i 
vostri sogni; 22,35: «Pino il golo- 
sos, radiodramma di E. Maurri, 


TERZO PROGRAMMA 


21: Riviste estere; 21.15: «Anti 
gone», di Sofocle, traduzione di 
C. Pavolini. , 


NOTIZIARIO GIULIANO 
(Venezia III, m. 219,5) 
12.30: Programma musicale; 13- 
18.80: Giornale radio e notiziario 
per i fratelli giuliani; Albo d'oro, 


FENICE, 16 (ult. 22): «La strada 
del mistero», con Ricardo Montalban 
e Sally Forrest. E' un film Metro. 
FILODRAMMATICO. 16 (ult. 22»; 
«Il colonnello Hallister», capolavoro 
Warner in technicolor, con Gary 
Cooper e Ruth Roman. Prima. visio- 
ne assoluta per l’Italia. 

ARCOBALENO, 15.30: l'ultima grande 
interpretazione del più DACI abi 
tore' americano: Wallace Beery, nel 
grandioso film: «Il sergente Maddenz 
con Laraine Day e Alan Curtis. Com- 
movente, avvicente. Il cinema è ri 


scaldato. 
ASTRA ROUIANO. 16.30: «a bella 
imprudente», brillantissima comme- 


«lia con Greer Garson, 
geon. Elizabeth Taylor. 


ALABARDA. 16: «L’avamposto degli 
uomini, perduti», orde. selvagge di 
pellirosse, con Gregory Peck (War- 


ner). 

ARISTON. 16; «Incantesimo nei ma- 
Ti del Sud», technicolor con \Jean' 
Simmons. 

AKMONIA, 15: «Il principe e il 
povero», Errol Flynn, C. Rains. Ca- 
Baio Warner. Segue: grande va- 
rietà. 
AURORA. (Via del Bosco: 4). 16:30: 
«I! ritorno di Jess il bandito», nuove 
gesta del famoso avventuriero, con 
Clayton Moore, e Cinesport 143. 
GARIBALDI, 15: La più emozionante: 
avventura di Tarzan nel film: «L'iso- 
la dei pigmei», con Johnny Weiss- 
muller_e Ann Savage. 

IDEALE. 16: un technicolor di J. 
Ford «In nome di Dio» con J. Wa 
nè e P. Armendariz, 

IMPERO, 15.45: ultimo giorno di: 
«L'angelo perduto», il grande succes. 
so della bimba prodigio Margaret 
O’Brien. Domani il meraviglioso teer- 
nicolor «L'amore è bella». 

ITALIA, 16: «La danza. incompiu- 
ta», gioiello musicale Metro in tech- 
nicolor con Margaret O'Brien e Cyd 
Charisse, 


Walter Pid- 


MARE, 16: 
di Vittorio De Sica. Attualmente in 
programmazione nei due maggiori lo- 
cali di Parigi. 

MODERNO, (Ambiente riscaldato ad 


«Miracolo a Milano», 


aria condizionata). 16: «Ogni donna 
na il suo fascino», un color 
Fox con Maureen O'Hara, Dick Hay- 
fd Harry James e la sua or 


chestra. 

SAVONA. 15: «Viso pallido», un co- 
micissimo technicolor con Bob, Hope 
e Jane Russell. 

VIALE. 16: «Jess il bandito», con 
Tyrone Power. Domani risate a vo- 
lontà: «Gianni e Pinotto contro 
l'uomo invisibile». ; 
VITTORIO. VENETO, 15.30: «Ti avrò 
sempre», Esther Williams, Laurite 
Melchior, Xavier Cugat e la sua or- 
chestra. Technicolor Metro. 
AZZURRO. 16: «Capitan Demonioa, 
con A, Rimoldi, M. Martin. Avyen- 
turoso di cappa @ spada. Prima vi 


sione g 
BELVEDERE, 16: «Bellezze in bici- 
eletta», con Pampanini, Croccolo, 
Scala. Suecesso, 
FERROVIARIO. (S. Vito). 15.30: 
Gary Cooper in un capolavoro War- 
ner «La fonte meravigliosa». 
MARCONI. 15.30: «Minuzzolo» (11 
cavallino rosso), splendido technico- 
lor tratto dal romanzo di Stein- 
beek con M. Loy, R. Mitchum e il 
piccolo Peter Mills. 

MASSIMO, 15.30: «Il deportato», su- 
perfilm Universal, pericolose passioni 
con Marta Toren e Jeft Chandler. 
NOVO CINE. 15: «Obbiettivo Burmas, 
E. Flynn. Domani: «L’arciere 
fuoco», 

‘ODEON. 16: Il film più premiato a 
Venezia: «Cielo sulla palude», di 
Augusto Genina (ispirato alla vita 
E Sla Goretti). Attori presi da! 
a vita. 

RADIO, 16: «Una moglie_ modello», 
il più divertente film con Joan Blon- 
del e Dick Powel. Locale riscaldato. 
VITTORIA. 16 (ult. 22): «La barrie- 
ta d'oro» technicolor Fox con Geor- 
ge Raftj Joan Bennett. 


RITROVI 


BIRRERIA DREHER (v. Giulia 75-77, 
tel, 90270), Tutte le sere concertino. 
CASTELLO DI S, GIUSTO, BOTTE. 
GA DEL VINO: Ogni sera dancing 
dalle 21; giovedì, sabato e domeni- 
ca: due orchestre; le domeniche: po- 
meriggi danzanti dalle ore 17 in pol. 
«ROUGE ET NOIR» dell’Albergo Ex- 
celsior: il Night Club più signorile. 
MAVERNA: STERN, Seralmente dan- 
cins. 


FULVIO MINIATT annun- 
cia con gioia la nascita della 
sorellina È 


EMANUELA 


Trieste, 20 dicemboe 1951 


IN OGNI LIETA 
RICORRENZA 


CAVALLAR 
[NATALE 


Festa dei lumini; su l'albero 
sul Presepio, negli occhi 
dei bambini, 

© sia come una grande luce 
nei tuoi pensieri. 


T,L.L.V.A, di Saronno, pro. 
duttrice dei fini liquori AMA. 
RETTO DI SARONNO, origi- 
nale e del Digestivo GINGA. 


Dopo brevi ma atroci sofferen- 
ze. ci ha lasciati il nostro adorato 


Armando Taboga 


La dolente consorte NATALIA 
unitamente alle famiglie TABOGA 
e FORMIS ne dànno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenuta, 

Nel contempo ringraziano senti- 
tamente il chiarissimo dott. Banel- 
li, ed il personale tutto della III 
divisione medica per le amorevoli 
cure, 

Un sentito grazie alla Direzione 
della Società di Navigazione «Ita- 
lia» ed ai colleghi tutti. 

Per espresso desiderio del caro 
estinto le famiglie non prendono. 
il lutto, 

Il presente serve quale parteci» 
pazione diretta. 

Famiglie: 
TABOGA . FORMIS 
Trieste, 21 dicembre 1951. 


L’«ITALIA» S. p. A. di Naviga- 
zione prende viva parte al lutto 
della famiglia per la morte di 


Armando Taboga 


suo apprezzato impiegato del qua- 
le serberà a lungo grata memoria. 


ZII RE 
Il giorno 19 corr., dopo 
lunghe sofferenze, spirava 


Giovanni Fantini 


A tumulazione” avvenuta ne 
dànno il triste annuncio le fa- 
miglie FANTINI e FRANCHI 
ed i parenti tutti, 

Nel contempo ringraziano tut- 
ti coloro che in. vario modo 
presero parte al loro dolore. 


T Il 20 corr., dopo lunghe sof- 
ferenze spegnevasi 


Virginio Da Ros 


lasciando nel dolore la MADRE, 
i FRATELLI e la fedele compa 
gna LIVIA con la bambina, 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì 21, alle ore 15, dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


SORIA IIS 
I) Il 20 corr., spirava dopo brevi 
sofferenze 


Anna Furtan 


nata PETRONIO 


lasciando nel dolore i FAMILTA- 
RI e parenti tutti che ne dànno 
il Slo SUUNTO, 
funerali seguiranno oggi, ve- 

nerdì 21, alle ore 15.80, da via Co- 
stalunga 69. 
CR IE 

I CANTIERI RIUNITI DEL- 
L'ADRIATICO annunciano addo- 
lorati la scomparsa dello 


ing. Giovanni Timeus 


che quale Capo del Laboratorio 
fisico-chimico della Fabbrica Mac- 
chine S. Andrea diede per oltre 30 
anni la Sua appassionata attività 
all’Azienda. 


Trieste, 20 dicembre 1951. 


La famiglia PITTERI AGNEL- 
LI, nella impossibilità di farlo 
individualmente, esprime a tutti 
coloro che hanno voluto, parteci- 
pare, con le loro attestazioni di 
affetto, al doloroso lutto, le espres- 
sioni della più viva gratitudine. 
TAZZINA] 

Nel trigesimo della morte della 
nostra adorata 


con profondo dolore la ricordiamo 
‘a quanti le vollero bene. 

I FAMILIARI 

Una S. Messa sarà celebrata do- 


mani, sabato 22, alle ore 7, nella 
chiesa di S. Antonio Vecchio. 


‘Alla indimenticabile memoria del 
nostro adorato figlio 


Bruno Bruni 


MAMMA e PAPA' con immenso 
dolore chiedono una preghiera a 
quanti lo conobbero e amarono nel 
X anniversario della sua morte. 


Nel settimo anniversario della 
morte di 


Filippo e Claudio Gall 


una S. Messa sarà celebrata do- 
mani, sabato 22, alle ore 8, nella 
chiesa della Madonna del Rosario. 


Nel terzo anniversario della 
morte del mio indimenticabile 


Rodolfo Pace 


domani, sabato 22, alle ore 7, ver- 
rà celebrata una S. Messa nella 
chiesa di S. Giacomo. 

La MOGLIE 


Venerdì 21 dicembre 19591 == 


CRT ZE ZISIN 
Il giorno 19 corr., è spirata 
dopo lungo soffrire munita dei 
conforti religiosi all'età d'anni 47 


Maria Ravalico 


Ne danno il triste annuncio il 
dolente marito LUIGI, i fratelli, è 
cognati, le cognate, i nipoti ed 
parenti tutti. 

Un grazie particolare al prima- 
rio prof. Ervino Slavich, ai dottori 
Badalotti e Frandoli, alle suore e 
infermiere della III divisione me- 
dica per le amorevoli cure prestate 
alla nostra cara. 

Un grazie speciale al dott. Vasco 
Boico e alle sue infermiere che 
tanta cura ebbero per lenire le sue 
sofferenze, 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì 21, alle ore 15.30, partendo 
dalla cappella mortuaria dell'Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 21 dicembre 1951, 


n ret] 
Addì 16 corr. è spirato ad 
Alessandria d’Egitto il 


doti. Alfredo L. Escher 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNI, le figlie. MA- 
RIANNA e DORIS, i fratelli 
dott. ERWIN e avv. WER- 
NER con la moglie FRIEDL, 
assieme ai nipoti ed agli altri 
congiunti. 
en neri] 


3 
ù 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazioni: di morte. presunla 


Con sentenza del Tribunale di 
Gorizia dd. 7-12-1951 n, 30 R.R. è 
stata dichiarata la morte presun> 
ta di TERPIN FRANCESCO fu 
Giuseppe e di .Pintar Luigia, na» 
to a Poggio S. Valentino il 22-11- 
1905, già residente a San Floria» 
no del Collio, siccome avvenuta il 
giorno 22-2-1948 alle ore 24 


Con sentenza del Tribunale di 
Gorizia dd. 7-12-1951 n, 47/51 R.G, 
è stata dichiarata la morte .-pre- 
ssunta di KUMAR ALBINO fu Car- 
lo e fu Knez Teresa, nato a Go 
rizia il 25-5-1914, già ivi residen- 
te, siccome avvenuta il 2-2-1945 
alle ore 24. 


Natale 


“ GILLIA 


VIA ROMA 20, 


| MAGNIFICI DONI 
ESPRESSAMENTE 
CONFEZIONATI 


PROFUMI — LAVANDE 
COLONIE — ATKINSONS 
CHANEL — VITAMOL 
CARON — MAX FAKTOR ecc, 


VISITATECI 


AIR FRESH 


TL CLASSICO 
DEODORANTE 


ALBERI DI NATALE 
GUARNITI 


RICCA SCELTA, A 
CONVENIENTISSIMI DA 


MARIA MARGHI 


VIA FORERBIANCA 


Il negozio non ha filiali 
TELEFONO N. 29.902 


TUSSET & FIGLIO 


Corso 1 - Tel. 2380-58 


Natale! 


PELLETTERIE 
VALIGERIE 
OMBRELLI 


NEGOZIO DI FIDUCIA 


PADOLA CADORE 


ALBERGO ATARNOLA 

Stag. invernale L. 1500 

tutto compreso 
RIDUZIONE PER COMITIVE 


BILANCE 


PESA BAMBINI E ADULTI 
sempre a vostra disposizione no» 
leggia Farmacia «Al Lloyd», te- 
lefono 67-47. 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria Automobili. 
stica — Ferroviaria — 
Aerea —_ Navigazione 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO - TORINO giornaliera 
ore 8. Ù 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8 via 
Padova, Mantova, Cremona, Pia- 
cenza, È 
VENEZIA - PADOVA varie cor- 
se giornaliere, 5 
UDINE giornaliera ore 7.30. 
BOLOGNA ore 6.30 feriale, 


AUTOLINEE DELLA NEVE 


CANAZEI via Passo 
grino 22 e 29-12; ritor 
T-1-52. 

CORVARA. ogni domenica, 

SAPPADA - DOBBIACO - BRU- 
NICO giornaliera. 


S. Pelle 
i 26-12 e 


OGGI VENERD 


AL 


VIALE XX SETTEMBRE N. 


TAPPETI PERS 
CRISTALLI - DIPINTI D’ AUTORE 


SERVIZI VARII - SOPRAMMOBILI 


con inizio alle ore 


GRANDIOSA ASTA NATALIZIA 


ca d'ArteTriosto 


CURIOSITA? ete. 
® 


SABATO 21 — DOMENICA 22 — LUNEDI 23 
DUE ASTE GIONALIERE 


VERA CONTROLLABILE OCCASIONE 


TRENTO-BOLZANO - MERANO 
giornaliera feriale nonchè dome- 
nica 28-12, 


GITE 
RAVASCLETTO ogni domenica, 


Corse straordinarie per Natale e 
Capodanno. 


SAPPADA ogni domenica alle 
ore 5.15 nonchè sabato pomeriggio. 


VALBRUNA . LAGHI FUSINE 
sabato, ore 20, ritorno domenica 
sera. 

AUSTRIA: 

BAD - ISELSBERG . LIENZ 22 
e 29-12; ritorni 26-12 e 1-1-52, 

VILLACO giornaliera. 


VENDITA BIGLIETTI 


GII PIAZZA UNITA’ N. 6 


Telefoni N, 24-793, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4. Tel, 24006 
T ESPOSIZIONE 


LA 


16 — TELEFONO N. 96371 
IANI E CINESI 


17 e alle ore 21 


rn 


Ò o 


- gi assolutamente 


Venerdì 21 


dicembre 1951 


LE NOVITA? AL TEATRO VERDI 


Dopo la celebre dichiarazione 
di Rossini che affermò la pos- 
sibilità di tradurre in musica 
anche la lista della lavandaia, 
non deve meravigliare che Gian 
Garlo Menctti abbia ‘trovato la 
materia musicale e drammati 
ca della sua ultima opera nelia 
burocrazia, o meglio nella pro- 
cedura burocratica consolare. 
L’opera del musicista. italo- 
americano racconta, nel decor- 
so di sei quadri, le angoscicse 
e drammatiche vicende di John 
e di sua moglie Magda. John 
ferito si rifugia nei boschi pres- 
so il confine per sottrarsi al 
le persecuzioni della polizia 
che gli dà la caccia sapendo- 
lo partecipe di un complotio di 
riveltosi che vogliono rovescia- 
re il Governo tetalitario del 10- 
To paese compromet'endo con 
ciò le buone relazioni dipioma- 
tiche tra lo Stato liberale che 
dà loro asilo e lo Stato tIran- 
mico che vorrebbe riprenderli 
entro le proprie leggi. Fin qui 
il dramma di Menotti si muove 
nell'ambito teatrale quasi tra- 
dizionale. L'originalità libretti- 
stica, diremo meglio la rivolu- 
zione contro le fermole del te- 
sto melodrammatico, consiste 
nelle sceneggiature e nel dialo. 

to che avvengono dentro 
l'ufficio del Consclato, tra i pe- 
tenti e la segretaria, personas- 
eccezionali, 
Da una parte la segretaria che 
parla e agisce secondo il puro 
@ imparziale formalismo buro- 
eratico, obbediente alla proce 
dura meccanica degli atti e dei 
numeri. e dall'altra parte le 
creature umane, cariche di ur- 
genze, di passioni, di travagli 
che richiedono il famigerato 
«visto» spesso per nor morire 
o ver salvare altri in pericolo 
di morte. Questo conflitto di- 
sperato e disperante tra la for- 
ma'fissa e conservatrice del bu. 
rocratismo consolare e di tutti 
i burocratismi, e la vita sensi. 


bile e mutabile e delente delle! 


persone, che, denudano il loro 
suore alla segretaria la quale 
vede in ciascuna di esse solo 
un numero in carta da hollo 
è diventato per Menotti s»g: 


getto teatrale, e per di più so-. 


*. stanza musicale. Ora John è 
fuggito ed ha lasciato la mo- 
glie Magda com la madre e il 
bambino, Magda deve raggiun: 
gerlo oltre la frontiera e per- 
tanto ha urzenza del documèn- 
to. del lasciapassare. 

Il.dramma racconta attraver- 
sce vari episodi la lotta tenace. 
disperata di Masda con la se 
gretaria per l'ottenimento del 
documento e la storia lunga e 
penosa per la risoluzione della 
pratica che non si matura mal, 
T bambino muore e Magda 
non riesce ancora ad ottenere 
il lasciapassare, Anche la vec 
chia madre muore. Magda restu 
sola, senza soccorsi, e ancora 
il Consolato non disbrisa la 
sua pratica. Il caso di Mayda 
rassomiglia al caso di tutti 
giacchè la burocrazia è ugunlc 
per tutti: per il vecchio Kofner 
che ad ogni appello alla se- 

-gretaria,..si.sente. ripetere ver 
l'ennesima volta la stessa fa 
rola: ritorni; per la ‘straniera. 
che implora il «visto» dovengo 
partire per salvare la figlia ma- 
lata; per Anna Gomez, per Ve 
ra Boronel, per l' illusionista 
Magadoff, il quale invano eser. 
cita la sua magìa di prestigia- 
tore onde cttenere senza docu: 
menti, ma per sola virtù tau 
maturgica il passaporto; er 
tutti è uguale l'inesorabile, in- 
transigente, implacabile bura 
crazia, ma, con Magda essa bu. 
rocrazia è ben più crudele e 
alla fine si trasforma In ginati 
ziera e carnefice giacchè Mag- 
da, stanca di. chiedere, di ‘n 
vocare, ricorre al suicidio e si 
avvelena col gas trovando nella 
morte la libertà dal bisogno € 

! il.libero respiro nella patria so- 
rrannaturale. Ma proprio nel 
momento in cui Magda sta mo- 
rendo, ella sente il telefono che 
la chiama: è la segretaria che 
desidera anmunziarle con tutta 
cortesia burocratica che final 
mente la sua pratica è matura, 
In questo dramma crudamente 
verista Menotti ci vuol mo- 
strare ora ironicamente, ora 
grottescamente, il volto di quel. 
l'orribile mostro che si chia- 
ma burocrazia la quale trasfor- 
ma la persona umana in un nu 
mero, la vita in una scheda, ia 
speranza di libertà in una istan- 
za senza avvenire. Sentiamo 
parole ammonitrici e invocatri- 
ci come queste; «Rendete al- 
l'uomo terra e libertà», e poi: 
«Nessun pianto veli il nostro 
cammino», e ancora: «Bruciate 
le bandiere e unite i cuori». Ma 
poi l’appello propiziatorio alla 
fraternità si trasforma in giur 
dizio pessimistico. 


o 


Fare della critica sociale e 
‘umanizzarla in musica è stato 
l'intento di Gian Carlo Menot- 
ti. Il quale ha lavorato nel sen- 
so opposto dell'arte comunista 
che, sempre tenendosi sul ter- 
reno del verismo, esalta la s0- 
cialità del piano quinquennale 
con spirito ottimista. Menctti 
si è posto di fronte al proble- 
ma specifico del «Comsole» piut. 
tosto come narratore, come ero- 
nista e illustratore, anzichè co- 
me partecipe appassionato e 
interprete soggettivo. Non ama 
e non odia romanticamente il 
musicista, ma oggettivamente 
constata e racconta con la sen- 
sibilità dell'uomo contempora: 
neo. Semsibilità amara, non'sen- 
za slanci di generosità lirica, 
non senza impulsi delenti di 
affezione fraterna per i suoi 
protagonisti, non senza sotti- 
gliezze di ambientazione e di 
coloriture psicologiche degli 
episodi, Vi è musicalmente nel 
«Console» la costante preoccu- 
pazione di tipizzare i recitanti 
e i lcro casi, Tutto ciò è fatto 
co mano leggera, con l'uso di 
veloci proposizioni strumentali. 
La musica, sì direbbe, è un pre- 
testo per la commedia e con 
essa procede svelta, senza me- 
ditazioni 


6 soste orchestrali, 
priva di commento celebrativo 
che, mon sia quello terminale 
dell’opera in cui l’aria di Mag- 
da.ritorna da sola come moti- 
vo comelusivo. Lo sappiamo:’ la 
partitura ci ricorda spesso pas- 
si eromatici, modi strumentali, 
linee melodiche, passaggi rapi- 
di di tonalità, dissonanze e con- 
scnanze già sentite ascoltando 
i nostri melodrammisti, e tra 
questi, la_ lirica pucciniana si 
riflette volentieri nelle zone al- 
fettive del «Console» quando il 
sentimento materno di Magda. 
ci conduce a riferimenti musi- 
cali molto vicini alla «Butter- 
fly». Ma queste ricordanze sva- 


niscono nella rapida successio- 
ne dei quadri e dei momenti 
scenici di maggiore rilievo co- 
me il terzetto del primo quadro 
e il quintetto del finale al pri- 
mo atto. Qui la trama vocale s1 
snoda e disegma con bella mae- 
stria di sovrapposizioni tonali 
che vengono assorbite nel vi- 
luppo sinfonico dell’ orchestra, 
con finissima elaborazione. 

Nel chiaro carattere di opera- 
petizione con substrato quasi 
pedagogico, il «Console» si di 
stacca dalla frase melodram- 
matica, e permane invece nella 
forma parlata com l’ adozione 
di tutte le varietà del recitati 
vo, dal secco al declamato 
cantabile, dalla sillabazicne al 
la cantilena fino alla filastroe- 
ca, questa e quella usate spesso 
cen intenzioni ironiche è er 
chestralmente commentate in 
forme grottesche, come avvie- 
ne nella danza magica, che se 
gue al sonno incantato opera- 
to dal prestigiatore Magadoff. 
L'introduzione della danza at- 
traverso l'illusione al primo e 
al terzo atto, è un fatto signi. 
ficativo del «Console». Tutti 
quei personaggi disperati e im- 
petenti all'evasione della fron- 
tiera per l'inesorabilità della 
burocrazia e della segretaria 
suo strumento innocente, ad un 
certo punto subiscono il sonno 
irnotico del giocoliere che li 
getta nella illusione della dan- 
za. Con ritmo leggero e dolce 
e canzopatorio l’onda danzante 
procura loro una felicità pas- 
seggera dalla quale il prestigia- 
tore faticosamente riesce a 
svegliarli. E' il momento più 
drammatico dell’opera. La dan- 
za mestra che l'cblìo e la fell 
cità sono raggiungibili soltan- 
to attraverso l'illusione e che 
questa è un gioco. Forse l’in- 
tenzione di Menotti così felice- 
mente realizzata nella comme- 
dia, non ha trovato forme al- 
tre'tanto suggestive nella mu- 
sica, Certo il musicista ha sem 
tito la danza in funzione catar- 
tica, come espressione libera- 
trice del dolore del mondo, e 
come tale ne ha ripreso il s 
e il valore nel terzo atto, alla 
morte di Magda. Anche in que- 
sta scena, che chiameremo «del 
delce tranassc» la protagonista 
rincorre i fantasmi che scno i 
personaggi da lei incontrati al 
Consolato e che lei vede liberi, 
citre la cintura e i pali della 
barriera confinaria, quei fanîa- 
smi danzano. di felicità, fuori 
delle frontiere abbattute. Han- 
no obbedito all'intimazione del. 
l’ illusionista che ha detto ‘a 
ciascuno di essi;  «Guardam: 
negli cechi, tu sei starica e vuoi 
dormir». Anche a Magda :l gio 
coliere porge l'invito: «Guar- 
dami negli occhi, tu sei stanca 
e vuoi dormir», Quella stan- 
chezza si placa nella morte. A 
n.ssuno può sfuggire il signifi 
cato di questa desolata e squal- 
lida raffigurazione danzante di 
Menctti e il senso tragico e 
ironico che essa effonde e in- 
sieme .il sentimento -catartico 
che si esprime nello svolgimen- 
to melodioso e cadenzato’ del 
suo movimento. 


9 


L'americanismo del «Conso- 
le» è di facile percezione e sì 
palesa subitamente nello spiri- 
to diremo, federativo del dram- 
ma che‘invoca l'abolizione del 
le frontiere con il corale del 
l'ultima scena: «La frontiera è 
aperta — passa e va — nessun 
Visto serve più». Americanismo 
nella struttura del libretto, di 
taglio piuttosto. cinematograti- 
co, con la successicne dei sei 
quadri in cui il realismo è alter- 
nato con qualche punto di sim. 
bolismo. Infine americanismo 
nell'impronta musicale, con so- 
norità ora calde, ora frigide, e 
sempre controllate nella espan- 
sività, Menotti è ‘un eclettico 
della mus contemporanea, 
senza apricrismi di scuola, e 
accoglie e fonde nel suo tin- 
guaggio l'effusione lirico-melo- 
dica degli italiani, la strumet= 
talità strawinskyana, i modi 
parlati di Moussorgsky, tutto 
blasmando e articclando secon- 
do le necessità della sua sc 
tura strumentale che è interes. 
sante anche quando non dice 
cose peregrine. 

<Il Console» è opera di diffi 
cile, complessa esecuzione e ri. 
chiede vocalmente e nell'orche- 
stra minuziosa preparazione nei 
ravporti tra cantanti e stru 
mentisti, tra parole e suoni, tra 
gesti scenici e movimenti orr 
chestrali. La meccanica della 
scena ‘col ritmo del suono so- 
no reciprocamente obbligati. 


7 | dintorni 


IlConsole» di diam (Carlo Menotti 


sca, il Wolowsky, il Mucchiutti 
e la Mercer hanno collaborato 
con pienezza di risultati alla 
efficienza del dramma che è 
stato allestito e curato nelle 
strutture e nel gioco della sce- 
na dall’espertissimo Oscar Saxi- 
da-Sassi e nella distribuzione 
delle luci dal sensibile e accor- 
to Giovanni Sembianti. 

Il pubblico è stato pronta- 
mente soggiogato dalla teatra- 
lità dell’opera sempre ricca di 
avvenimenti e di tensione dram. 
matica e dalla scena realizzata 
su bozzetti di Maria Luisa Sor- 
mani; ed è stato pure conqui- 
stato dalla sicura esecuzione di 
palcoscenico e d'orchestra gui 
data dal valentissimo direttore 
Verchi, che ha raccolto per pri: 
mo l'applauso augurale seguito 
alla fine degli atti da innume- 
revoli chiamate alla ribalta a 
tutti gli esecutori e segnaîa. 
mente alla signora Petrella che 
dopo l’appassionante chiusa de. 
secondo atto è stata personal 
mente acclamata, 


VET, 


CARRT ARMATI PERSIANI DI FABBRICAZIONE STATUNITENSE SFILANO A TEHERAN IN 
OCCASIONE DELLA CELEBRAZIONE DELLA FESTA DELLE FORZE ARMATH IRANIANE l|ha la 


GIORNALE 


DI TRIESTE 
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Ma solo un decimo 


(OfNE ANNO, un cospicuo 
numero di insegnanti su- 
periori medi ed elementari, il 
cui numero può valutarsi sen- 
za errori fra ì quaranta e i 
cinquantamila, compie una 
marcia di trasferimento verso 
nuove sedi, a torto o a ragione 
ritenute migliori, comunque 
più confacenti ai propri desi 
deri e interessi E’ una marcia 
puramente ideale, si capisce, 
perchè soltanto un decimo for- 
se vede realizzato il proprio 
desiderio, ma tutti ogni anno 
sì mettono in movimento, fi- 
dando nella buona stella, nel 
riconoscibile diritto e, perchè 
no. nella raccomandazione, 
‘Quando si rifletta che attor- 
no ad un insegnante sì muove 
‘un nucleo familiare di quattro 
o cinque persone in media. si 
sensazione quasi mate- 


( DAGLI ARCHIVI SEGRETI DI SCOTLAND YARD ) 


Un pezzo di carta assorbente 
tradì l'assassino di Anna Rempson 


Quando gli agenti lo arrestarono, dopo lunghe e complesse indagini, Seymour si stava 
preparando ad effettuare una nuova rapina ai danni di un albergatore di Brighton 


IX 

JE UNA caseita: situata al 

periferia della citta studen- 
tesca di Oxford quella matti. 
na regnava un insolito sîlen- 
zio. Alla porta di quell cosa, 
abiiata da una. signora che 
non usciva mai, un fattorino 
del telegrafo bussà invano cin- 
que minuti senza Ottenere ri- 
Sposta: un uomo che passavi. 
m quel momento bussò a su 
volta, ma senza successo, Poi 
che era amico dell'inquilina, le 


| signora Anna Kempson di 54 


anni, decise di entrare in casa 
dalla finestra: della camera du 
letto oche era socchiusa, La 
denna aveva promesso di tra- 
scorrere il «week end» con alcu- 
ni amici, ma poichè non l'ave- 
vano veduta, costoro le ave- 
vano spedito un. telegramma 
rimasto senza risposta. 

Appena entrato nella. casa 
luomo scorse la signora Kemp- 
son che giaceva’ insanguinat 
nella sala da pranzo. Anche i 
poliziotti, abituati ormai a tol 
genere di. spettacoli, rimasero 
colpiti dalla odiosa brutalità di 
quel delitto. La fronte della 
vittima era sfondata da un 
colpo di martello che aveva 
fatto schizzare il cervello; un 
secondo colpo era stato vibra- 
toalla nuca ed uno strumento 
tagliente era stato conftccato 
nella: gola della vittima, 

Nella casa furono trovati tre 
portamonete gettati alla rinfu- 
sare completamente vuoti, Sul 
tavolo di cucina c'erano gli 
avanzi di un pasto ed un ‘solo 
coperto: dietro la ‘porta, nel- 
ingresso, era stata posata la 
pattumiera mon mvuotata, 


\Primi indizi 


Alouni poliziotti cominciare» 
no gli interrogatori — casa per 
casa, bottega per bottega — 
di tutti gli abitanti del quo 
tiere per un raggio di quattro- 
cento metri intorno alla casa, 
ma tornarono con le mani vuc- 
te, I giardini ed i campi dei 
furono percorsi, m@- 
tro per metro mella vana spe 
ranza di trovare l'arma del de- 
litto. La polizia allargò poi le 
sue ricerche per un raggio di 
ottocento metri, poi in mm 
cunza di risultati positivi, fino 
a milleseicento metri. E fu pro- 
prio ai limiti estremi di que 
sto perimetro che ottenne 
qualche suocesso. La signora 
Andrews aveva qualcosa di 


Inoltre l'orchestra è sempre su- 
bordinata alla commedia e la 
serve in sott'ordine. Tutto que., 
sto ha ben capito e realizzato 
il maestro Nino Vérchi amoro- 
so, intelligente e capace con- 
certatore dell’opera alla quale 
ha dedicato con giovanile fer- 
vore, la sua studiata compe- 
tenza. e l'ingegno generoso ot- 
tenendone risultati quanto mai 
nobili e. felici. La figura. di 
Magda è carica di impegni vo: 
cali, di responsabilità interpre- 
tative e la signora Clara Pe 
trella, cantante e attrice tra le 
meglio dotate — e somo pochis- 
sime — della nostra scena iiri- 
ca, ha sentito l'angoscia e il 
travaglio di Magda e il crescan- 
te smarrimento e l'ossessione è 
l'oppressione del suo stato. Tut- 
to ciò la Petrella ha espresso 
con palpito umano reso con do- 
vizia di mezzi vocali e con inci 
siva ferza drammatica, La pa 
cata desclazione che vive nella 
vecchia Madre ha trovato nel- 
la signora Palombini nitidezza 
di accenti toccanti e profondi 
e saldezza di vocalità, Con im- 
Iso ribelle e scattante pas: 
one, il baritono Piero Guelfi 
ha modellato la sua parte. Gli 
attori - cantanti 
sono per importanza tutti sullo 
stesso piano, giacchè tutti so- 
no impegnati idealmente verso 
lo stesso fine. Così la signora 
Gardino ha sostenuto la Segre 
taria .con meccanica freddezza, 
con ufficiale disinteresse uma- 
Ne, con perspicace intonazione 
nel recitativo e nel declamato, 
e la Hussu, la Mattiussi, la 
Cattelani hanno detto e canta- 
to e agito com intelligenza ed 
efficacia, Il «Console» ha un 
perscnaggio singolare: il gicco- 
liere- illusionista Magadoff al 
quale Zbyziaw Wozniak ha da- 
to uno spassoso e indovinato 
accento, una lievità di moven: 
ze piene di suggestione e di co. 
à nella combinazione pre 
stigiosa. degli imganni e nella 
modulazione del canto. Il Su- 


del «Console» | 14 


‘Strano da raccontare, 

Circa due anni prima aveva 
acquistato un aspirapolvere da 
un rappresentante chiamato 
Seymour e questi era tornato 
da lei tre o quattro volte per 
sapere se era contenta dell’ac- 


\quisto, La vigilia del delitto 
luomo si era fatto vivo per 
chiederle un favore: «Una ban- 
da di ragazzi mì ha' derubato 
mentre stavo facendo il bagno 
(e per convincere la signora 
Andrews aveva rovesciato le 
sue tasche vuote). Non potreb- 
be prestarmi un po’ di denu- 
ro per rientrare a casa?», 

Prendendo il suo portamo- 
nete la signora Andrews fece 
vedere che aveva soltanto cin- 
que scellini e sei «pence», Die- 
e. cinque 
«pence» a. Seymour:che la rin- 
graziò calorosamente e se: ne 
andò. Al cader della sera ri- 
tornò e scusandosi di aver per- 
Quto Fautobus le chiese il fa- 
more di ospitarlo per la notte 
l’Andrews acconsentì. La matti- 
na seguente, giorno del delitto, 
la signora si alzò presto è na- 
tò mell’ingresso un pacchetto 
avvolto in carta scura che il 
suo ospite aveva con sè la sera 
precedente. Il pacco era aper- 
to alle estremità e la donna 
vide che conteneva un martel. 
lo nuovo ed uno scalpello da 
falegname, 

Dopo la colazione, Seymour 
partì ringraziando con effusio- 
ne, Pochi giorni appresso la si- 
gnorà Andrews ricevette una 
lettera ‘spedita da Hover in 
oui c'erano dieci scellini ed. al- 
cune parole di ringraziamen- 
to, La lettera non conteneva 
aloun indirizzo dello speditore; 
ma fu sufficiente per provare 
che la ricevuta dell’aspirapol- 
vere della signora. Kempson 
era stata scritta da Seymour. 
Tra i biglietti da visita trovati 
ve n'era anche uno dì Seymour 
sul quale erano precisati la 
era 
. 


de quattro scellini 


ditta e l'indirizzo di cui 
rappresentante. 


Un rapido controllo presso 1 
suoi principali confermò che 
Seymour aveva lavorato assai 
bene presso di loro per parec- 
chi amni. «Poi si verificò il jat- 
to Paington», spiegò il diretto- 
re, «Seymour si era recato dal- 
la. cliente di cui ho detto ed 
aveva incominciato a colpiria 
brutalmente al volto, Era in: 
tervenuto un vicino che per 
fortuna aveva evitato” di peg- 
gio, Seymour si scusò dicendo 
che era stato assalito da un 
turbamento psichico e menta- 
le e noi decidemmo di lasciar 
gu ancora una possibilità. Lo 
punimmo con dieci sterline che 
aurebbe dovuto sborsare entro 
l'anno, e Vanno scadeva. pro- 


prio sabato scorso». 


— Lo stesso giorno in cui è 
stata assassimata la signora 
Kempson — concluse Vispetto- 
re John Hormell di Scotland 


Yard. 


Che cos'era avvenuto di Sey 


mour? Il suo principale non 
sapeva niente: sapeva solo che 
era. scomparso dopo essersi 
impossessato di cento sterline 
incassate dai clienti. Una ri- 
cerca fatta nelle pratiche dor- 
menti di Scotland Yard rivelò 
un fascicolo inquietante: Sey- 
mour aveva già scontato nu 
merose pene per. furto con ef- 
frazione e rapine a mano ar- 
mata ed era inoltre evaso una 
volta dal carcere, 


Il cerchio sì chiude 


Di statura bassa, un. po’ cal 
vo, il ricercato non aveva 
l’aria sinistra di un assussino. 
Le ricerche furono. difficili, 
ma.a poco a poco le maglie 
della rete cominciarono & chiu- 
dersi intorno a. lui. Venerdì 
sera, completamente all’asciut- 
to, Seymour sì era fatto pre- 
stare quattro scellini e cinque 
«pence» e un bottegaio dei din- 
torni sì ricordava di amergli 
venduto per quattro scellini un 
martello ed uno scalpello. It 
giorno del delitto, poco dopo 
l'ora presunta dai medici le 
gali, un barista gli aveva ser- 
vito del gin e della. birra. Ad 
una stazione di amtobus vici- 


na, un uomo che corrisponde- che affidarsi. al. caso, alle for- 
va al tipo di Seymour aveva | tunate possibilità che talvolta 
prenotato un posto per Ayles, |si offrono alla polizia, Tale 
bury. fortunata coincidenza si veri- 
Ad Aylesbury la polizia tro-|ficò ancora una volta quando 
vò un albergatore furioso, Sey-|un agente raccolse un per<9 
mour aveva abbandonato Val-|di carta assorbente verde al- 
bergo venerdì senza pagare il | l'ingresso dell'albergo ed ebhe 
conto, Sabato — alle 14.30 —|l'idea di leggerne in uno spec 
era rientrato ed era entrato în |chio î segni d'inchiostro ripro- 
camera sua come se nulla f0s- | dotti a rovescio dalla carta 
se, L'albergatore lo trovò in-|stessa e scoprì così un indiriz» 
tento a guardare nella valigia | zo di Brioton. Per non lasciar 
vuota, «Aveva bisogno del suo |nulla di intentato gli agenti 
necesseire per la barba», rac-| vi si recarono. 
contò l’uomo, «ma gli risposi | Furono ricevuti da un alber- 
che non avrebbe avuto nè Va-| satore che riconobbe dalla de 
ligia nè necessaire se non aves- scrizione che gli fu fatta un 
se pagato il conto. Mi disse | yiaggiatore arrivato di recen- 
allora. O ECO si fe e oche aveva impiegato un 
Gpuioiio CL une na7 po’ di tempo per smao- 
Yi utoni GIGI più veduto, chiarsi Pimpermeabile, La sua 
CIRIE de ua: vet 10%. loamera era situata sopra quel- 
I poliziotti l’esaminarono: vi Do : 
trovarono dei vestiti ed un la dell’albergatore. Quando lo 
n 3 
in | arrestarono gli agenti videro 
martello. nuovo che era stato edi alpraticnt To 
Tauato sGon ourd, Fasphiato, Ge A VOvA JI DTO TORO I a 
la cui marca di fabbrica era nel pavimento CU suco de 
toa condita E: 
Ù & A ietario mi ii 
Li RETRO SA ACE Ra Una condanna a morte 


nuò: l'indirizzo che luomo Po ns alora a 
ist el d s 
aveva segnato sul registra di (lia di: Seymour: 


VPalbergo era falso, e il suo È 
precedente domicilio fu fruga- MARK PRIESTLEY 
(Copyright Interstampa-Scoop) 


to inutilmente. Non restava 


FRA MAGGIO E DICEMBRE UN ESODO «SUI GENERIS» 


CINQUANTAMILA INSEGNANTI 
in cerca della sede ideale 


riesce a realizzare le proprie aspirazioni 


riale della vastità e delicatez= 
za del fenomeno nei suoi ri 
flessi umani, sociali ed econo- 
mici, ‘E tutta una burocrazia 
è occupata e preoccupata a 
ordinare, chiarire e sistemare 
pratiche, cattedre ed inse 
gnanti. 

Il fenomeno ha inizio verso 
la tarda primavera, per con- 
cludersi. verso  novembre-di- 
cembre; il primo attore ad en- 
trare in scena è la carta bol- 
lata contenente la domanda, 
debitamente motivata. con al 
legata la più complessa conge- 
rie di at estati. certificati gi 
servizio, dichiarazioni integra- 
tive, benemerenze e preferenze, 

La massa in movimento se- 
gue due direttive: le cattedre 
nelle scuole medie e superiori, 
le scuole per le elementari. Il 
primo obiettivo da raggiunge- 
re è naturalmente il posto, 
cioè a dire una cattedra od 
‘una scuola qualsiasi onde ave- 
re assicurata la retribuzione 
per tutto l’anno scolastico, 
compresi i mesi estivi; in su- 
bordinata, specie per le ele 
mentari, quel determinato po- 
sto. o. località, in genere più 
wicina ai capoluoghi od ai pic- 
coli comuni o comunque a cen- 
tri forniti di mezzi di traspor- 
to che consentano di recarsi 
al lavoro la mattina presto, 
per tornarsene poi a casa nel- 
le prime ore del pomeriggio. 

Accumulatesi le domande nei 
vari Provveditorati agli studi, 
inizia il lavoro delle commis- 
sioni incaricate di formare le 
graduatorie; ogni anno, da 
molti anni, è sempre la stessa 
improba fatica di catalogare 
e pesare con la bilancia dello 
orafo persino î centesimi di 
punto nella valutazione dei ti- 
toli;. lavoro monotono, este- 
nuante dovuto al fatto che og- 
gì, eccetto i grandi centri, s0- 
no più gli insegnanti provvi- 
sori che quelli di ruolo, 


Errori di valutazione 


Per le medie e le superiori 
la difficoltà potrebbe essere fi- 
nalmente eliminata, oltre che 
con i concorsi, sovretutto con 
il blocco delle graduatorie al 
meno per un triennio, consen- 
tendo di inserire i nuovi tito- 
li riconosciuti ammissibili se- 
condo una apposita, preventi- 
va tabella, Invece ogni anno 
si ripete il lavoro, si ripetono 
errori di valutazione, per cuì 
sì devono mettere in moto le 
cosìddette commissioni di ap- 
pello, Poi, e siamo a. ottobre, 
si procede all'assegnazione del 
le cattedre e sì arriva in molte 
province sino a Natale ed an- 
cora non si conosce chi sarà 
l'insegnante di disegno o di.lin- 
gua in quel tale liceo od isti- 
tuto magistrale, Il bello si è 
che  — nonostante la. povertà 
del nostro Erario — il profes- 
sore nominato il 1o dicembre 
riceve la retribuzione dal 1,0 
ottobre perchè l’incarico. è 
annuale! Raro il caso, ma av- 


viene, che uno, nominato tar- 
di, sì prenda gi arretrati, in- 
segni tre giorni e poi se ne 
vada! 

Per gli elementari, invece, il 
dramma principale è nella 
scelta della sede, che, una vol 
ta ottenuta, si cerca di cam- 
biare per migliorare: tre sono 
le armi, sottili, duttili ed ete- 
rogenee: il trasferimento, il 
camando, l'assegnazione prov- 
visoria, Quest'anno, il Ministro 
Segni ha dato disposizioni se- 
vere, per cui il fenomeno si è 
in parte ridotto. Senonchè la 
casistica è infinita e non sem- 
pre arbitraria. 


Sulla buona via 


Molti casi, in realtà, sono ve- 
ri, drammaticamente e uma- 
namente veri; ma troppi non 
vogliono farsi ragione che an- 
che’ nel più squallido paesino 
deve andare un maestro e che 
ogni anno non è possibile mu- 
tare la fisionomia didattica 
della scuola, di modo che lo 
alunno deve cambiare mae- 
stra e metodo, Il rimedio? A. 
parte la figura speciale del co- 
mandato, occorre abolire le 
assegnazioni provvisorie. Co- 
me già detto, sembra ora di 
essere sulla buona via, Poi, s'- 
stemare prima quelli del ruolo 
transitorio. e, nei posti even- 
tualmente liberi, effettuare le 
assegnazioni provvisorie in ba- 
se ad una specifica graduato 
ria. 

Soprattutto, oecorre dare 
particolare organico alla scuo. 
la di carattere rurale: la rosi- 
denza dell'insegnante è più 
sentita e necessaria nell'am- 
‘biente dei contadini o dei mon- 
tanari che nel maestro hanno 
una guida e un conforto, In 
queste ‘scuole rurali 0 nei mo- 
desti centri necessita infine ri- 
prendere a fondo la ticostru- 
zione delle scuole adatte, scie 
plici, senza fronzoli architetto- 
nici e con l'abitazione per l'in- 
segnante; aggiungiamoci pure 
un decoroso arredamento do- 
mestico, come sembra sia in 
progetto, stando alle più re- 
centi intenzioni. Il Ministro 
Segni ha indetto un concorso 
a premio per progetti di edifi- 
ci scolastici e promosso una 
inchiesta sullo stato attuale 
delle aule: molto bene, 

A1 termine dunque della 
marcia di trasferimento, la 
grande maggioranza rèsta de- 
lusa, rattristata e talvolta — 
ingiustamente — esacerbata 
per pretesi errori o dimenti- 
canze, Il maestro, la scuola 
abbisognano di serenità spiri- 
tuale oltre che economica; 
mezzo milione di anime in pe- 
na o in attesa sono troppe, Chi 
entra. nel grande magistero 
della scuola, sa che all'inizio 
paga il suo scotto: la residen- 
za disagiata e la permanenza 
obbligatoria per un certo pe- 
riodo. Non è lecito dimenti- 


carsene, 
MARIO PIGLI 


degli 


L TERMINE «aerosoli», è oggi 
divenuto molto comune, da- 
ta. l'importanza che questi mi- 
steriosi  conpuscoli, grazie alle 
loro straordinarie proprietà, 
vanno vieppiù assumendo in me- 
dicina, nell'industria ed in altri 
molteplici settori. Va altresì ri- 
levato, che gli aerosoli, costi. 
tuiscono un campo di studio e 
di nicetca molto esteso e com- 
plesso, per la varietà dei pro- 
blemi che ad essi si ricollegano 
e che investono le discipline 
più diverse quali la chimica, 18 
fisica, la biologia, la mierobio- 
logia ecc. 
Si chiamano in generale soli; 
quei corpì minutissimamente 
suddivisi i quali sì trovano !n 
sospensione in un altro corpo, 
in particolare  sono' derosoli 
quelli che si trovano in sospene 
sione nell'aria. Le muvole del 
cielo, 1e nebbie che ricoprono 
la superficie della terra (costi- 
tuite da goccioline invisibili di 
acqua sospese nell'aria) i fumi 
che scaturiscono dalle nostre 
fabbriche e dalle nostre abita- 
zioni (formati anch'essi da par- 
ticelle invisibili galleggianti nel- 
l’aria), le polveri di vario gene- 


AVA GARDNOR I FRANK SINATRA PARTONO DA LONDRA, 
DOVE HANNO DATO ALCUNI SPETTACOLI DI BENEFICENZA 


= Itro che aerosoli. 


Questi van: ben distinti dal 
pulviscolo: ‘atmosferico e la di 
stinzione si basa sul fatto che, 
mentre il pulviscolo atmosteri. 
co è costituito da particelle, 
che seppur finissime, sono visi. 
bili quando ‘un reggio di sole 
le attraversa in ambiente oscu- 
ro, gli aerosoli sono caratteriz- 
zati dalla presenza di corpusco- 
li suddivisi finemente ed invisi. 
bili ad occhio nudo, le dimen- 
sioni dei quali oscillano nell'or- 
dine di grandezza di micron 
(millesimi di millimetro). 

Per caratteristiche tra loro 
comuni gli aerosoli possono es 
stre ricollegati ar colloldi (s0- 
spensioni di particelle solide 
estremamente suddivise. in. un 
liquido) la cui mascita si può 
far risalire alla data della loro 
scoperta. avvenute nel 1862 ad 
opera del Graham. Va rilevato 
che gli aerosoli, seppur simili 
ai colloidi, costituiscono il si- 
stema colloidale finora ineno 
conosciuto. Studi particolari 
relativi agli aerosoli si sono 
svolti meglì ultimi anni, preci 
samente dall'inizio della secon- 
da guerra mondiale, quando sì 
dovettere provare i filtri per le 
maschere antigas, giacchè mol. 
te delle sostanze tossiche im- 
piegate per uso bellico sono 
disperse sotto forma di aerosoli. 
Nuovi metodi di misurazione 
estremamente sensibili si resero, 
necessari @ furono studiati e 
vealzzati allo scopo di esami- 
nére il p: ggio di quantità 
estremamente ‘esigue di aeroso- 
li. attraverso i filtri sopracitati, 
e metodi automatici furono 
stabiliti. allo scopo di contare 
tali minutissime particelle col 
loidali; metodi i quali assumo- 


no un carattere di estrema im- 


STRAORDINARIE PROPRIETA' DI CORPUSCOLI MISTERIOSI 


La crescente importanza 


invisibili aerosoli 


missione, secondo quanto ripor- 
ta il Wells in una citazione del 
«Scientific Monthly», di più di 
20.000 microbi. 

Molte delle proprietà fisiche 
degli aerosoli dipendono dalla 
forma, massa e numero delle 
particelle che essi contengono: 
gli iserosoli contenenti particel- 
le grandi, si depositano e scom- 
paiono quelli ad alta concen- 
trazione di particelle tendono a 
coagularsi rapidamente. Così 
da questi elementi dipende l’ef- 
ficienza delle cortine fumogene 


portanza anche per lo studio di 
altri svariati ed interessanti 
problemi quali ad esempio ‘a 
produzione di aria libera da pol- 
veri, necessaria nelle fabbriche 
di prodotti biologici (prepara- 
zione della penicillina), lo 
studio della diffusione di infe- 
zioni portate dall'aria, della 
contaminazione di fumi e di 
polveri nelle città, ad altri an- 
cora. Uno strumento che va 
acquistando sempre maggiore 
importanza per le sue moltepli- 
ci applicazioni pratiche (batte. 
riologia, industria, ecè.) è il| per la protezione delle città du- 
«penetrometro fotoelettrico» con | rante la guerra, nonchè quella 
il quale si misura la penetra-|degli aerosoli insetticidi e la ca- 
zione; degli aerosoli nei filtri di pacità di penetrazione di quelli 
prova; medicinali. La velocità di diffu- 
DI grandissimo interesse pra- sione degli aerosoli nell'atmo- 
tico si presenta l’allontanamen- sfera è veramente straordinaria. 
to degli aerosoli, sia che si trat. | ESS date le loro dimensioni 
ti di fumi tossici che di polveri estremamente piccole, impre- 
provenienti da processi indu-|ENano in brevissimo tempo to- 
striali o batteri. I vari metodi | tàlmente l'atmosfera di un am- 
che possono: & tel uopo usarsi | Diente, insinuandosi ovunque, e 
dipendono dalla quantità e dal la loro rapidità di filtrazione 
tipo di materiale sospeso e dal-|ll'apparato respiratorio uma” 
la quantità d’aria che deve es-|N0 li rivela preziosissimi agen- 
sere purificata. Quelli più sem-Jt! terapeutici. 
plici sono rappresentati | cal] E Stato osservato da parte 
filtri, ma quando si tratta di di insigni studiosi in questo 
Installazioni assai grandi o di campo; che gli aerosoli  ottenu- 
gas caldi, vengono usati nor-|ti da vari farmaci, possono ve- 
malmente desli apparecchi’ elet= nir molto più rapidamente e fa- 
trici denominati «Cottrell» ‘i cilmente assorbiti dalle. vie re- 
quali oltre che a precipitare ì spiratorie. Risale già al 1946 
fumi ‘e le nebbie, ricuperano da (secondo quanto riporta 
essì utili sottoprodotti. «Newsweek») ad opera del 


Come si formano gli aeroso- 
li? Simili ai colloidi, ‘come so- 
pra citato, gli aerosoli possono 
essere formati o per suddivisio- 
ne della materia in massa o me. 
diante condensazione di  sostan- 
ze disperse allo stato molecola 
re. I solidi possono venir maci- 
nati meccanicamente fino. ad 
essere ridotti in polvere, parte 
della quale sufficientemente fi- 
ne da poter rimanere sospesa 
sotto forma di aerosole. Duran- 
te la prima guerra mondiale è 
gas tossici usati; venivano di 
spersi per l'appunto, mediante 
Una carica esplosiva, che polve- 
rizzava il materiale. Anche in 
natura gli aerosoli possono es- 
seer prodotti su larga scala, ad 
opera ad esempio, di tempeste 
di vento o di eruzioni vulca-! 
niche. 


Anche molte piante a disse- 
minazione anemofila (cioè ad 
opera del vento) danno luogo 
alla formazione di aerosoli, co- 
stituiti dal polline di fiori por- 
tato anche da centinaia di mi- 
glia di distanza e di frequente 
anche certe malattie delle pian- 
te, come ad esempio la ruggine 
del grano, possono. venir tra- 
smesse da, spore disperse sotto 
forma di aerosoli. 

Un fenomeno analogo si veri- 
fica ancora quindo le vittima 
di un raffreddore starnutisce 
violentemente: si produce. un 
&erosole costituito di oltre 40 
mila particelle. Come risultato 
di un forte starnuto si ha l'e- 


il 
dott. 


A Barach e dei suoi collabora. 
tori del «College of Phisycians 
and Surgeons»y dello Columbia 
University, un. metodo di trat- 
tamento della sinusite median- 
te. uno speciale apparecchio 
«nebulizzatore» o aerosolizzato- 
re (innalation nebulizer) attra- 
verso il quale il paziente respi- 
rava penicillina mista ad altri 
medicamenti, sotto forma di 
aerosoli. I risultati ottenuti con 
tale metodo, furono davvero 
brillanti come del resto quelli 
ottenuti, con analago procedi- 
mento per la cura dell'asma 
bronchiale, della bronchite cro- 
nica, di ascessi al polmone ed 
altre infezioni polmonari, 

Oltre che nelle affezioni del- 
l'apparato respiratorio, l’areo- 
solterapia ha esito. favorevole 
anche in certe malattie allergi- 
che, specie quelle localizzate nei 
vari tratti delle vie respiratorie. 


Va citato ancora l’impiego 
dell’aerosolizzazione nell’agricol- 
tura per la bonifica dei terreni, 
nell'erboricoltura per la distru- 
zione totale degli insetti e delle 
larve, melle centrali del lette, 
mei centri di allevamento; men- 
tre altri campi ancora stanno 
attendendo l'opera solerte e pro- 
ficua di coloro, che, în ogni set- 
tore schiudono ‘vasti orizzonti 
alle applicazioni pratiche di que- 
ste nuove esperienze. 


FULVIA COSTANTINIDES 


PÎ> 


CINE ATTUALITA 


ROMA — L'Istituto Nazionale 
L.U.C.E., ultimato il documenta 
rio «Radar sul mare», che illustra 
l'attività dei mezzi della nostra 
merina con riferimento alle ap- 
plicazioni del radar, diretto da 
Duccio Guidotti con operatore 
fario Bonicatti, inizia la lavora. 
zione di un nuovo gruppo di do. 
cumentari: «Mostra d'Oltremare» 
e «Lavoro degli Italiani nel mon. 
do», diretti entrambi da Giovan. 
ni Paolucci, operatore Giorgio 
Merli, organizzatore Puccio Bra. 
mini, il primo dei quali illustra 
l'attività della Mostra d'Oltrema- 
re mentre il secondo intende va. 
llorizzare l'emigrazione italiana: 
«Tremila. uomini» sulla vita di 
un Ministero italiano ed Ì suo 
funzionamento, diretto da Bru- 
nello Rondi, operatore Mazio 
Craveri, organizzatore Enzo Ra- 
gugini; «Le vie del metano» di 
retto da Ubaldo Magnaghi, opera. 
tore Mario Bonicatti, organizza. 
tore Vittorio Mosso, sullo sfrut- 
tamento industriale del metano. 


ROMA — La lavorazione del 
film «Camicie rosse» prodotto dal. 
la P..G. F. e diretto da Goffredo 
Alessandrini, è ripresa sabato, in 
interni a Cinecittà, L'organizza- 
zione della. produzione è curaia 
dai produttori indipendenti Do. 
nati e Carpentieri. Oggi le ripre. 
se hanno luogo in esterni a Fre 
gene, dove si sta girando la sce 
na dello sbarco dei garibaldini. 
Alle riprese prendono parte An- 
na Magnani, Raf Vallone, Carlo. 
Ninchi e Jacques Sernas, oltre « 
numerosi attori, generici ‘e com. 
p@rse. La regla viene curata via. 
gli aiuto registi Fede Arnaud e 
Franco Rosi in sostituzione di 
Alessandrini temporaneamente as. 
sente. 


a vatgle pet Ogni cccatione. 


Di misura perfetta, di taglio impec» 
cabile in puro makò finissimo è la 
camicia Famatex, la camicia dell’uo- 
mo elegante in ogni occasione, Rega- 
lare una camicia Famatex vuol dire 
saper scegliere, indossare una camicia 
Famatex vuol dire essere eleganti. 


oderc 


LA BIANCHERIA ELEGANTE 


ran 


e 


n 


di un grande viaggio 


Produrre, consumare, produrre: un moto vertiginoso 


ONO CENTINAIA di anni 
3 che gli europei vanno sco- 
prendo VPAmerica, e probabil- 
mente non c'è più niente da 
scoprire. Sbarcare a New York 
da un aereo partito una ven- 
tina:di ore prima da Roma, € 
fare in tempo a consegnare le 
cartoline scritte a ottomila 
metri sopra Atlantico all’al- 
tro aereo in partenza e che 
all'indomani sarà a Roma, è 
ormai cosa di tutti i giorni, e 
c’è da passare per provinciali 
a confidare le proprie impres- 
sioni a qualcuno. «La più 
grande impressione — dice 
Carlo Padoa, col quale scame 
biamo quattro parole alla 
buona al suo ritorno da un gi- 
ro negli Stati Uniti con gli in- 
‘dustriali europei — è che nien- 
te fa più impressione. Se mai, 
fa impressione che fra Roma 
e Trieste si impieghino anco- 
ra quattordici ore dì treno». 

Cose da poco, normale am- 
ministrazione, ormai, Dopo la 
tappa di Parigi, entra luomo 
dei vini, vi chiede se preferite 
secco 0 amabile; poi sedete a 
tavola, il. pranzo è servito da 
«Chez Maxim», una quindicina 
di portate; bevete il caffè so- 
pra l'Irlanda, quindi un'oretta 
al bar, sdraiati in soffici pol- 
trone; e quando la «hostessy 
vi avverte che si vola sull'A- 
Hantico, ve ne andate a letto, 
Sonno più lungo del solito, 
perchè il'mattino si alzerà con 
parecchio ritardo sul vostro 
orologio, che sarà rimasto in- 
dietro di sei ore. Prima della 
colazione, toilette completa, 
acqua calda e fredda, rasoio 
elettrico infilato su una pare- 
te, bacinella speciale per la 
pulitura dei denti. Dice qual 
cuno, senza emazionarsi: «Sia- 
mo su Boston». Alle dieci, si 
atterra a New York, IL benve- 
nuto viene dato alle signore 
con' un'orchidea viola, «I si 
gnori hanno posta per l'Euro- 
pa? Cablogrammi?». 

Trenta chilometri di auto 
per arrivare all’albergo. «E chi 
è che non sa che cos'è VAme- 
rica, anche senza averla vista? 
Libri, cinematografi, eccetera. 
Sì è proprio così, e la conse- 
gna intima per ciascuno è di 
mon ‘sbalordire». Due ‘cose, in 
ogni modo, lasciano incantati: 
le strade e il movimento di 
automobili. I grattacieli fan- 
no impressione la notte, allor- 
chè sono illuminati, Ma c'è a 
un “punto qualche cosa che 
afferra, ‘che fa riflettere: lo 
spreco, Spreco di tutto, e dap- 
ibertutto, a cominciare. dalle 
cose minute: salviette e tova- 
glioli di carta, recipienti di 
sapone, proprio di. tutto quan 
to non pare essenziale, «Una 
vita di ‘spreco: ma se non 
sprecano, la macchina formi- 
dabile sì ferma, mon. vivono 
più, almeno come sono abitua 
ti a vivere», 

Le fabbriche. «I?operaio è 
risparmiato come unità uma- 
na sino all'estremo, Non deve 
essere affaticato da nessuno 
sforzo. Se deve mettere una 
vite, non ha da muoversi per 
trovare Vutensile che gli oc- 
corre: sopra di lui, sospeso a 
certe molle, c’è il cacciavite e 
quant'altro gli può servire, E 
se deve andare @ mettere una 
altra vite a qualche passo da 
lui, non si muove, non cammi- 
na: c'è un tappeto che si spo- 
sta e lo porta dove occorre. 
Così Puomo resta integro in 
tutte le sue forze fisiche e ner- 
vose, Quando fischia la sire- 
na, passano tutti in un locale 
chiamato comunemente «cafe- 
toria». Vi si trova di tutto: 
carne, verdure, zuppa, dolce, 
gelato. Si fa un-enorme con- 
sumo di gelati. Piatti di pla- 
stica 0 d’:n tipo di cartone. 
Alla fine si va alla cassa, si 
pasa, Più tardi c’è la colazio- 
ne (dieci minuti di sosta): ar- 
rivano dei carrelli e ciascuno 
prende ciò che muole: caffè, 
molto latte, panini sigillati nel 
cellofane. Ma l’uomo non si 
muove quasi mai: tutto cam- 
mina su nastri, su corsie se- 
moventi. Fatica poco ed è ma- 
gnificamente nutrito. Gran 
parte degli operai vengono ul 
lavoro con la propria automo- 
bile. Nei parcheggi della Ford, 
a Detroit, il giorno della no- 
stra wisita verano schierate 
almeno cinquantamila auto 
mobili degli operai». 

Fabbriche. fabbriche, A Eb 
mira, la Reminaton; a Cincin- 
nati le distillerie nazionali di 
alcool, di gin, di whisky (die- 
ci ‘milioni di casse all'anno); 
le industrie chimiche che pro- 
ducono la penicillina (le mac- 
chine fanno:tutto;: confeziona- 
no i flaconcini, riempiono, e- 
tichettano, sterilizzano) ; a De- 
troit. dove un'automobile na- 
sce ogni sette minuti dalla ca- 
tena. ‘di produzione; la fabbri- 
ca che prende la balla di gom- 
ma greggia e alla fine del ci- 
clo di lavorazione fa uscire il 
pneumatico d’aerco o per auto, 


trentacinquemila pezzi al gior- 
no; la fabbrica di birra a Mil- 
waukee, che lancia sette mi- 
lionì di bottiglie o scatole di 
birra al giorno per dieci mesi 
all'anno; la fabbrica che pro- 
duce scatole di latte @ di ge- 
lato, 

«Produrre, consumare, pro- 
durre: è un moto vertiginoso, 
ciclonico, che gira su cusci- 
netti a sfere, non perde un 
colpo, con movimenti che sem- 
brano regolati sul bilancere di 
un cronometro infallibile»: 
commenta Carlo Padoa, rias- 
sumendo. E dice ancora: «Bi- 
sogna vedere gli americani di 
loro posti di lavoro, per cono- 
scerli meglio. Anche per ren- 
dersi conto quanto loro si 
interessino appassionatamente 
dei problemi mostri, europei, 
molto più di quanto moi ci in- 
teressiamo dei loro. Essi ormai 
conoscono in profondità i ne- 
strì bisogni, la nostra forza e 
la nostra debolezza. Hanno un 
grande rispetto dell'Europa; 
ma, convinti come sono che 
insieme dobbiamo vivere e lot- 
tare per un destino comune, 
desiderano stringere più sal- 
damente la nostra esistenza 
alla loro, Per moi il segreto 
sta forse in questa sola for- 
mula: organizzazione, E in ciò 
sono ancora maestriò, 


Diamo un’altra serie di rispo- 
ste del rag. Ernesto Mea 8d al- 
trettanti quesiti posti dai letto- 
ri sull’applicazione della legge 
Vanoni. 

Dott. Ing. domanda: Se il de- 
nunciante è proprietario indivi 
so di un immobile, del quale pe- 
Tù gode completamente tutto ii 
reddito, in base ad accordo nor 
registrato con l’altro, può de- 
nunciare tale reddito a. intero 
suo favore e conseguentemente 
l’altro viene esonerato dal farne 
denuncia? 2) Se un terreno ri- 
masto da una parcellazione, adi 
bito a strada, epperciò senza al- 
cun effettivo reddito, ma che pe- 
tò mon essendo ancora stato 
sclassato, paga imposta su cer- 
to imponibile, questo deve venir 
considerato nella denuncia, 0 
può venir omesso? 3) Nelle de- 
trazioni per ì fabbricati vanno 
lincluse: imposta sui materiali di 
consumo, per la fognatura 
posta straordinaria immobiliare, 
patrimoniale, e per i terreni. i 
contributi unificati per l’agrico!- 
tura, che in base al responso 
della Corte di Cassazione sono a 
futto carico del proprietario? 4) 
Nella dichiarazione dei redditi 
mobiliari sì possono escludere i 
titoli dello ‘Stato e simili, limi 
tandosi a quelli azionari? 

Risposta: 1) Può denunciare 
tutto il reddito a suo favore spe- 
cificando. 2) Consiglio di inelu- 
derla nella denuncia senza in- 
dicare il reddito, ma annotando 
la situazione. 3) Le detrazioni 
per è fabbricati non vengono cal- 
colate analiticamente ma in v'a 
foîfetaria nei limiti della legge 


(1/4 del reddito lordo oltre al 
quadruplo del reddito accertato 
per il 1938). Pure per i terreni 
i calcoli vengono stabilti in via 
forfetaria moltiplicando per 12 
il reddito dominicale e, per. la 
imposta complementare, ulte 
riormente per 3. 4) La legge pre- 
scrive la denuncia pure per i ti- 
toli dello Stato, ma questi non 
sono nominativi. In questa di- 
sposizione è ‘implicita una ri- 
nuncia alla ricerca degli evasori. 

Operaio domanda: Siamo ma- 
rito e moglie, operai ambedue, 
con stipendio molto inferiore ai 
le L. 600.000 annue, assoggettati 
alla R. M. C. 2. Però siamo pro- 
prietari dell'alloggio da noi oc- 
cupato, in una casa di vecchia 
costruzione con affitti bloccati, 
pagando l'imposta in condomi- 
nio. Dobbiamo fare la dichiara. 
zione del reddito? 

Risposta: La denuncia va fat- 
ta, perchè esiste l'alloggio il cui 
reddito (presunto) sfuggirebbe 
alla complementare. Occorre pe- 
rò che l'alloggio raggiunga le li- 
re 150 di reddito imponibile che 
può essere ricavato dall'imponi- 
bile totale della casa, moltipli- 
cando per i millesimi dell’allog- 
gio. 

Marittimo domanda: Nel 1950 
sono, rimasto a terra e non ho 
percepito alcun reddito. Possie- 
do un terreno incolto, acquista- 
to con l'impegno di costruirvi 
una casa di abitazione per uso 
proprio, com’è precisato sull’at- 
to notarile. Devo fare la dichie- 
razione? 

Risposta: Non deve fare mnes- 
suna dichiarazione. 


SI P INIZIATA LA DISTRIBUZIONE DEI DONI DEL «NATALE TRIESTINO» 


Cesarino ha aperto la sfilala 


Ottomila pacchi per una spesa di 18 milioni - lutte le autorità 
alla gentile cerimonia - Un’aureola al neon sull'altissimo abete 


Con le esclamazioni gioiose di 
Cesarino e di Livia, si è iniziate 
ieri mattina all’E. C. A. la distri 
buzione dei pacchi del, Natale 
Triestino, Il lettore non scuota ia 
testa per  l’insolito esordio di 
questa cronaca: quando si tratta 
di doni natalizi, i veri protagoni- 
sti sono i bambini; le autorità si 
limitano a recitare il ruolo degli 
«assistenti», graditi ed autorevoli 
fim che si vuole, ma sempre assi. 
stenti ad una gioia che costitui 
sce il «elou»> della cerimonia. 

Dunque, Cesarino ha aperto la 
sfilata da solo, senza aiuti. Quat. 
tro anni ben impiegati nell'acqui 
sto di una disinvoltura da .gio- 
vanotto, S'è presentato in punta 
di piedi al banco, presentando la 
cartolina. e sgranando gli occhio 
ni vivacissimi sotto lo zuchetto 
azzurro; poi ha preso in una ma- 
no il pacco più grande di lui e 
nell'altra il secchiello con gli at- 
trezzi da agricoltore e se n'è an- 
dato a «far rapporto» alla mam. 
ma, che lo aspettava nel corri. 
doio. Qui alle sue esclamazioni 
soddisfatte hanno fatto da con- 
trappunto quelle della mamma, 
occupatissime a trarre dell’invol 
to i guantini, i calzettoni, la 
sciarpa. di lana; e le frutta, il 
mandorlato, i panettoni, la cioe 
colata, le caramelle. S'indovina 
in Cesarino un certo sforzo nel 
dividere l’attenzione fra i richia- 
mi della gola e la meraviglia del. 
la paletta, della vanga e del ra- 
strello, Più contegnosa, come si 
conviene ad una bimba di otto 
anni, Livia ha espresso il suo 
compiacimento in toni sommessi. 
‘Rossa in viso quasi come il na. 
stro che le tratteneva i capelli 
scuri, Livia è rimasta immobile 
col pacco fra je braccia; pareva 
che non avesse coraggio ‘d’aprir- 
lo, ma da brava esponente del 
sesso gentile aveva già visto tut- 
to: sapeva persino che la scatola 
di cartone infilata tra i dolciu- 
mi conteneva una completa bar- 
teria di cucina, 

Prime che Cesarino e Livia 
iniziassero la sfilata, si era svolta 
la cerimonia vera e propria. Bre. 
ve, per non prolungare l'attesa di 
mamme e bambini, schierati in 
Junga fila lungo le transenne, ha 
parlato il presidente dell'E. C. A.. 
dott. Marcello Franceschini, rin. 
graziando le autorità e gli enti 
rappresentati nel comitato orga 
mizzatore ed esprimendo l’augu- 
rio che la cittadinanza continui 
ad ‘offrire il suo contributo. per- 
chè il Natale Triestino possa ve- 
ramente fer giungere un sorriso 
in ogni casa. Quest'anno moite 
iniziative promosse da altri enti 
sono venute meno ed il comitato 
deve pensare ad un maggior nu 
mero di bambini; la spesa è for. 
te (18 milioni) e solo con la rin 
novata solidarietà dei triestini si 
potrà assicurare un dono anche 
ai piccoli ospiti .di alcuni istituti 
sprovvisti di mezzi. Al breve di. 
scorso del. presidente dell’E.C.A., 
‘ha fatto seguito il paterno augu- 
rio. del Vescovo, rivolto soprat- 
tutto a quelli che più soffrono, Un 
augurio ed una confortante con- 
statazione: in queste ricorrenze, 
in cui tutti sì chinano sul prese- 
pe di Cristo e ricordano la Sua 


nascita, si manifesta la vera na- 
tura dell’uomo, che è pervasa di 
bontà fraterna, 

Tra i discorsi e la distribuzione 
dei pacchi, un intermezzo canoro: 
le ragazze dell’E.C.A., che tanto 
si sono prodigate, fino a notte al 
ta, nella preparazione dei doni, 
hanno salutato gli ospiti con ai- 
cuni suggestivi canti natalizi. 

Intorno al grandissimo albero 
di Natale, sormontato da un'au- 
reole al neon, si sono  raccoiti 
nella lieta cerimonia, insieme con 
il Vescovo, il Sindaco ing. Bar- 
toli, il gen, Whitelaw accompa- 
gnato dalla signora, il conte. di 
‘Carrobio, il vicepresidente di Zo. 
ma prof. Schiffrer, il Preside del 
la Provincia dott, Cleva, il capo 
del Dipartimento assistenza mr. 
Ingalls ed i rappresentanti degli 
istituti assistenziali. Ma c’era 
anche il cuore delle città, mate 
rializzato per l'occasione in tutta 
quella sfilata di ottomila pacchi 
bianchi segnati dal ramoscello di 
abete: ogni pacco un battito, un 
flusso del sangue vivificante della: 
carità. Continuerà 1a battere il 
cuore di Trieste nei prossimi 
‘giorni, perchè il sorriso fiorisca 
anche negli istituti. per il mo- 
mento rimasti forzatamente fuori 
del cerchio dei doni? Tutto lascia 
cerederlo. Anche se poveri e ric. 
chi già molto hanno dato per soc- 
correre le vittime dell’alluvione, 
è certo che le signorine della C. 
R. I. e le ragazze dell'E. C. A., 
incaricate di raccogliere le offerte 
per le strade, non torneranno a 
mani vuote. Il sorriso di un bim- 
bo povero ricompensa bene un 
piccolo sacrificio. 


I turni di distribuzione 


Sabato, con orario dalle 8 alle 
12 e dalle 14 alle 18, continuerà 
la. distribuzione dei pacchi dono 
ai possessori delle cartoline nu- 
merate dal 4001 al 6000. Entrata 
dal portone n, 4 dell’Istituto dei 
Poveri, sulla via Conti. 


Alla Mostra della caricatura 
gli autori fra il pubblico 


L'ORARIO PER NATALE 
DONI AI VISITATORI 


Ai visitatori che continuano ad 
affollare i saloni di via Crispi 7, 
dove L’ENAL Trieste ha allestito 
l'8.a Mostra della caricatura, in 
questi gior saranno riservate 
delle gradite sorprese, E' annun- 
ciato infatti l'arrivo a Trieste, dei 
più noti caricaturisti, i quali in 
occasione della loro visita alla 
Mostra, si intratterranno con il 
pubblico per uno scambio di ve. 
dute sull'’umorismo nazionale ed 
estero, Nessuna maggicrazione 
sul costo dei biglietti d'ingresso 
sarà fatta in questa occasione. 

L'orario di apertura della Mo. 
stra, che per'i giorni feriali è fis- 
sato dalle ore 15.30 alle ore 22, 
nelle giornate del 25 e 26 corrente 
serà dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 
alle 22. In occasione delle prossi. 
me feste, inoltre, la segreteria 
della Mostra, con il concorso di 
alcune ditte locali, offrirà — con 


In memoria di Nino Gatnik dal- 
le famiglie Borghi-Mestroni 1000 
pro Ist. Rittmeyer. “ 

In memoria dell'ing. Riccardo 
de Haag da Tolloy-Bracco 1000 pro 
Esuli istriani, : 

In memoria del rag. Carlo Lupi, 
‘nel IV anniv., dalla moglie Maria 
ved. Lupì 1000 pro alkuvionati. 

In memoria della mamma di Ida 
Devecchi da Accorsi e sorella E- 
milia 500 pro Mov. Soc. Italiano. 

Da Bruno Marini 1000 pro Vill. 
Fanc. e 1000 pro Casa Nazareth. 

Dal dott, C. Iacuzzo e O, Basi 
lisco 1000 pro Vill. Fanc. n 

Da Marcella 300 pro alluvionati. 


Ci pervennero il 19 corr.: 

Im memoria del dott. ing. Ric- 
cardo de Haag dalla Proprietà Im- 
mob. Assic, Generale 5900 pro E. 
C.A; (ex allievi); da Dora e Ore- 
ste Inchiostri 2000 pro Comit. Dal- 
matico; da Bice Petech. 500 pro E- 
suli istriani; da Micla e avv. Fer- 
ruccio Lauri 2000 pro C.R.I.; da- 
gli ingg. Bonazzi e Mauro 1000 pro 
E.C.A.; dalla famiglia dott. ing. 
Ernesto Mosetti 1000, dal dott. 
Giovanni e Lidia Spadon e dalla | 
dott. Lucilla Spadon 1500 pro O-! 
sped. infant.; dalla famiglia Re- 
nato Gasparo 1000, dalla famiglia 
Sergio Gasparo 1500, dalla fami. 
glia dott. Umberto De Martini 
1000, dalla famiglia Luigi De Mar- 
tini 1000 pro Vill. Fanc.; da Lydia 
e Ottone Zeller 1000, da Stella e 
Marcello Lampl 1000, dal dott. 
Ermanno Vazzi e' figlia 1500 pro 
Ist, Rittmeyer, 


In memoria dell’ing. dott. Emi- 
lio Stock da Nora e Giulio Mor- 
purgo 1000 pro Asilo Gentilomo e 
1000 pro E.C.A.; da Valeria e Aldo 
Romanin 1000, da Giulio Levi 1000, 
da Elsa e dott. Gaddo Glas 5000 
pro Asilo Gentilomo; da Sonia e 
Lodovico Volpi 1000, da I. Klein 
1000 pro Benef. israelitica; da El- 
la, Cesare, dott. Nello Morpurgo 
1500 pro Asilo Gentilomo e 1500 
pro Asilo Tedeschi; da Paola 
Leonzini 500 pro alluvionati, 

In memoria di ‘Bruno Rupini 
dalla famiglia Mario Pilato 500 
pro Ist. Rittmeyer; dal dott. Fi- 
lippo e Annamaria Artelli 1000 pro 
Osped. infantile, 

In memoria di Nino Gatnik da 
Remo e Vittorio. Alzetta, 3000 pro 
Vill., Fanc.; dalle famiglie Car- 
rara, Mancusì e Zuliani 2000 pro, 
chiesa di S. Francesco. 

In memoria di Vittorio Benedet- 
ti da Rita e Demetrio dott. Ni 
mira 1000, dal dott. Arturo Sca- 
bar 1000 pro Esuli istr.; da Mario 
Pilato 500 pro Seminario; da Gino 
Baroncini 2000, da Michele Sulfi- 
na, 2000 pro Osped. infantile, 

In memoria dell'ing. Giovanni 
Timeus dai nipoti Ruggero e Spiro 
Rossi 1000, da Ricciotti e Carmela 
Rossi 200) pro Liceo Dante (fondo 
R, Timeus); da Lina, Gemma, 
Nucci, Renato Timeus 5000 pro 
Scuola Timeus (Cassa scol.). 

In memoria di Maria Palese, nel 
I anniv., dai figli Giuseppe e An- 
tonio Palese 500 pro Vill. Fane. e 
500 pro Orfan. S. Giuseppe, 


ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Mario Malutta 
dalle colleghe della sorella Amelia 
dell’Assist. Sanitaria 4500 pro C. 
R.I, (VII Sett.), 


In memoria di Anna Carlo e Pie- 
ro Giorgomilla da Carmela e Giu- 
seppe Plet 5000 pro Collegio R. 
Zandonai, Pesaro, 

In memoria di Carlo Centassi 
da Carmela e Giuseppe Plet 1000 
pro Ist. Poveri, 

In memoria di Rosalia Nonino 
dalla ditta Vittorio Grego e C.o 
2000 pro Vill, Fanc. 

In memoria di Cecilia Roman, 
nel XV anniv., dalla figlia Bianca 
500 pro Orfan. S. Giuseppe. 

In memoria di Spiro Barbo dal 
dott, Cornelio Carniel 1000 pro 
Scuola F. Carniel (Cassa scol.). 

In memoria di Cargnelut Repa- 
rato da Ida Paolina e Ofelia Ruz- 
zier 1000 pro Scuola G. Corsi (fon- 
do C. Ruzzier), 

In memoria di Pietro Decorti da 
Gina Egi Petz 1000 pro Vill, Fane. 

In memoria di Alice Venturini 
dalla famiglia Cattaruzza 2000 pro 
Fondo G. Banelli. 

In memoria di Maria Zorz ved. 
Pertot dalla figlia Mery 1000 pro 
Ist. Rittmeyer, 1000 pro Ist. Po- 
veri e 1000 pro chiesa Padri Spa- 
gnoli. 

In memoria del padre del colle- 
ga Mario Pitti dai funzionari del 
Registro ditte Cammer. Comm. 
1000 pro C.R.IL 

L'elargizione pubblicata ieri dal- 
la famiglia Corsini era in memo- 
ria di Giovanni Marsi, 


le modalità che saranno comuni 
cate attraverso la stampa — dei 
doni ai visitatori. 


Triestini alla Quadriennale 


Ai nomi degli, artisti triestini 
invitati con quatro opere alla 
Quadriennale d’arte romana con- 
viene aggiungere Adolfo. Levier, 
Nino Perizi e Dino Predonzani. 


cc o 


Onoranze al pittore Rossini 


Le edizioni dello «Zibaldone», 
come è stato comunicato, hanno 
in programma di pubblicare quan. 
to prima una monografia che il- 
lustra l’opera. pittorica del con- 
cittadino Romano Rossini. 


Per la documentazione oppor- 
‘tuna in sede biografica e illustra. 
‘tiva, si invitano quanti possiedo. 
no opere del pittore scomparso a 
voler gentilmente inviare a Guido 
Nobile, presso «Lo Zibaldone», 
Via Cassa di Risparmio 1, Trie- 
ste, i dati seguenti: titolo dell’o- 
pera, anno, misure, corredati 
possibilmente dalla fotografia, 

oi oo 
I BENI ABBANDONATI 


Il 0. LN. dell'Istria 
e gli acconti ai profughi 


Il Comitato di Liberazione 
Nazionale dell'Istria ha esami. 
nato ieri il problema dei beni 
abbandonati nei territori an- 
messi alla Jugoslavia, ed in 
particolare il disegno di legge 
2045 per la concessione di ac- 
conti in particolare il disegno 
di legge 2045 per la concessio- 
ne di acconti ai titolari di be- 
ni, e i relativi emendamenti 
proposti. 

Dopo aver preso atto dell’at- 
teggiamento preso dalla Con- 
sulta comunale dei profughi i- 
striani residenti a Trieste in 
materia di corresponsione de- 
gli acconti, e dopo aver consi- 
derato che «singoli gruppi, al 
fine di appagare interessi par- 
ticolari, insidiano l'unità. dei 
profughi: pregiudicando, la di- 
stribuzione di acconti fra tutte 
le categorie», il C.L.N. del- 
l’Istria ha approvato una mo- 
zione in cui viene rivolto un 
appello agli organi responsa- 
bili del Governo affinchè ven- 
gano accettati gli emendamen. 
ti proposti alla commissione 
parlamentare dall'on. Atttilio 
Bartole e perchè venga respin- 
ta ogni soluzione contraria al- 
le esigenze economiche delle 
categorie dei meno abbienti, 

La mozione conclude invi 
tando le organizzazioni conso- 
relle dei profughi ad associar- 
si, per quanto concerne il pro- 
blema dei beni abbandonati, 
alla linea di condotta seguita 
dal C.L.N. dell'Istria, 


Avviso ai datori di lavoro 


Agli effetti dell'art. 14 della 
legge 21.8.1921 n. 1312, si rammen. 
ta si datori di lavoro che hanno 
alle loro dipendenze più di 10 
unità maschili, l'obbligo. di. riti. 
tare, presso gli ‘uffici dell’Opera 
uazionale per gli invalidi di guer- 
ra, via del Pesce 4 (dalle ore 9 
‘alle 12), il modello ©1 12, per la 
denuncia semestrale del personale 
maschile dipendente. Tale modu- 
lo, debitamente compilato, dovrà 
essere restituito entro il 10 gen. 
nalo 1952. Gli inadempienti sa- 
ranno passibili delle sanzioni pre. 
viste dalla succitata legge. 


oculi ste n ruren Li 


Domande per Fertilia 


L'Ente giuliano autonomo di 
Sardegna in Fertilia comunica 
che gli interessati potranno far 
giungere a detto Ente in Fertilia, 
entro il 25 corr. le domande 
previste nel comunicato da noi 
pubblicato mei giorni scorsi. 


Danni di guerra 


Chiunque abbia eseguito lavori 
di forniture, durante il periodo 
bellico, per le amministrazioni 
dei seguenti ex Ministeri: Guer- 
ra, Marina. Aeronautica. ecc., e 
per le quali abbiano prodotto re- 
golare istanza ad appositi Uffici, 
potranno rivolgersi alle locale 
Associazione danni di guerra, via 
Cologna 2. 


sione ed a 5500 lire di multa; 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA VISITA DEGLI INDUSTRIALI BUROPEI NEGLI S.U, Con soprabiti e giacchettoni sulle braccia | O 
Impressioni spicciole | Quesiti sulla legge Vanoni | 


Dall’uovo al manometro = Il furto 


Nella notte del 14 corrente, nei 
pressi dell'Ente Fiera \&. Monte. 
bello, una pattuglia del Distretto 
di Polizia di via (Caprin s'imbat- 
teva in tre giovani che recavano 
sulle braccia un ‘certo numero di 
indumenti, per l'esattezza tre so- 
prabiti e due giacchettoni di pel. 
le. Messi in sospetto, gli agenti 
fermavano è tre — gli studenti 
Claudio Segato, di 14 anni, abi- 
tante in via Conti 24; Tullio 
Stanco, di 17 anni, via Settefon. 
tane 54; Tullio Bernetti, di 17 
anni, via del Ghiìrlandaio 3 — e 
chiedevano la provenienza di quei 
capi di vestiario, Colti alla sprov- 
viste, i ragazzi non hanno esitato 
a confessare dì averli rubati da 
un'auto che sostava, incustodita, 
all'angolo di via Donadoni con 
via Petronio, Nelle tasche del Se 
gato venivano trovati un crono 
metro di metallo e due chiavi per 
‘automobile. Il terzetto veniva ac 
compagnato in gua&rdina, e le in 
dagini del caso affidate alla Vo- 
lante. 

Il primo ad essere interrogato 
è stato il Bernetti, il quale ha 
raccontato di ave conosciuto i 
‘due compari due anni or sono, @ 
di aver subito stretto amicizia. 
Un giorno dello scorso novembre, 
egli — il Bernetti — e lo Stan- 
co, mentre passavano per via 
Rossetti, notavano una Topolino 
incustodita; lo Stanco non lasciò 
perdere l'occasione, e sfondato il 
finestrino posteriore della mac. 
china, sì impossessò di una bot. 
tiglia di grappa depositata nel. 
l'interno. Poco dopo, nella stessa 
via, da un’altra Fiat 500 rubava. 
no un cappotto. In casa dello 
Stanco i due brindarono con la 
grappa rubata a questi primi suc. 
cessì. S'inizia così la loro rapida 
ma breve carriera di «topi d’au. 
to». Al duetto si aggiunse l’amii 
co Segato, e i furti sulle auto în 
custodite non si contarono più. 
Pacchetti di sigarette, scatole di 
sardine, un ombrello, il erono- 
metro di metallo trovato in pos 
sesso del Segato, e perfino un 
uovo, sottratto da un'auto in vie 
'Rossetii; e poi attrezzi per au. 
tomobilista, fra cui una verifica. 
trice per la pressione dei pneu- 
matici, che veniva abbandonata 
dei ladruncoli nel cortile di una, 
casa di via Madonnina, fino al 
furto che li mise nei guai, con- 
sumato ai danni di certo Ercole 
‘Bello, di 32 anni, abitante in Stra. 
da per Fiume 84. Il colpo più 
grosso l'hanno perpetrato il Se. 
gato e lo Stanco ?°8 movembre in 
via Gambini, ai danni dell'indu. 
striale Ruggero Facchin, abitan. 
te in via Piccolomini 4, dalla 
macchina del quale hanno sot- 
tratto una borsa di pelle conte. 
nente oltre 150 mila lire e due 
bottiglie di vino, Inutile dire che 
del denaro non è rimasto loro 
neppure l'ombra. È 

Dopo le deposizioni deî tre, 1 
funzionari della Volante hanno 
perquisito la casa del Segato, pre. 
sente lil fermato e sua madre, An- 
na Cobol in Segato, ed hanno se- 
questrato due maglioni di lana, 
un ombrelîo, una pistola ad aria 
compressa, un pugnale se due gol, 
telli da caccia. Seguendo le indi. 
cazioni del ragazzo, gl agenti 
hanno trovato sul tetto dello sta- 
bile di via Conti uf bracciale di 
metallo bianco spezzettato, e nel 
cortile di via Madonnina 6.la ve- 
rificatrices infine nella casa dello 
studente ‘Giorgo Volcich, in via 
dell'Eremo 6, sono statì trovati 
tre dollari, due mila fife e nino 
svegliarinò, frutto di un colpetto, 
extra... @tttomobilistico ideato dal 
Segato, 

Costui aveva convinto il Vol 
cich ad aititarlo a derubare una 
propria zia, Warla Grefto in Co. 
bol, dî 58 annì, abitante én via 
Gambini 49, Attraverso una fine 
strella che s'affaccia sulla scala, 
il Volcich era penetrato. nell’al- 
loggio, aveva aperto 13 porta al 
Segato, e insieme si erano impos. 
sessati del bracciale, dì alcuni 
dollari e della sveglia. Quale com. 
penso il Volcich aveva ricevuto 1 
tre dollari, la sveglia e cinque 
mila lire (finora ne aveva spese 
tre). 1 Segato ha soggiunto che 
lì 10 corrente aveva pregato un 
conoscente, Giuseppe Del Vecchio, 
di 18 anni, abitante a Chiadino 
in Monte 107, di cambiargli 19 
dollari; costui lo aveva acconten- 
tato, ma gli aveva chiesto in cam. 
bio di prestargli tre delle 11 mila 
lire e rotti ricavate dal cambio. 

L'ultima perquisizione è stata 
operata nella casa dello Stanco, 
dove i funzionari hanno rinvenuto 
un soprabito da uomo, che il 27 
novembre i tre avevano prelevato 
dall'auto di Alberto Hesse, di 33 
anni, che l'aveva lasciata davanti 
a casa sua, in via Rossetti 84. La 
Polizia ha poi ricuperato una ca 


peria di lana, rubata dalla «To. 
molino» del dott. Francesco DI 
Francesco, di 29 annì, abitante 
in viale D'Annunzio dd, ‘Buona 
parte della refurtiva è stata resti 
tuita ai legittimi proprietari, ma 
in Polizia giacciono tuttora un 
cronometro, un manometro, un 
ombrello, una sciarpa gialla, una 
lampadina tascabile, 2 chiavi, 2 
maglioni di lana, una pistola ad 
aria compressa e due coltelli da 
caccia, 


Il Segato, lo Stanco e il Ber- 
netti sono stati dichiarati in ar- 
resto, perchè responsabili di più 
furti aggravati; il Volcich si è 
buscato, una denuncia a piede li. 
bero, 


Scontro ferroviario 


La notte scorsa, intorno alle 
2,10, un ineruento incidente fer 
roviario è avvenuto ‘alla stezione 
di Prosecco. Una trainata merci, 
composta. da una quarantina di 
carri vuoti, in transito per Pog- 
gioreale, è andata a sbattere con_ 
tro otto cari — sette dei quali 
vuoti, e uno carico — in sosta 
sul terzo binario della stazionci. 
na. I carri si sono accavallati 
l'uno sull’altro, danneggiendosi a 
vicenda. ‘Per fortuna non si la. 
mentano feriti, I dirigenti del lo. 
cale compartimento hanno aper-. 
to un'inchiesta per appurare le 
cause dell'incidente. A causa dei 
malanni provocati dallo scontro, 


‘la. linea di Prosecco era ieri in. 


sorpreso un terzetto di «iopi d'auto» 


in casa della zia 


terrotta, e iltreni in transito. per. 
Lubiana sono stati fatti dirottare 
per Campo Marzio, 

—___ 


Funeste conseguenze 
d'una banale caduta 


Ner reparto ortopedico dell'o- 
spedale è deceduto Antonio Mar- 
tellanza, di 88 enni, abitante in 
via Commerciale 123. Il poveretto, 
che è spirato alle 6 di iermattina, 
era stato ricoverato il 18 corr. per 
la frattura del femore sinistro, ri- 
portata in seguito ad un'acciden- 
tale caduta in cucina, 

Rincasato verso le 12 da una 
passeggiata a Roiano, il pensiona- 
to Giovanni Bossì, di 80 amni, da 
Vipacco, abitante in via Sara Da- 
vis 38, si è sentito all'improvviso 
male, Messosi a letto, il Bossi è 
spirato poche ore dopo per un 
collasso cardiaco. La sua morte 
è stata constatata da un medico 
della ORI, 


tti ire tei 


La Polizia ha accompagnato la 
notte scorsa. all'ospedale Gustavo 
Crevatin, di 22 anni, abitante a 
Servola 267, il quale era in preda 
ad agitazione nervosa ed asseriva 
di avvertire dolorose fitte su tutto 
îl corpo, Poco prima, in piazza 
Perugino, il Crevatin era stato as 
salito e malmenato — così almeno 
ha detto — da cinque sconosciuti. 


E' stato trattenuto.in osservazione 
nel pio luogo. 


TRAGICO VOLO D'UN MURATORE 
da una Impalcalura alla 17. metri 


Tragica morte sul lavoro ha 
‘trovato ierì il muratore Antonio 
Daneluzzi, di 39 anni, da Gruaro, 


in provincia di Venezia, abitante 


in via Settefontane 5. Il Dane- 
luzzi era occupato. presso la 
Impresa di costruzioni Sideroce- 
menti, che ha l'appalto dei lavori 
ber il costruendo molino, che fun- 
gionerà in via Flavia, a duecento 
metri circa dal Dazio di Zaule. 
Intorno alle 14,30, il muratore sta- 
va lavorando al VI piano dell’im- 
ponente edificio; a poca distanza 
da lui era in faccende un altro 
operaio. Il Daneluzzi era. intento 
@& ‘togliere dall’intelaiatura dngle- 
gno d’una finestra che s’apre sul 
lato nord della costruzione, un 
angolare di ferro, appostovi pre- 
cedentemente per regolare l'esatta 
distribuzione dell’intonaco. Per 
‘togliere jo strumento, fl Daneluzzi 
aveva fatto leva, probabilmente 
"un bullone è saltato, l’angolare si 
è liberato dal sostegno, e l'uomo, 
perduto l’equilibrio, è precipitato 
nel vuoto. Il povero corpo ha 
sbattuto ripetutamente contro le 
transenne in ferro dell'impalca- 
tura che sporgono oltre lo schele. 
tro dell’edificio, ed infine, 


armato ricoperto di bitume a 
Cinque metri dal suolo, e sporgen. 


te per tre metri dalla linea dei 


muri maestri. L'infelice Daneluz- 
zi è morto all'istante, E' 


di turno, dott. Osti, non è rima- 


sto che constatare il decesso del. 
l’infelice, dovuto alla frattura del 


cranio. Dopo i rilievi delle com. 
petenti autorità, la salma del Da. 
neluzzi è stata ‘traslata all'obi- 
torio, 


Alle 15, il meccanico Albino Na. 


bergoi, di 25 anni, abitante in via 


S. M. M. inf. 935, spingeva un 


‘carrello carico di pietrisco lungo 


‘una scarpata, che s’eleva a tre 
metri dal fondo vero e proprio, al 
cantiere dell'INPS, 


depositare il materiale, il Naber. 
goi ha manovrato per vuota. 
re dl carrello, ma per un im- 
provviso rimando, il carrello è ri. 
tornato indietro, e l’ha scaraven- 
tato dalla scampata. Il Nabergoi, 
‘che ha riportato la sospetta frat- 
tura del costato, è stato accom. 
pagnato all'ospedale dalla CRI, e 
qui accolto con prognosi i 30 
giorni. 

Ritto su un carro, carico di col. 
li, trainato da due cavalli, il brac- 
ciante Romano Mottico, di 58 an- 
ni, abitante in via Milano 19, sta- 
va entrando alle 15.30 nel Punto 
Franco attraverso il varco 9. Ad 
un tratto, uno dei cavalli el è 
impennato, il carro ha avuto un 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


TRIBUNALE PENALE 
Il cassone e il caffè 


Nel giugno del ‘50, la. titolare 
della Società autotrasporti «La 
Generale», Elide Mondolfo, rice- 


vette da Genova ‘un ‘cassone con- 


tenente chincaglierie e maglierie 
per un complessivo valore di cir- 
ca 450 mila lire, all'indirizzo di 
Teodora Milossevich vedova Zer- 
gollern. Senonché, al momento di 
consegnare il cassone alla desti. 
nataria, la Mondolfo ebbe ‘la sgra. 
dita sorpresa di apprendere che 
era stato rubato. Chi poteva ave. 
re commesso il furto? I sospetti 
si appuntarono su vari dipenden- 
ti, sospetti che poi svanirono di 
fronte alle prove d’innocenza rac- 
colte. 

Comunque la Mondolfo attese 
tre mesi prima di inoltrare una 
denuncia a carico del maggiore 
indiziato, tale Ezio Giotti, di 25 
anni, abitante in via Machiavelli 
9, il quale era stato, a suo tem. 
po; licenziato dalla Società per il 
furto di 12 chilogrammi di caffè. 
Le ricerche per procedere all’ar- 
‘resto del Giotti riuscirono vane, 
dato ch'egli s'era mel frattempo, 


trasferito a Capodistria. Ritornato | 157. 


@ Trieste e raggiunto dalla de. 
muncia, venne arresto e rinviato 
davanti ai giudici per rispondere 
di due furti aggravati: quello del 
caffè e l’altro del cassone. Alla 
Udienza il Giotti si è dichiarato 
innocente e, soprattutto, ha. tenu. 
to a stabilire il suo alibi per il 
furto del cassone. I giudici, no- 
tato che tanto la Mondolfo quan. 
to la Zergollern, per quanto re- 
golarmente citate, non s'erano 
preoccupate di intervenire al pro. 
cesso e sostenere l'accusa, le ha 
condannate a 2000 lire di multa 
ciasouna. Per quanto riguarda il 
Giotti, il Tribunale ha ritenuto di 
condannarlo per il furto del csf. 
fè a 3 mesi e 15 giorni di reclu- 


dal secondo furto l’ha invece as- 
solto per non avere commesso il 
fatto. 

Presidente Fabrio; P.M. Amo- 
deo; cancellier Piuk, Difesa avv. 
F. Presti, 


GonsE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 6160 (6145), Generali 
6605 (6650), Ras 1903 (—), Basto- 
gi 1459 (1445), Cantoni 16500 (), 
Olcese 3895 (8890), Cucirini 7370 
(7360), U. Manif. 245000 (—), Ros- 
sì 12100 (12125), Fisac 370 (372), 
Fibre 3015 (3016), Snia 2512 (2530), 
Finsider 565 (568), Ilva 233 (), 
Catini 893 (895), Ansaldo 130 (>), 
Breda 505 (500), Fiat 484.50 (486.50), 
Sade 906 (896), Edison 1905 (1900), 


Seso 2087 (2080), Sip 1142 (1131), || 


Merid, 940 
Eridania 


850. ,. Italgas 23.75 
(23 5/8), Pirelli Ital. 979 (982), 


Pirelli e C. 943 (940). 


TRIESTE 
Generali 6600 (6610), Assicuratri- 
ce 915 (—), Ras 1895 (1900), Crda 
200 (188.50). 
Valute libere: Sterlina 8275-8100, 
marengo 6350-6425, unitaria 1610- 
1620, dollaro 685-687, svizzero 156.50- 


Vizzola 2195 (2190), 


NAVI IN PORTO 


nl 20 dicembre 1951 

Porto vecchio: B. 6 «Maria Co- 
sulich» (it.); «Bruciatutto» (it.); 
B. 10 «Ardahan» (tur.): B, 11 <Ma- 
tigoula» (gr.); B. 14 «Tinos» (gr.); 
B, 14 «Radnik» (jug.); B. 17 <«T. 
Nomikos» (gr.); B. 18 «A, Mar- 
kos» (gr.); B. 22 «Chioggia» (it.); 
B. 23 «Barletta» (it.); B. 24 «Ma- 
ria» (gr.); Porto Duca d’Aosta: 
B. 32 «W. K., Kamaka» (am.); B. 
35 «Dromit» (isr.); B. 37 «Anfa». 
(pa. . 88 «Selma Victory» 
(am.); B. 40 «Leme» (it.); B. 41 
«Etna» (it. 42 «Onda» (it.); 
B. 44 «Ekaterini» (gr.); B. 46 « 
tograd» (jug.); Ars. Lloyd: «Gab- 
biano» (it.), «Argo» (it.), «San 
Giorgio» (it.); Dock: «Westmin- 
sterò (br.), «Elath» (isr.), 


dopo 
un volo di 17 metri circa, è piom. 
bato su un terrazzo di. cemento 


stata 
chiamata, la CRI, ma al medico 


a Opicina, 
Giunto nel punto in cui doveva 


sussulto, e il Mottico è stramaz- 
zato al suolo, riportando la di- 
storsiorie del piede destro, E' sta- 
to soccorso dalla CRI. 

Da un'impalcatura di 4 metei, 
allestita. in un cantiere di San 
Giovanni di Duino, è precipitato 
lermattina il carpentiere Pietro 
Pizzolitto, di 44 anni, alloggiato 
in una baracca di Banne. Il pove. 
retto, che si è prodotto la sospet- 
ta frattura dell’emicostato destro, 
ha chiesto soltanto stanotte l'in. 
tervento delle CRI, che lo ha ac- 
compagnato all'ospedale: Ne avrà. 
per un mese, 

Lavorando alla sega a nastro, 
il falegname Mario De Grassi, di 
87 anni, da Albaro Vescovà 190, è 
finito con la mano sinistra sul ta- 
gliente filo, che gli ha mozzato 
l'indice e il medio. Avviato al- 
l'ospedale dalla CRI, è stato ac- 
colto con prognosi di 25 giorni, 
Con ia sega circolare il muratore 
Isaia Revelant, di 33 anni, da Gri- 
gnano Riviera 86, si è ferito alla 
mano sinistra, Guarirà in 10 &. 

‘Rimasto infortunato mercoledì 
mattina allo Scalo Legnami, dove 
‘una tavola gli si era abbattuta sul 
piede destro, ieri il meccanico Vit- 
torio Baldas, di 22 anni, abitante 
in via dei Giardini 28, si è deciso 
a chiedere soccorso, Vinto dal do- 
lore in via Battisti, l'infortunato 
ha fatto chiamare la, CRI, che lo 
ha accompagnato all'ospedale, do- 
ve è stato ricoverato con. prognosi 
di 30 giorni per la frattura del- 
l'arto, 


Tr ____—_—_—_—6m@—& 


Un’auto si ribalta 
per lo scoppio d'una gomma 


Il pneumatico anteriore destro 
è scoppiato improvvisamente alle 
15.30 di ieri a un furgoncino FIAT 
1100, mentr’era in corsa lungo le 
strada tarvisiana, Il guasto si è 
verificato mentre l'automezzo, che 
era guidato da Rodolfo Obad, di 
86 anni, abitante in Guardiella 
1154, stava superando il km. 14, 
Per lo, sbandamento provocato 
dallo scoppio, i: furgoncino si è 
rovesciato facendo alcuna caprio. 
le su se stesso. Da quella specie 
di ballo di San Vito, l’Obad è 
uscito miracolosamente indenne e, 
poco: dopo, riparato il pneumati. 
co, ha ripreso la corsa, 


In preparazione 
al NAZIONALE 


E IL TRIONFO 
DELL'AMORE E 
DEL SENTIMENTO 


amore 
hello! 


E IL TRIONFO 
DEL COLORE E 
DELLA COMICITA' 


È 
L'amore 
è bello! 


E' IL MERAVIGLIOSO 
della 


TECHNICOLOR 


BRITISH - PATHE” 
con 


DAVID NIVEN 
VERA ELLEN 
CESAR ROMERO 
CHE SI PROIETTA 
da DOMANI al 


CINEMA IMPERO 


Venerdì 21 dicembre 1951 ——— 


lisina 
ggi all’ Excelsior 


STOCKWELL 


PAUL LUKAS 
ROBERT DOUGLAS 
Donetto ae 


VICTOR SAVILLE 


Prima visione assoluta per l'Italia 


OGGI AL CINEMA DEL MARE 


il film più intelligente prodotto. fino ad oggi 


MIRACOLO A MILANO 


di VITTORIO DE SICA 


= Gran premio internazionale al Festival di Cannes 1951 


«= Premio della stampa internazionale al Festival di Can- 
nes 1951 


«Il film atinalmente in programmazione nei duemaggiori 
locali di Parigi è che detiene il record degli incassi degli 
ultimi 10 mesi, 


mio marito dice: c- 


attenzione 


COMPRA . 
| CIOSCHE. 
VEDI 


i prodotti CIRIO | 
nei nuovi recipienti 


re 


. 
Î 


PORTER ETTI 


} 


e recano 


n Venerdì 21 


A SETTE GIORNI DAL TERMINE PER LA CONCLUSIONE 


dicembre 1951. 


. PREPARATIVI ALLEATI 


perlo scambio deiprigionieri 


Le trattative. a. Panmunjon sono sempre. a un punto morto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
; Munsan, 20 

Sono tuttora interrotte le di- 
scussioni relative allo scambio 
dei »prigionieri e continuano, 
invete, quelle per i controlli 
dell’armistizio. Quanto. ai pri 
gionieri. il'‘colì Murray, del 
gruppo alleato di collegamento, 
sì è incontrato stamane breve- 
mente con.i rappresentanti del 
collegamento comunista a Pan- 
munjon ed ha comunicato loro 
che.il comando alleato sta tut- 
tora studiando le liste comuni- 
ste ‘enon sa ancora quando i 
suoi rappresentanti saranno in 
grado di riprendere i negoziati 
in materia, sospesi, come è no- 
to nella giornata di martedì, 
dopo lo scambio delle liste, 

Poche ore dopo, il comando 
dell'Ottava ‘armata “ha: annun- 
ciato ufficialmente che' ‘al’ suo 
Stato Maggiore si stanno stu- 
diando.i pianì per trasferire 
132.514 prigionieri cinesi. e nor- 
disti. dai campi di concentra- 
mento del sudialla località, che 
sarà indicata. per lo scambio 
dei prigionieri. Il personale al- 
leato restituito dal nemico, sa- 
rà «trasferito in Giappone al 
più presto possibile a cura del 
la ‘sanità. militare». 

Per quanto riguarda il comi- 

tato’ dei ‘quattro che studia i 
controlli dell'armistizio e che si 
è riunito anche stamane, la no- 
vità della giornata è la sua de- 
cisione di costituire un sotto- 
comitato di ‘studio della pos- 
sibilità di trovare una formula 
di compromesso capace di per- 
mettere il ‘superamento’ del 
punto:morto sul quale le trat- 
tative. ristagnano da tre setti. 
mane. 
° Il sottocomitato è. composta 
di: soli ‘due ufficiali di Stato 
maggiore, col, Don Darrow per 
la delegazione delie Nazioni 
Unite e col Chan Chunsan per 
i comunisti. Essi si sono ‘messi 
subito .al lavoro, ‘ rimanendo 
riuniti a Panmunjon fino a se- 
ra ‘inoltrata e facendo sapere 
che riprenderanno domattina le 
loro. discussioni per poter even- 
tualmente riferire al comitato 
dei quattro quando si riunirà 
alle undici. 

Sono occorse tre ore e qua- 
ranta minuti di discussioni sta- 
mane per giungere all’intesa di 
deferire a Darrow e a Chan 
Chun-san. la ricerca di un com- 


== == 


promesso. E sono state. circa 
quattro ore. di discussione mol. 
to ‘aspra, durante le quali si è 
vuotato il sacco sia da una par- 
te e sia dall'altra, con accuse 
e contro accuse roventi pro- 
nunciate con un sorriso sulle 
labbra e un tono molto pacato. 
Il gen. Nuckols ‘ci ha soggiunto 
che l’incarico ai due ufficiali 
anzidetti è stato deciso «soltan- 
to perchè anche oggi, come nei 
molti giorni passati, non si è 
fatto il minimo progresso». 

Successivamente i comunisti 
hatino fornito una vaga indica- 
zione di esser pronti a giunge- 
re ad un compromesso, che in 
verità, sarebbe un patto leoni- 
no a loro favore. Si sono offer- 
ti cioè di «prendere ‘in conside- 
razione» la richiesta ‘alleata di 
illimitato avvicendamento e ri 
fornimento delle truppe, qualo- 
ra gli alleati rinunciassero al 
divieto di costruire aeroporti @ 
di ampliarvi quelli esistenti. Il 
generale Turner ha seccamente 
respinto l’offerta comunista di 
negoziare concessioni su quelle 
basi. Ed ora la parola è al sot- 
tocomitato dei due. 5 

Sul fronte di combattimento 
oggi si è registrata una certa 
ripresa di attività bellica ‘di 
‘carattere prettamente locale e 
senza conseguenze di rilievo su 
tutto il fronte fuorchè nel ‘set- 
tore centrale: dove le forze al- 
leate, dopo tre ore di lotta, $0- 
no, state costrette ad abbando- 
nare un colle di una\certa. im- 
portanza, d 

Lungo la costa orientale la 
«Wisconsin». statunitense. di. 45 
mila tonnellate. ha sparato bor- 


date su bordate, comprendendo- 
vi i calibri maggiori che lan- 
ciano proiettili di una torinel- 
lata, su bersagli individuati dal- 
l'aviazione nella zona costiera, 
I colpi da sedici pollici della 
possente unità hanno demolito 
depostti e fortificazioni nemiche 
situati a venti chilometri nel. 
l'entroterra. 
DON SCHANCHE È 

dell’ International News Service 


Una fitta nebbia si stende 


dall’ Adriatico al Piemonte 


x Ancona, 20 

Una densa nebbia avvolge la 
città e i dintorni, Il nautofono 
ha funzionato ininterrottamen- 


=_= = 


CERIMONIA COMMEMORATIVA DI GUGLIELMO MARCONI 
Rievocato in Campidoglio 


il primo 


Il Sottosegretario Focaccia 


“balzo atlantico,, 


ilostra l’opera dell'«ani- 


matore dei silenzi» suscitando un’ondata di entusiasmo 


Roma, 20 

Nella sala degli’ Orazi 
Curiazi, in Cazapidegia, alle 
presenza del Capo: dello Stato, 
ha avuto luogo stamane. la 
commemorazione del 
collegamento radiotelegrafico 
dell'Europa con il continente 
americano, realizzato da Mar- 
coni, 

Erano presenti inoltre nume- 
rosi diplomatici, tra cui gli 
Ambasciatori degli Stati Uniti; 
d'Inghilterra, d'Argentina, dei 
Perù e «dell'Uruguay, membri 
del Governo e. parlamentari, 

Il Sindaco di Roma ha preso 
la parola per primo, ‘e dopo 
aver rivolto il suo ‘saluto al 
Presidente . della. Repubblica, 
ha esaltato la: memoria del 
grande italiano; che col suo ge 
nio aprì nuove vie al progresso 
della scienza e dell'umana so- 
cietà, Rebecchini ha, ricordato 
che il nome di Marconi non è 
nuovo nelle sale del Campido- 
glio, dove fu acclamato citta- 
dino onorario di Roma, nel 


1903, al suo ritorno dal Cana- 
dà, dopo aver assistito all'inau. 
gurazione del servizio radiote- 
legrafico tra l'America e VIn- 
ghilterra, . 

Il Ministro delle Telecomu- 
micazioni, on. Spataro, ha ri 


fu il :primo collegamento ra- 
dioelettrico da lui operato fra 
l'Europa e l'America, primo 
grande passo, materiato di 
scienza, di intuizione e di fe- 
de, donde ebbe inizio l'immenso 
progresso della radio; dalle co. 
municazioni e segnalazioni che 
garantiscono la vita umana in 
terra, in mare e in aria, alla 
radiodiffusione, alla televisione, 

<Ogg1 — ha detto il Ministro 
—per opportuna. iniziativa del 
Sindaco di Roma e della be- 
nemerita Associazione elettro: 
tecnica italiana, si chiude con 
questa cerimonia, resa più so- 
Jenne dalla vostra significativa 
presenza, signor Presidente, il 
ciclo delle celebrazioni sponta- 
neamente e doverosamente in- 
dette»... 

L'’oratore ufficiale, sen, Ba- 
gilio Focaccia, Sottosegretario 
di Stato ai Trasporti, ha quin- 
di rievocato il «balzo atlantico 
per opera dell’animatore dei 
silenzi, Guglielmo. Marconi». 
Dopo avere accennato alla co- 
lonna di granito che presso 
Mullion, in Cornovaglia, reca 
scolpita «una breve storia del 
significato di quel luogo soli- 
tario. che è ‘ora affidato alle 
cure. della Fondazione nazio- 
nale britannica», l'oratore ‘ha 
ricordato come «da quel punto 


Guglielmo Marconi nel 1900, | 


decise di compiere il suo auda- 
ee tentativo: di ‘unire il nuovo 


prime |; 


strandone con felice sintesi 


e|gli impensati sviluppi conse- 


guiti attraverso il superamen= 
to di enormi difficoltà di ordi- 
ne tecnico e pratico. È 
La storia di questa meravi- 

iosa conquista del genio di 
Frarcomi è stata rievocata dal 
sen, Focacela nei principali 
particolari, suscitando nell’u- 
ditorio un’ondata di entusia- 
smo, L'oratore ha così conclu- 
so: «Ora che l’animatore dei 
silenzi non è più, e che i suoi 
resti materiali ‘giacciono im» 
‘moti nel luogo riposo defi- 
nitivo. ‘della ‘villa di Pontec- 
chio; il suo ‘spirito immortale 
aleggia nel mondo, e si ravvi 
va‘ e si rinnova quando, in 
ogni festa, la bandiera italia» 
na viene issata a Glace Bay, 
nel Canadà, a ricordo della 
sua grande vittoria, Commos- 
sì e riverenti rivolgiamo alla 
sua memoria il nostro pen- 
siero», 

AI termine della commemo- 
razione, il Capo dello Stato si 
è compiaciuto con gli oratori 
ed ha voluto ossequiare la. ve- 
dova ed i figli di Guglielmo 
Marconi. 

CRA Ao 


I risultati degli scavi 
nelle Grotte vaticane 


Città del Vaticano, 20 


Mons. Kaas, economo della 
‘Fabbrica di San Pietro, ha an- 
nunziato questa sera a una qua- 
rantina di giornalisti italiani e 
esteri invitati a una visita ai 
recenti scavi sotto la. Basilica 
di San Pietro, che «gli scavi 
hanno raggiunto la fase deci 
siva, e continueranno per com- 
pletare “a storia della ‘Basilica 
Costantiniana, ‘che ‘ precedette 
quella attuale sul Sepolero di 
San Pietro». 

Mons. Kaas ha pol reso omag- 

io agli archeologi, agli archi- 

tti e ai tecnici che per vo- 
lontà del Pontefice hanno ese 
guito gli scavi, e con particola- 
Fe calore ha parlato del lavoro 
degli operai «sampietrini, che 
né iecennale opera hanno 
assolto un compito delicato e 
importantissimo. 

Quindi i giornalisti, sotto la 
guida dei quattro archeologi 
Josìi, Kirkschbaum, .Ferlua e 
Apolloni, hanno compiuto una 
accurata visita, durata circa 
due ore, agli scavi, rendendosi 
conto chiaramente dell'impor. 
tanza dei ritrovamenti, sia nel 
le immediate vicinanze della 
tomba dell’Apostolo che nel se- 
po.creto pagano-cristiano circo- 
stante, ritrovamenti che hanno 
confermato senza ombra di duo- 
bio ciò, che la tradizione, risa- 
lente alla metà del secondo se- 
colo, dichiarava: e cioè che in 
quel’ punto, sotto i tre altari 


della confessione sovrapposti in ila 


diverse epoche, è il sepolcro di 


mondo al vecchio, do NEnsDo San Pietro. 


do il suo metodo rivoluziona- 
rlo di telegrafia senza fili», — 
Il sen, Focaccia, rilevato cha 

r rendersi conto ‘di tutta 

pl: ensità di questa audacia 
è necessario uno sforzo men- 
tale notevole per ‘una genera 
zione ‘come la nostra, ‘assue- 
fatta a considerare le rodio- 
comunicazioni come’ un. fatto 
ordinario», si è addentrato in 
‘mi minuzioso esame scientifi- 


- co della grande scoperta, illu- 


| 


Più oltre, cioè fino agli avan- 

‘zi del muretto che iicondo la 
tomba nel terzo secolo e all'or- 
namento che lo distingueva da- 
‘gli altri, i giornalisti nen han- 
no potuto spingersi, dato che 
| st ‘tratta di uno spazio ristret- 
ito, nel quale può muoversi ap- 
pena. ; 
Gli archeo:ogi hanno chiara- 
mente dichiarato che gli scavi 
hanno. dato un risultato posi. 
tivo, superiore al previsto. 


te per permettere l'ingresso dei 
natanti nel. porto. La ‘scorsa 
note il metopeschereccio «Pas 
sie» è finito sugli scogli e l'e 
quipaggio ha potuto salvarsi & 
stento. Altri due motopesche- 
recci hanno avuto falle im se- 
guito ad urti contro gli scogli. 
La petroliera «Fernanda», da 
250 tonn., proveniente da Trie- 
ste, ha cezzato contro la parte 
estrema del pontile di Falcona- 
ra, riportando danni alle sovra- 
strutture. 

A MILANO, il persistere di 


“tati. una vera e propria.pidga; 


una fitta nebbia, diradata s 
tanto dopo mezzanotte, ha pr 
vocato questa sera vari ritardi 
a tutti i treni in arrivo e m 
partenza, 
Nelle prime ore del pome- 
riggio, a VERCELLI, in Corso 
Italia, a causa della nebbia un 
autocarro militare ha invectito 
e ucciso la dodicenne Ma 
rosa Accomazzo, la quale era’ 
appena uscita di scuola. 


GIORNALE DI TRIESTE 


DURANTE IL RECENTE CONVEGNO INTERNAZIONALE DEGLI INDUSTRIALI A NEW YORK, 
| GLI ESPONENTI DELL'INDUSTRIA, ITALIANA SONO STATI RICHVUTI DAL SINDACO IMPEL- 
LITTERI. Da sinistra a destra: IL. DOTT. ANGELO. COSTA, IL CONSOLE GENERALE D'I- 
TALIA NELLA METROPOLI STATUNITENSE, . ALDO DI MAZIO, IL PROF. VITTORIO VAL- 
- LETTA, PRESIDENTE DELLA «FIAT», I CONIUGI IMPELLIT'TERI ED ALBERTO PIRELLI 


TRA LE QUINTE DELLA POLITICA UFFICIALE DI BONN 


Un'erganizzazione disensali 


più potente del | 


Parlamento 


Centinaia di rappresentanze anonime patrocinano con tutti i mezzi, nelle capitale 
delle più svariate categorie - Commercio nero dei segreti di Stato 


tedesca, gli interessi 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
È Monaco, dicembre 
In nessuna capitale del mon- 

do. sì concludono tanti «affari 

di corridoio» come a Bonn. I 

giornali dedicano intere pagi- 

ne alla faccenda. Nel corridoio 
antistante alla sala delle riu- 
nioni del palazzo ‘del Governo, 
vi:sono delle comodissime pol- 
trone, dei tavolini accoglienti, 
ai quali: prendono posto dei 
misteriosi signori dalle insepa- 
rabili. borse. e dai portafogli 
gonfi. L'ambiente stesso, il pa- 

vimento. rosso, de cortine di- 

serete, le tappezzerie color cre- 

ma, intonate più alla halle, di 

un tabarin o di un albergo che 

non alla centrale della buro- 
crazia, invitano a parlar d’af- 
fari, ‘ 

A questo corridoio il popolo 

ha dato il nome di Lobby, per- 

chè in esso si radunano e -la- 
vorano i Lobby-Manner. Co- 
storo sono degli affaristi dispo- 

sti a qualsiasi affare, pur di 

far quattrini, Essi sono diven- 


della quale non si sa come di- 
sfarsi, tanto più che sono sta- 
te le autorità stesse a valoriz- 
zarli. In piena seduta parla- 
mentare, un deputato, quando 
non sa più a che santo rivol- 
gersi per far bocciare. la pro- 
posta di un suo collega tenden- 
te a imporre una certa tassa, 
esce nel corridoio fatale, parla 
nell’orecchio a qualcuno e tor- 
na tranquillo al suo posto. Ba- 
stano pochi minuti a. quell’o- 
scura potenza per muovere 
pualche pedina che lui solo sa. 
bi quando si addiviene alla vo- 
tazione, mezz'ora dopo, la pro- 
posta è bocciata. 


Anche il cronista se vuol co- 
noscere il retroscena di certi 
avvenimenti alla Camera, o * 
particolari, anche i più riser- 
vati, degli argomenti în. discus- 
sione, va' nel famoso corridoio. 
Chi sono questi Lobby-Manner? 
Nessuno sa il loro nome; essi 
ci tengono a restare anonimi. 
Eppure tutti. hanno un ufficio, 
în un posto centrale, con' tele- 
fono e segretaria, ma si guar- 
dano bene del mettere il pro- 
prio riverito nome sulla. porta, 
Piuttosto mettono Società del 
senape, o Rappresentanza degli 
interessi dei sensali di pipe di 
maiolica: o Consorzio professio- 
nale dei consulenti dei riven- 
ditori di pennelli da barba, di- 
citure che, a prima vista, gra- 
zie alle parole composte dì cui 
sì fa uso nella lingua tedesca, 
sembrano normali. Di rappre- 
sentanze regolarmente registra- 
te, a Bonn ve ne sono 185, ma 
olire a queste, si calcola che 
ve ne siano almeno un migliaîo 
di anonime, gran parte . delle 
quali nascondono le Lobbies. 

La stampa mne attribuisce la 
colpa alla legge elettorale. Que- 
sta assicura è seggi in Parla 
mento solo ai partiti politici. 
Ma chi rappresenta a Bonn gli 
interessi del commercio, del- 
l'industria, dell'artigianato, »de- 
glì imprenditori, sei professiol 
misti, delle banche, degli imbpie- 
gati? Gli uomini di partito 
hanino dimostrato una eccezio- 
nale incompetenza al riguardo. 
Ea allora, qualche complesse 
industriale 0 commerciale, ad 
esempio quello del caucciù, co- 
minciò con l’aprire nella Meck- 
lemburger Allée un ufficio, che 
lavora al modo delle ambascia- 
te. Tiene cioè contatto col Mi- 
nistro delle Finanze, con quel- 
lo dell'Economia, del Commer- 
cio; osserva l'attività. del. Par- 
lamento e di alcuni singoli de- 
putati che coprono: posti im- 
portanti in giunte e commis- 
sioni eccetera. 

Questi contatti servono a su- 
pere tempestivamente quando 
il Ministro Schiffer ha inten- 
zione di proporre alla Camera 
una tassa sui pneumatici per 
automobili. Una informazione 
del genere vale naturalmente 
oro colato e viene anche lauto 
mente ricompensuta con fior di 
bustarelle. Capirete: un memo- 
riale tardivo sulla poco florida 
situazione degli industriali del- 
gomma, mon servirebbe a 
nulla. Presentato a tempo, îin- 
vece, previa campagna di stam- 
pa e messe în moto appropriate 
pedine, potrebbe far abortire 
tutto. 

Ora, ‘gli ufficiali di collega- 
mento, per chiamarli così, fra 

ueste strane ambasciate e il 

‘overno, sono i Lobby-Manner. 
E la loro attività si è dimostra- 
ta utile: per tutti coloro che si 
sono rivolti ad essi. Come sì fa 
dunque a sopprimere le Lob- 
bies?. Va bene dal punto divi» 
sta morale, dice l’uomo della 


strada; ma allora tagliate sem- 
plicemente il contatto fra mi- 
lioni di cittadini e ì loro ammi- 
nistratori. Le Lobbies lavorano 
non solo per i pescicani, ma per 
chiunque le paghi: l’associazio-' 
ne dei senzatetto, i profughi, 1 
pensionati, i mutilati di guerra 
Tengono aperta la via fra go- 
vernati e governanti e quasi 
sempre riescono. Il piccolo elet- 
tore anonimo di provincia, sen- 
za telefono e senza mezzi per 
ricorrere all'avvocato, per via 
delle Lobbies può far giungere 
la sua voce fino a Bonn, e far. 
tirar fuori la sua pratica sepol- 
ta sotto una montagna di carte, 
e metterla în vista. 

Si assicura che dopo le. pros- 
sime elezioni molti deputati che 
non verranno rieletti, resteran- 
no a. Bonn a fare il Lobbyist. 
Essi conoscono gli ingranaggi 
della macchina, sanno a chi far 
recapitare. la. bustarella.. La 


certamente il primo d. sapere 
quali candidati metterà în lista 
ciascun partito. Perchè tra gli 
affari delle Lobbies vi sono an- 
che quelli di puntare sui fa- 
voriti, non meno di quanto av- 
viene alle corse. E quando un 
simile candidato ottiene il suo 
seggio alla Camera, allora sì 
che tutto andrà a gonfie vele. 

Il Lobby-Mann è un vero sen- 
sale tra il quattrino e la leg- 
ge. Così lo ha definito recente- 
mente un deputato durante una 
discussione în Parlamento: 

«Il Lobby è VPuomo che agi- 
sce secondo l'antico principìv 
cristiano, che la mano destra 
non deve sapere ciò che fa la 
sinistra. E’ l’affarista che lavora 
senza registro delle spese e del- 
le entrate. Fintanto che vi sa- 


ranno segreti dî Stato, fintanto- 
chè vì saranno delle commissio- 
ni parlamentari che lavorano a 
porte chiuse, e fintantochè sugli 
atti d'ufficio si applicherà la 
stampigliatura riservato, le in- 
formazioni avranno un valore, 
e allora le informazioni saran- 
no commerciate in borsa». 

«Chi ci può garantire, — ag- 
giunge un altro — che il re dei 
(Lobby, quest'uomo che non esi- 
ste: nemmeno mella fantasia di 
un Balzac, domani non si met- 
ta in mente di finanziare Re- 
mer?y. dx 

Ma fu una discussione qcca- 
demica; nessuno concluse nu!- 
la. E intanto lo strano comme? 
cio nero continua, e il pericolo 
è grave, perchè il Lobby non 
na coscienza, non dà il suo no- 
me e non chiede il nome, e non 
si, cura se. egli vende domani 
magari il più grave segreto di 
Stato a. una losca organizzazio- 
ne sotterranea, 0 a una. poten 
zo straniera. 


CORRADO, PRATI 


Solidarietà. internazionare 
a Tavore degli alluvioni 


# i Roma, 20 

‘Trascotso: il periodo di emer. 
genza, organizzazioni ed enti 
pubblici e privati si stanno at- 
trezzando per Dogon a lun- 
go termine da svolgere nelle zo. 
ne ‘alluvionate, particolarmente 
nel Nord, allo scopo ‘di fronteg- 
giare quell'insieme «di problemi 
connessi alla ripresa della vita 
e:della economia laddove è pas- 
sata la.‘distruzione. L'Ammini 
strazione - aiuti internazionali, 
che hà già erogato aluti di e- 
mlergenza per 77 milioni di lire, 
ha avvertito tale necessità, ed 
ota ha iniziato, il preannuncia- 
to programma, straordinario a 
lungo termine. Si tratta di una 
integrazione al normale piano 
alimentare di assistenza per 


‘mente disagiati. 


«centri» situati nelle provincie 
di immigrazione dei profughi, 
consistente in una ulteriore as 
segnazione di 1.500.000 razioni 
di viveri sufficienti a 10 mila, 
bambini per sei mesi. Saranno 
inoltre allestite una o più colo- 
nie che ospiteranno Der sei me 
si 600 bambini scelti tra quelli 
sistemati in alloggi particolar- 
Sarà infine 
provveduto ad assistere stabil- 
mente 2000 profughi (adulti o 
ibambini) per sei mesi, a mezzo 
di interventi concentrati in uno 
o più DIE uno o più campi, 
inim da coprire necessità 
che non siano oggetto di provi 
denze governative © private. 
‘Tale parte del programma com- 
‘porterà anche lo acquisto di at- 
trezzature varie. 

In complesso, tali iniziative, 
impegneranno fondi per circa 
200. milioni, Da parte sua, la 
U.N.I.C.E.F. (Fondo internazio 
nale di emergenza dell'ONU 
per l'infanzia), che attua in 
Italia i suoi programmi di assi- 
stenza tramite l'AAT ha stan 
ziato 155 mila dollari, pari a. 
circa 100 milioni di lire, per lo 
acquisto di latte in polvere e 
vestiario da inoltrare al più 
presto helle zonè del Polesine 
Con il latte sì potrà dare una 
integrazione di alto valore nu- 
tritivo alla scarsa alimentazio- 
ne di tutti i bambini delle zone 
alluvionate ed il vestiario con- 
sentirà di provvedere almeno a 
25 mila di essi, L’aiuto UNICEF 
costituisce, tra l’altro, un ese 
pio operante di solidarietà in- 
‘ternazionale e di scambio di ge- 
neri richiesti per. necessità di 
emergenza, in quanto lo Stato 
di Israele, cui l’Italia tempo ad- 
dietro anticipò grano e riso, ha 
n e occasione disposto che 
della propria quota di contri- 
buzione al’U.N.I.C.E.F. ‘siano 
prelevati i fondi necessari allo 
LELE per l’Italia, in attesi 
della definizione amministrati- 
va del provvedimento. 


IL MISTERIOSO CASO DI AVVELENAMENTO «SCIENTIFICO» 


INLIBERTÀ PROVVISORIA 


l’ assistente del dott. Pauletta 


Nessunaluce sulfatto dall’autopsia del giovane medico 


Milano, 20 

Si sono svolti oggi i funerali 
del dott. Giovanni Pauletta, il 
giovane medico di Pola rimasto 
Vittima di un esperimento scien- 
tifico martedì scorso, 

Nel pomeriggio è stato dimes- 
so dal carcere di San Vittore, 
dove era stato tradotto dopo il 
suo arresto sotto l'imputazione 
di omicidio colposo il dott. Cres. 
seri. che, nella. sua qualità ;di 
assistente del dott. Pauletta, su 
richiesta dello stesso, gli aveva 
praticato la iniezione letale. La 
scarcerazione'è avvenuta in se- 
guito all'accoglimento della do- 
manda di libertà provvisoria a- 
vanzata dai suoi patroni all’au- 
torità ‘giudiziaria, mentre’ la 
nrocedura a. suo carico conti 
nua. 

Prima della sua scarcerazione 
il dott: Angelo Cresseri era sta- 
to ‘interrogato dal sostituto Pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Di Miscio, al quale ha dichia- 
rato di ignorare il contenuto 
della fiala consegnatagli dal 
dott. Pauletta, perchè gliela i- 
niettasse. Il dottore conservava 
il più assoluto segreto sui suoi 
esperimenti anche con gli stes- 
si collaboratori. Egli ha anche 
escluso in modo assoluto che la 
fiala contenesse un: tossico da 
provocare letali conseguenze 
sull'organismo umano. 

L’esame necroscopico del ca- 
davere del giovane medico, non 
ha consentito di chiarire in ma- 
niera definitiva le cause del tra- 
gico incidente. L’autopsia, pra- 
ticata dal perito settore dott. 
Bossi, dell'Istituto di medicina 
legale, si è prolungata per pa- 
tecchie ‘ore: e a conclusione di 
essa il dott. Bossi ha dichiarato 
che non era possibile, alla luce 
di questo esame, dare una ri- 
sposta alle molte domande che 
si pongono di fronte al tragico 
episodio. Sarà necessario atten- 
dere i risultati dei lunghi e 
complessi esami di organi e tes- 
suti, esami che verranno com- 
piuti nei prossimi giorni. Va ri- 
levato, d'altro canto, che i far. 
maci del tipo di quello che il 
dott. Pauletta s'era fatto iniet- 


stampa fa. nome e cognome di 
di| uomini politici che hanno com- 
perato locali al centro per gli 
uffici di' domani. Ma la casa più. 
vicina al Bundeshaus, il n. 20 
della Welckenstrasse, l'ha dequi- 
stata il re dei Lobby, August 
Heinrichsbaubr, il’ quale sarà 


tare lasciano pochissime tracce 
nell'organismo, «e: ciò, natural 
mente, rende ancor: più ardua 
l'indagine scientifica. Parrebbe 
comunque da escludere, anche 
in base all’esame nécroscopico, 
che ùn emboloiabbia ‘causato la 
morte, e che il collasso fatale 


circolatorio e, giungendo al 
cuore, abbia ‘causato l’embolo. 
Scartata questa ipotesi, riman- 
gono le ‘altre, e cioè che la so- 
stanza iniettata‘fosse tossica per 
l'organismo ‘umanò, mentre si 
era dimostrata; in numerosi e- 
sperimenti, innocua per le ca. 
vie; oppure che le particolari 
condizioni in cui si trovava in 
quel momento lil Pauletta ab- 
biano reso fatale l’iniezione, che 
in altri casi non avrebbe pro. 
dotto. effetti dannosi. Pare, fre. 
l’altro, che il dott. Pauletta st 
fosse fatto iniettare in. prece- 
denti occasioni piccole dosi dei. 
la stessa soluzione — wì anti | 
biotico di nuova composizione 
— e in tal caso si potrebbe sup 
porre che sia stata una dose ec» 
cessiva la causa del collasso. 
Poichè non sembra verosimile 
che la lieve indisposizione (un 
banale principio d'influenza) 
dalla quale il dott. Pauletta era 
stato colpito, abbia potuto de- 
bilitare a tal punto il suo or- 
ganismo da farlo crollare in 
conseguenza della iniezione, si 
può con maggiore attendibilità 
prospettare un'altra supposizio- 
ne: quella che il valoroso spe- 
rimentatore avesse reso il suo 
fisico. particolarmente fragile 
con le molte prove di farmaci 
nuovi compiute su se stesso. 
Una sorta di mitridatismo alla 
rovescia insomma, per la qua- 
le l'organismo del medico sa- 
rebbe divenuto anormalmente 
«sensibile» all’azione ‘delle so- 
stanze iniettate. Quelle che ab- 


biamo prospettate sono comun- 
que soltanto ipotesi, fondate su 
semplici induzioni, 

Il difensore del Cresseri, avv. 
Angelo Luzzani, ha. intanto 
presentato una «memoria» con- 
tenente precisazioni sui fatti, 
ed ha messo in rilievo ì bril- 
lanti. precedenti professionali 
del dott. Cresseri. Questi, ora 
ventottenne, è autore di mono- 
grafie -in..tema. di -ricerche. su- 
gli antibiotici, e si è meritato 
per queste pubblicazioni una. 
‘borsa di studio del Consiglio 


‘nazionale delle ricerche. 


Boscaiolo - decapitato 
nello scoppio di una mina 


È È Udine, 20 

Una impressionante disgra- 
zia, nella quale ha perduto la 
vita il boscaiolo Eugenio Zuf- 
ferli, di 19 anni, è accaduta & 
Clod'g di Crimacco, in un bo- 
sco distante 300 metri dall’abi- 
tato, dove lo Zufferli, insieme 
col suo compagno Danilo Fe- 
lettig, di anni 28, era intento 
al taglio di una. ceppaia molto 
profonda ed estesa. 

Visto. che lavorando d’ascia 
l'operazione avrebbe richiesto 
troppo tempo, essi decidevano 
di impiegare due mine, Mette- 
vano così la polvere esplosiva 
nei fornelli appositamente pra- 
ficati, accendevano le micce e 
si rifugiavano dì corsa dietro 
un grosso albero a debita di- 


stanza. Ù 

Poichè alla prima ‘esplosione 
non seguiva la seconda, lo Zuf- 
ferli faceva l’atto di correre 
verso la ceppaia, ma il compa- 
no lo tratteneva, gridandogli 
Hi aspettare perchè gli sem- 
brava che la miccia, sia pure 
lentamente, ardesse, Ma pro- 
Tui in quel momento avveniva 
lo scoppio e una grossa scheg- 
gia di radica, schizzata via con 
estrema veemenza, colpiva lo 
Zufferli al collo, staccandogli 


nettamente la testa dal busto.| 


RDUCAZIONE 


6 classi sociali 


UN ELEMENTO essenziale 
che ‘consente alla formazio- 


ne professionale ‘di adeguarsi 


ai compiti progressivamente più 
grandi a cui è chiamata la clas- 
se che lavora, è una educazio- 
ne umana e civica che attenui 
almeno in parte l’attuale di- 
stanza che separa il mondo del- 
l'umanità che studia da quello 
dell'umanità che lavora. Uno 
dei fatti più impressionanti del- 
la nostra educazione è senz'altro 
l'assenza di un tessuto medio 
tra le due classi. Tra la cultura 
superiore dei pochi e l’istruzio- 
ne primaria dei molti c'è un 
abisso gravato dal peso del pri- 
vilegio e dal senso nella casta. 
Questa lacuna si identifica so- 
stanzialmente con l’insufficien- 
za della attuale istruzione ele- 
mentare. Le esigenze della con- 
vivenza umana non permetto 
no di differire ulteriormente la 
soluzione di questo problema. 

Finchè la classe destinata al 
lavoro sarà condannata ad ina- 
ridire nel precoce meccanismo 
della vita lavorativa, non ali- 
mentata da un parallelo allar- 
garsi dell’orizzonte - spirituale, 
difficilmente - potranno essere 
risolti i più dolorosi problemi 
sociali. La scuola primaria è 
da se sola assolutamente insuf- 
ficiente a creare una mente ed 
un carattere capaci di ambien- 
tare un’anima nello sp'noso la- 
birinto della vita. sociale odier- 
na. Restituire la classe che la- 
vora alla vita dello spirito è 
l'unico mezzo per dare. a que- 
sta generazione piena di risen- 
timenti e di odi la capacità di 
integrarsi nella vita. 

L'ordine sociale è evidente- 


mente problema di educazione, |. 


di maturità, di libertà spiritua- 
le, La classe più che dalla dif- 
ferenza economica è costituita 
dal senso dell’inferiorità cultu- 
rale;- il: contenuto‘ psicologico 
del moderno concetto di ‘clas. 
se, quel tragico contenuto di 
offesa «e: di rivendicazione che 
lo caratterizza, si esaurisce pro- 
prio nel risentimento che è 
causato dalla esclusione dal 
mondo dello spirito. Il fattore 
determinante ed esclusivo del 
classismo moderno non sembra 
la ‘presenza o l’assenza del de- 
naro; lo spirito permanente di 
rivendicazioni su cuî fanno leva 
i movimenti rivoluzionari non 
tocca la classe meno retribuita 
T Se stessa, ma quella in cui 
‘insufficienza economica è ag- 
gravata dal senso della inferio- 
rità culturale. L’impiegato e lo 
intellettuale sono talvolta. meno 
retribuiti di molti operai, ma in 
loro il disagio economico. si tem- 
pera in un sentimento di liber- 
tà spirituale. La, cultura è la 
grande liberatrice e rivelatrice 
della comunione fra le classi. 

La socialità dell'individuo, os- 
sia la. sua capacità di inseri- 
mento nelle complesse e. con- 
tradditorie relazioni del mondo 
moderno. è proporzionale alla 
sua educazione, cioè al suo. con 
tatto con la vita dello spirito; 
chi. è escluso da questo contat- 
to è per necessità un essere so- 
cialmente rigido. L’adattamen- 
to sociale è in fondo la. propor- 
zione: tra: le esigenze dell’orga» 
‘nismo sociale e la capacità in- 
dividuale.di intendere queste e- 
Sigenze. Questo -intendimento 
presuppone la conoscenza di es- 
se e quindi la capacità spiritua- 
le. di valutarle e di adeguarvisi, 
creando delle potenze prima an 
cora che delle specifihe abilità, 
una ricchezza. spirituale plasti- 
ca,.una possibilità intrinseca di 
operare senza compartimenti 
stagni nella vita. . 

Perchè sia possibile estende- 
re a tutti questa educazione, 
perchè a tutt! sia consentito 
entrare nel regno della libertà 
e della coscienza è necessario 
lottare non solo contro la si 
tuazione. economica. ostile, ma 
contro l'abitudine mentale che 
tende a misurare il valore del- 
l’istruz'one solo sulla sua uti- 
lità immediata nell’att'vità pro- 
fessionale, Educare non può si- 
gnificare solo sviluppare que- 
Sto sentimento utilitario che 
genera lo stimolo ad uscire dal- 
la classe, ma a sviluppare il 
sentimento del valore umano 
della cultura come libertà e ca- 
pacità di- espressione; che non 
si fonda sull’attività e che non 
ha in essa i suoi limiti, ma che 
si fonda sulla natura umana 
stessa e sui suoi fini: questo 
distrugge in radice il sent'men- 
to della classe. La coscienza di 
classe è una debolezza e non 
una forza; essa diventa impos. 
sibile quando siano comuni gli 
ideali. ‘e quanto vi ha di p'ù 
bello al mondo: verità, bontà 
e bellezza, 

Educare non significa aprire 
la via a chi vuole evadere dal 
mondo del lavoro manuale, ma 
Nobilitare tutte le coscienze e 
tutte le attività, Non si può 
formare un uomo, con lo svi- 
luppo unilaterale dell'abitudine 
al lavoro produttivo. E' neces- 
sario rendere armonico questo 
sviluppo. con l’esercizio. delle 
qualità intellettuali e morali, 
delle attitudini sociali e di tut- 
te le energie sopite che posso- 
no orientare lo sp'rito verso 
l'ideale e l'autonomia. 

Questo arricchimento della 
persona suppone  necessaria- 
mente il passaggio di tutti at- 
traverso quel laboratorio di at- 
tività morale che è la scuola. 
Uno degli ideali-p'ù ambiti dei- 
la nostra educazione è:sen’altro 
quello di consentire a tutti gli 
spiriti di evolversi spiritual- 
mente secondo il proprio profi- 
lo attitudinale fuori dello spi- 
rito di classe. La scuola è lo 
elemento che stabilisce tra le 
classi il contatto più efficace, 

ANACLETO BENEDETTI 


Pochi doni per Stalin 
nel suo 72.0 compleanno 


Londra, 20 

Stalin compie domani 72 an- 
ni. Radio Mosca ha ricordato 
solo brevemente l'evento, ma i 
giornali e la radio degli altri 
paesi dell'Europa orientale ne 
parlano già da molte settimane, 
commentando gli impegni presi 
in tale occasione dai lavoratori 
per aumentare la produzione, 
e inneggiando al capo dell'U- 
nione Sovietica «leader della 
pace e dell'umanità progres- 
sista». ; ‘ 

Quest'anno i soli «doni» di 
cui la radio comunista fa men- 
zione, sono rappresentati dal: 
l'impegno assunto dai lavora- 
tori di «superare la propria 
produzione»; due anni fa in- 
vece, per il settantesimo com- 
pleanno, Stalin ricevette da. 
tutto il mondo ricchissimi doni 
di ogni genere. 
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TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 


De. GIANDOMENICO ROTTINI 


Specialista malattie dei bambini 
v. Gambini 22, ore 16-17. Tel. 41118 


SARA’ ASSENTE DAL 
2A DICEMBRE AL 6 GENNAIO 


Dott. Ettore Bettin 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


SPECIALISTA 
Malattie della bocca e dei denti 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
escluso il sabato 


CORSO 29, I niano - Telef, 29842 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE e PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE N.20-HI 
TELEFONO N. 96384 


Dott. DE GIACOMI 


SPECIALISTA MALATTIE 
VENEREE E PELLE 


‘Riceve dalle 11.30-12.280 e 18.80-20 
e per appuntamento 


Vin Cicerone 11 - Telefono 2-34-19 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Via S. Lazzaro 16-I1 — Tel. 8030 
Ore 11-18 + 17-19; festiyi 11-12 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE e VENEREE 


-Via Rossini 14 — Telefono Ela vendita presso le migliori pre- 


Ore: 11,30-12.30 e 18-19.30 


Dott. MARIO GENTILLI 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30-13 e -18.80-20 


PIAZZA N. TOMMASEO N, #1 
Telefono 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11,30 alle 14; Uli 
17 alle FR de) DI, 1) 
Piazza rsa N, 
Telefono 2-45-68 
Doti. P. FILOGRANA 
SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


Ore 10-13 e 17-20 - Festivi 10-12 


Viale XX Settembre 24, II p. 
TELEFONO N. 96336 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 


riceve _ per MALATTIE 


le 
VENEREE E DELLA PELLE 


in via S. Leti li sai 
Orario; 11-18 — 17.20 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa). Antica effica- 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni ii 
primitivo -cotore. Di facilissima 
applicazione viene usata de circa 
un secolo con pieno successo. 
Fiaconi di grammi 250. Deposito 
generale Ditta Nazzareno ti 
Via della Maddaiens 50, ELIA. 


fumerie e tarmacie, 


RENDETELO FELICE COL DONO DI UN 


Gillette 


PER IL GIUBILEO D’ORO IL RASOIO 


| AMNIVERSARIO 


Da cinquant'anni Î 
scono uno dei regali 


rasoi Gillette costitui- 
di Natale più graditi. 


Quest'anno, per celebrare il cinquantenario 


della fondazione, Gill 


ette presenta un nuovo 


modello: il “Rasoio dell’Anniversario”. In un. 
elegante astuccio trasparente è contenuto un 
rasoio di precisione in un sol pezzo, dorato 


elettricamente e 10 


lame Gillette Blu nel 


dispenser Gillette, Costa L. 1.000. Otffrite 


all'uomo che amate i 


I servizio completo per 


radersi miglioro del mondo perchè è Gillette, 
E’ un dono che certamente apprezzerà. 


RASOIO GILLETTE N. 24 

In 3 pezzi, astuccio traspa= 

rente a 2 colori, con 2.lame 
Gillette Blu. L. 400 


RASOIO GILLETTE N, 44 

In 3 pezzi, astuccio di cuole 

con 5 lame 
L. 800 


L'UOMO. BEN 'RASATO È SUBITO NOTATO . 


GILLETTE SAFETY RAZOR COMPANY OF ITALY PIAZZA 8. ERASMO 8 - MILANO 
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GIORNASIISEROSORYI, 


Gli studenti inglesi a Selva | DOMANI ALLA FIERA UN'INTERNAZIONALE PUGILISTICA 


LA SPLENDIDA INCERTEZZA 


dell'incontro A.P.T.-Klagenfarter 


VERSO L’INCONTRO CONI FRANCESI 


BOSCOLO 0 DE SANTIS 
nella rapgresentaiva militare? 


L'allenamento di ieri apre molte incognite 


San Remo, 20 no e Juventus avrebbero avan- 

La nazionale militare di cal-|zato offerte al River Plate per 
cio ha sostenuto oggi pomerig-|l’acquisto del centroavanti uru- 
gio sul campo comunale di|guaiano Walter Gomez. Il To- 
‘San Remo ‘un allenamento sul|rino avrebbe offerto due milio- 
pallone in preparazione dello|ni di pesos, mentre la Juven- 
incontro con la nazionale mi-|tus un milione di pesos e la 
litare francese a Nizza, che si|cessione del centroavanti Bo- 
disputerà domenica 23 corr. La niperti. 
squadra era agli ordini dello 
allenatore cap. Giraud delia 
marina, coadiuvato dal cap, 
Guaitini dell’areonautica e dal 
ten. Cardone dell’esercito. 

I giocatori convocati si sono 
così schierati nel primo tem- 
po: Buffon, (Milan); Lazzari. 
Ti (Padova), Bersia (Torino};| Agli ordini del: C. T. Marinelli, 
Bergamaschi (Como), Macchi|si <a questa. sera al polaz: 
(Torino), Pinardi (Como);|zo dello sport di Modena l’allena- 
Macci (Lazio), Venturi (Ro-{mento conclusivo degli azzurrabi. 
ma), Mannueci (Ero Patria),|li di pallacanestro, presenti 15 a- 
Ganzer (Padova), Boscolo | tleti che si sono alternati in due 
(Triestina). Al 16° Bersia ha formazioni indossanti rispettiva- 

done pini mente maglie azzurre e rosse. E° 
lasciato il campo per il riacu-|stato disputato un incontro di 
tizzarsi di uno strappo alla!due tempi concluso con la vitto- 
coscia ed è stato sostituito da | ria degli atleti in maglia rossa 
Cassin (Siena), Nel secondo|per 53.a 52. 
tempo De Santis (Palermo) ha| “Ecco le formazioni. «Rossi»: Ber. 
preso il posto di Boscolo alla |sani (4), Pagani (9), Rapini (17), 
ala. sinistra e per un certo|Margheritini (12), De Carolis (11), 


i i è avuto uno scam-|Z!4 Bongiovanni (2). «Azzurri»: 

to, Tusio Ca Macchi è Gana racuzzi (10), Fermiani (8); Stefa- 

"Le c: di 7 | nind (17), Ranuzzi (8), Minelli 

zer e sul fimire Cassin è poi|(3), Miliani (6), Sanguettoli © 
passato centromediano, Mac-|muci. 


Froncia-Italia di basket 
‘Tredici giuocatori 
partiranno per Parigi 


Modena, 20 


Vinta da Oxford 


la discesa libera 
Selva di. Valgardena, 20 
La gara di discesa libera tra 


le due squadre di Oxford e 


Cambridge disputata stamane 
sulla pista del’ Danterceppies, 
ha visto vittorioso Oxford, sia 
singolarmente che comé som- 
ma dei tempi. Primo è ‘giunto: 
infatti il capitano’ della: squa- 
dra di Oxford, Douglas “Ma- 
ckintosh, in 1’14”; secondo è 
arrivato Stuart Parkingson, ca- 
pitano della squadra di Cam- 
bridge, in: 1’21”1. Oxford» ha 
totalizzato; sommando il tempo 
dei primi quattro arrivati, 5° 
38”4, mentre Cambridge ha im- 
piegato 5°44”1. La gara si è 
svolta su una pista buona e ve- 
loce, lunga 1500 metri. Uno dei 
concorrenti, Chris Parnell, di 
Oxford, ha dovuto lamentare 
in una caduta dopo il iraguar- 
do delle escoriazioni al cuoio 
capelluto. 

Ecco la classifica: 1) Douglas 
Mackintosh di Oxford in l'14”; 
2) Stuart Parkingson di Cam- 
bridge in 1’21”1; 3) Robert Ho- 
pe ‘di Cambridge in 1’23”2; 4) 
John.Fox di Oxford in 1’26”1; 
5) Bill Broadhead di Oxford in 
12772; 


‘ «Ho l'impressione che VAP. 
T., invitando la squadra del 
Klagenfurter Sport Club a Trie- 


GIORNALE; DI TRIESTE 


la- Finlandia. Pugilatore veloce, 
deciso e buon. picchiatore. 
bruno Cancellieri è reduce da 


ste abbia preso una brutta gat- {due affermazioni in Germania, 


ta da pelare». Questo discorso 
lo abbiamo inteso in un noto 
ritrovo cittadino dove di solito 
si radunano gli appassionati 
triestini del pugilato. In effetti, 
la squadra austriaca è fortissi- 
ma ma non imbattibile. Senza 
dubbio questo sarà il confronto 
più impegnativo per i ragazzi 
dell’A.P.T. e per persuadersene 
basta. dare un'occhiata ai nomi- 
nativi della squadra ospite, di- 
versi dei quali fanno parte del. 
la‘ Nazionale austriaca, Vedia- 
mo, così a grosso modo, di esa- 
minare i valori in lotta, 

Pesi mosca: . Cancellieri-Hur- 
schitz. L'austriaco è il finalista 
agli ultimi campionati svoltisi 
a Vienna, selezionato in questi 
giorni per la formazione contro 


Se ben preparato dovrebbe 
spuntarla perchè ha tutte le 
qualità. per poterlo fare. Pesi 
gallo: D’Agostino-Sandrisser. 
Non conosciamo molto i prece- 
denti dell’austriaco che ci è 
stato definito come un ottimo 
pugilatore ma pensiamo che 
D'Agostino, in buona giornata, 
possa impegnare qualsiasi pari 
peso. L'ultima volta non ci è 
piaciuto. L’apitino deve boxare 
in linea e non buttarsi allo 
sbaraglio pér fare della confu- 
sione. Se D'Agostino boxerà al 
meglio, la vittoria sarà sua. Pe- 
si piuma: Burlovich-Escher. Il 
torello, dell'A.P.T. migliora ad 
ogni combattimento. Domani se- 
ra avrà di fronte il campione 
della Carinzia. L’austriaco è un 


LE VICENDE DELLA COPPA DAVIS 


Forse rimarrà in Australia 


Il| prevede una battaglia dura dal- 


giovane, rude combattente. Si 


l'esito incerto. Ù 
Pesi leggeri: Vecchiato-Kri- 
‘o scientifico contro il pic- 
chiatore. Kristof, fino allo scor- 
so anno campione austriaco dei 
pesì mosca, che nello scorso 
maggio fece la riserva al vien- 
nese Dyma ai campionati d’Eu- 
ropa, è passato recentemente 
nella categoria dei leggeri. Se 
l'ospite, aumentando di peso 
non ha perduto in velocità, Vec- 
chiato avrà un bel da. fare per 
controllarlo. Comunque puntia- 
mo su Vecchiato. Pesi’ welter 
leggeri: Semeraro-Wetzl. La' bi- 
lancia pende leggermente ‘dalla 
parte dell'austriaco ‘al quale ri 
conosciamo una maggior espe- 
rienza di quadrato che non ne 
abbia Semeraro, al suo primo 
incontro internazionale. In ogni 
caso l’apitino boxa bene e sia- 
mo certi che se la caverà con 
onore. 

Pesîì welter: Lepre-Kohlegger, 
La carta da ragione all’ospite 
che dall’alto della sua. quali: 
ca di secondo campione d'Eu- 
ropa non dovrebbe faticare per 
piegare l’apitino. Abbiamo par- 
lato ieri sera con Lepre il qua- 
le per nulla impressionato dal 
nome di tanto avversario ci ha 
detto che venderà cara la pelle 
e che ad ogni modo è lieto di 
questo confronto. che potrebbe 


chi era. terzino sinistro e Gan- 
zer'è ritornato al posto di mez- 
Za ala sinistra. 

Salis, (Cagliari) e Vaudone 


Dubbia la formazione degli Stati Uniti - La capienza 
delle tribune portata a 23 mila posti - Fiducia a Svdney 


Disponendo di soli 15 atleti, na- 
turalmente il commissario tecnico 
aveva suddiviso gli uomini secon. 
do criteri di equilibrio onde otte- 


anche dargii la possibilità di 


“giocare ia: 


i lifeso sti | nere maggiori possibilità agonisti. 
greta) hanno) difeso. Ri che e indurre implicitamente gli 


della formazione ragazzi della |Sticti 4 ma 

; Ù 19 gior impegno. Il gio- 
Sinremese che ha fatto da 4#-|c0 è risultato abbastanza vivace, 
lenatrice: squadra leggera malnon eccezionalmente ricco di 
tecnica e veloce, ha disimpe- |spunti felici, ma incisivo. In com. 
gnato egregiamente il suo com- | plesso gli atleti hanno dato l'im. 
pito. Nel corso dei due tempi | pressione di amalgamarsi effica- 
disputati entrambi di 45'minu |cemente formando ‘una unità so- 
ti e diretti dall'arbitro Pomel- Deo RISO E pa 
lati. di San Remo, la nazionale | mente superiore ed è spisszione 
militare ha complessivamente |che appunto. fra essi saranno 
segnato quattro reti: con Man.|pncslti i titolari della squadra. 
nueci ai 27, con Pinardì al.35',|Probabilmente tutti i convocati 
con Macci al 41’ del primo di questa sera partiranno per Pa- 


Mao- |rigi, ad eccezione forse di Muci 
ini ea e Zia, che hanno effettuato una 


È as _ prova. piuttosto scialba. Partico- 
La prova è stata soddisfa-|{armente impressionato hanno in 
cente; forte la linea mediana 


(ein Plnssaî vece Rapini, Margheritini, Stefa- 
particolarmente in Pina: e'niùi, Ranuzzi, Tracuzzi e Pagani 
Bergamaschi, la nazionale mi-]e buona prova. hanno pure for 
Îitare è apparsa però un po’ nito De Carolis, Miliani e er- 
slegata nell'attacco; sicura la | Mani, È 
estrema difesa di Buffon e ù IE I 
Lazzarini, insufficiente invece I f I {l 
nell'improvvisato terzino, sini- C| girati E Ni fanapolis ? 
stro Cassin. Non è per e 5 Indianapolis, 20 
possibile dare con sicurezza la 3 
formazione che giocherà dome- Sa Sao SESTRI, non na 
Î Nizza. Fermo restando nei 
e SES 9 PESTE tenzione .di iscrivere due vet- 
Buffon in porta fo gj|ture nella 500 miglia di India- 
terzino detro, Ber i e i|napolis, ha annunciato ieri se 
a sia ES Zio. 1a Wilbur Shaw, direttore del- 
candidati: Bersia, oe i l’autodromo. «Se Ferrari deci- 
care, o Padulazzi (Aos ARE a%|detà in senso favorevole, ha 
(60 2 en Remo per iso |teginio Shaw i pioli ilari 
ranno i . 
è Bertoni IV (Brescia) ma ha saranno benvenuti». 


Frank Shields, il capitano non 
giocatore degli Stati Uniti, hu 
avuto ragione: la Svezia, quan- 
tò a dire il tandem Bergelin- 
Davidson, sul quale erano f&p- 
puntati gli sguardi di tutti i 
tennisti europei, è letteralmente 
croilata, travolta dat gioco più 
potente e veloce di Tony Trabert 
e di Ted Schroeder Dopo aver 
dispensato «cappotti» a dritta e 
a manca in Europa, i lunghi 
atleti svedesi hanno trovato chi 


Ina saputo fermare bruscamente 


la loro. marcia che, dopo la re 
pentina e inattesa messa a tipo- 
so di Seiras e di Savitt nella 
squadra statunitense, aveva tut- 
ta l’aria di divenire un impres- 
sionanie’ crescendo rossiniano. 

Davidson è stato il beniamino 
del pubblico di Melbourne che 
ha fatto, naturalmente, il tifo 
per gli svedesi. IL numero due 
europeo, eccezione fatta per lo 
ultimo incontro disputato con 
Schroeder, è apparso all'altezza 
della situazione. Ecco un: giova- 
ne che nella prossima stagione 
dovrebbe raggiungere la sua pie- 
na maturità TT nella spe- 
ranza che devbano essere presto 
smentite quelle voci provenienti 
da Stoccolma, secondo le qual 
egli abbandonerebbe il tennis per 
continuare con maggior profitto 
i suoi studi universitari. In dop- 
pio, specialmente, Davidson. ha 
retto Sola da solo l'attacco sfer- 
tato dai due statunitensi ed è 
stato appunto in questa gara 
che la Svezia ha messo all’atti- 
vo l’unico set. 


Complessivamente però la, su- 
periorità di Trabert e di Schroe- 
der è stata troppo netta per met- 
tere in dubbio l'esito della fina- 
le interzone. Schroeder in singo- 
lare ha svolto un gioco magnifi- 
co e î suoi due avversari nulla 
hanno potuto contro di lui. Al 
contrario Trabert, meglio dota- 
to come doppista, ha dovuto 
maggiormente impegnarsi e’ sia 
Davidson nella prima giornata 
che Bergelin nella terza, con un 
pizzico di fortuna avrebbero an- 
cho potuto soffiargli un set. Co- 
munque l’er-compagno di coppia 
di Trabert, che il famoso tecni- 
co americano ha classificato al 
quarto posto nella sua annuale 
graduatoria mondiale, ha dimo- 
strato che Shields ha avuto Duon 
naso facendolo scendere in cam- 
po a Melbourne, 

Dopo aver eliminato i due sve- 
desi, gli statunitensi sono attesi 
a ben altra prova, all'ultima sce- 
na di questo carosello tennistico 
internazionale, quando nei gior- 
nì 26, 27 e 28 dicembre ja Syd- 
ney, se la vedranno con gli au- 
straliani fermamente intenzio- 
nati a trattenere in patria quel 
la Coppa che vinsero lo ‘scorso 
anno. E° ancora presto per az- 
zardare un pronostico per la fi- 
nalissima, anche perchè dobbia- 
mo attendere le decisioni defini 
tive dei capitani delle due squa- 
dre. Certo è che notizie prove- 
nienti da Spdney sono concordi 
nellaffermare che la fiducia più 
assoluta regna fra gli austra- 
liani. 


comunicato di essere grave-| === =; 
mente ammalato. Nella media- 
na i due laterali saranno sicu- 
raménte Bergamaschi e Pinar 
di; per il ruolo di centro soste- 
‘gno sono candidati Vultaggio 
(Stabia) e Macchi, Anche Vul- 
taggio è però infortunato ad 
uma caviglia e quindi non è 
sicura la sua disponibilità. Lo 
attacco infine potrebbe essere 
quello visto oggi all'opera; uni 
ca incertezza la scelta di Bo- 
seolo o di De- Santis. 

La nazionale militare partirà 
domattina in autopulman per 
Nizza ove alloggerà all'albergo 


Terminus. bi aa 
IO è noto per qualificarsi Per allenarsi nel pomeriggio 


i 0 le|di ieri, la Triestina ha dovuto 
Teo Titani ce n pasa chiedere ospitalità all’A.C. Trie- 
rà in Grecia, gli îtaliani do-|ste sul terreno di via Flavia, in 
vréebbero conseguire una netta |quanto non era possibile  usu- 
vittoria: in caso contrario SÌ { fruire dello stadio, per un di- 
qualificherebbe la squadra. mi- | vieto emesso dalle’ autorità co- 
litare del Belgio. munali. Contro una formazione 
idi «giovani» del Trieste, l'alle- 


e del Belgio. — 
In Emilia ‘0 in Romagna faaiore da schierato una saua 


dra di fortuna, poichè aleuni 


il Ponziana e l'A. C. Trioste [ei ziocziori — titolari a a- 


le gue iii pralcan | PO ona: Fattore infortunati: 
i successi ottenuti domenica con-|ono così rimasti in tuta ai bor- 
tro due IEEE a] i del campo, Nuciati, Zorzin, 
loro posizione in classifica, s iro e strozzi; nai 
balzate all'attenzione del campio- masini Se SRI ec 
nato, faranno vigilia di Natale m ; sutto 
trasferta. Il Ponziana parte saba. esso dal suo strappo — si è 
to-mattina, accompagnato dal pre- itato ad esercizi ginnici e 
sidente Sin i i a palleggi, 

\aga, alla volta di For: ove i © + nai 
Î fepetta una squadra decisa a A ordini di Perazzolo, la 
vendicarsi della sconfitta triesti.| Triestina è scesa in campo nel- 
nai di domenica scorsa. Ma i pon.jla seguente formazione: Canto- 
zianini ason ia di ASCOSAn ni; Belloni, Redoifi; Giannini, 
eol rientro di Pecile saranno in riuzza, Begni; Valenti, Curti, 
Romagna pressochè al completo. negas, Petagna e De Vito. 


1 campo forlivese è difficlimente | cei 5 di 
ina ‘se i biancocelesti | Tutti gli alabardati hanno gio- 


i ; 
dimostreranno' la medesima vita. |Cato con molto impegno, ma 
lità offerta domenica contro i ca-| hanno stentato a trovare. utili 
pilista ogni ipotesi, anche la più collegamenti, mentre sono ap- 
Goo potrebbe prospettarsi paisi incerti nel lavoro di rot- 
OTO. (©. trieste, con mirabile | Sura e di rilancio (limitatamen- 
sfotzo dei suoi dirigenti ve atleti, | t. al primo tempo) i laterali 
vuoi ao forza. e magre, 1| Giannini e Begni. 
suoi dirigenti hanno senz'altro de- 1 ; 

Sio di intraprendere oi iunao| pi, Mocatore, saltonosto a 
viaggio fino ‘a Piacenza per far, Maggior attenzione, da parte 

uadra» « contro gii dei tecnici della Triestina, è 
odierni cal a. Anzi, quale pre. {stato Valenti che, nella partita 
mio per l'esito della partita diicon la Spal, dovrebbe essere il 
domenica (Seorra, la squadra att | sostituto di (Boscolo, assente 
tori invitati a condizioni parti; Del invero internazionali. Va- 
lari a fare una gita in pullman | 1€0%, Invero, si è messo in bel- 
alla volta della città emiliana. La | la llce, giocando arioso e con 
Partenza è fissata per le ore. 18 


puntiglio, operando degli sca, 


ti pregevoli, che fanno preve- 
dere una sua telice riappari- 
zione alla ribalta delle massi- 
me contese. 

Nel corso della partitina, di- 
visa in due tempi di circa mez- 
ziora ciascuno, sono state se- 
gnate numerose reti, e molte 
di esse portano la. firma del- 
l'ala sinistra De Vito, il qua- 
le appare attualmente in pie- 
na forma, e più coriaceo di 
quanto non lo sia stato finora; 
seguito e attentamente. osser- 
vato e diretto dall'allenatore, 
De Vito ha operato frequenti 
scambi di ruolo con Benegas, 
riuscendo più volte a scompi- 
gliare. il sistema difensivo del 
Trieste. 

Per domenica, se tutti i gio- 
catori sàranno — come si spe- 
ra .— in buone condizioni fisi- 
che è prevista l’unica variante 
di Valenti all'ala destra al po- 
sto. di Boscolo; altrimenti il 
ruolo del titolare eventualmen- 
te assente sarà preso dal suo 
sostituto di ieri. 


Quaresima all'ala 
rimpiazzerebbe Marzani 


Ferrara, 20 

La fittissima nebbia che ha 
coperto tutta la provincia fer- 
rarese non ha impedito agli 
spallini di svolgere il consueto 
allenamento a due porte. In 
mattinata hanno svolto un in- 
tenso lavoro sul pallone Nesti, 
Macchi, Colombi, Bennike e 
Quaresima, mentre nel pome- 


Contro la Spal Valenti 
sostituirebbe il militare Boscolo 


Nella partita d'allenamento di ieri particolarmente effi- 
cace e redditizio il giuoco delle ali: in forma De Vito 


riggio è stata disputata una 
‘partita di un'ora contro i gio- 
vani dell'A. C. Ferrara, rinfor- 
zati in porta prima da Guber- 
ti e negli ultimi 20 minuti da 
Bugatti. La Spal si è schierata 
quindi con: Bugatti; Lucchi, 
Carlini; Oernvold, Guaita, E- 
miliani; Marzani, Mussino, Bul- 
lent, Cafasso, - Fontanesi. In 
campo non si è visto gran che 
e ciò non solo per la nebbia. 
Dopo appena 10 minuti di gio- 
co Marzani ha dovuto abban- 
donare il campo per il riacutiz- 
zarsi di un vecchio stiramento 
all'inguine, e al suo posto è sta- 
to chiamato Quaresima, Per 
la formazione di domenica 
prossima a Trieste non sono 
previsti mutamenti da quella 
che ha’ pareggiato a Firenze, 
L'unico dubbio permane per il 
ruolo di ala destra, che con 
tutta probabilità verrà ricoper- 
to da Quaresima. 


La nostra schedina 


1 Atalanta Milan 

2 Bologna Torino 

3 Como Napoli 

4 Inter Fiorentina 
5 Juventus, Palermo 

6 Lucchese Sampdoria 
% Novara. Legnano 
Udinese 


# 


(O) 


8 Padova 
9 Pro Patria Lazio 
10 Triestina Spal 

Il Siracusa Brescia 


12 Stabia Salernit, 
13 Verona Messina 
1 Monza Modena 
2 Fanfulla Catania 


pi Hiro PA papa pipi DI ro 
2. 5 


Ora. vedremo che deciderà 
Frank Shields, se cioè accorderà 
nuovamente fiducia a Trabert e 
a Schroeder come singolaristi e 
come doppisti o se metterà in 
campo Seiras e Savitt nei singo- 
lari, riconfermando  Traberi. e 
Schroeder nel doppio. Sedgman 
e Me Gregor attendono solo que- 
sto responso. 

Frattanto a Sydney continuano 
i preparativi per ospitare questo 
avvenimento eccezionale ed è 
prevista una ‘tale affluenza di 
pubblico, che le tribune del 
«centrale», capaci di ben 18 mi- 
la posti, sono state sopraelevate 
ed ora .23 mila spettatori saran- 
no in grado di seguire la finalis- 


sima. è 
G. B. 


Il programma olimpico 
prevede 149 gare 


" Helsinki, 20 
L'unione internazionale di 


sollevamento pesi, cui è affi- 
data l’organizzazione tecnica 
delle gare olimpiche di solle- 
vamento,. ha proposto che al 
programma dei giochi di Hel: 
sinki sia ‘aggiunta una setti- 
ma serie; quella al ‘di sotto 
dei 90 chili. Il comitato olim- 
pico finlandese ha aderito alla 
proposta,: Con l’aggiunta della 
nuova. gara, il. numero delle 
competizioni «del programma o- 
limpico sale a 149, cifra senza 
precédenti, che supera il pri- 
mato stabilito nel 1920 di An- 
Versa con'141. Nel 1948 a Lon- 
dra: furono in programma 136 
gare. 

Le competizioni delle Olim- 
piadi estive ‘1952 saranno le 
seguenti; maschili: atletica leg- 
gera 24, nuoto 8, lotta 16, gin- 
nastica 8, pugilato 10, solleva- 


‘| mento . pesi. 7,. canottaggio 7, 


canoa 8, tiro a segno 7, scher- 
ma 6, equitazione 6, ciclismo 6, 
vela 5, pentathlon moderno 2, 
pallanuoto 1,, calcio 1, pallaca- 
nestro 1, hockey su prato 1; 
femminili: atletica leggera 9. 
nuoto 7, ginnastica 7, scherma 
I, canoa 1. 


Humez soddisiatto 


di misurarsi per il titolo 
Parigi, 20 
Il campione europeo dei wel- 
ters Charles Humez ha dichia- 
rato di essere pronto ad incon- 
trare il campione mondiale Kid 
Gavilan a New York per il 
titolo del mondo, e di aver te- 
legrafato in questo senso agli 
organizzatori americani. Humez 
ha chiesto maggiori ragguagli 
finanziari. Non viene annuncia- 
ta ancora la data del combat- 
fimento. ‘Al francese l'offerta 
dell'incontro era stata telegra- 
fata ieri da New York dopo la 
adesione di Gavilan. 3 


Il Premio Floridiana, ad A- 
gnano (lire 400.000) di galop- 
po, è stato vinto da Spaccone; 
2) Isonzo, 3) Valkiria, 4) Oc- 
queoc. Le altre corse sono sta- 
te vinte da Anselmo, Oro, Em- 
poli, Vanitoso, Stezzano e A- 
gossa, ‘Fercecchio. 


A Parma ùna gara di tiro 
allo storno è stata vinta da 
Giovanni Bodini di Cremona 
con 11 su.11, 2) Gregorio Pic- 
cagli di Modena con 10 su 11, 
3) Giulio Bodini di Cremona 
con ll su 12. 


E IVO 

Il Principato di Monaco sarà 
sede di tappa del Giro ciclistico 
di Francia, sì annuncia nei circoli 
sportivi. La data prevista, sarà 
il 6 0 il 7 luglio, 


=== 


più anziano della squadra e for- 
se ne sarà il capitano. Elemen- 
to di indiscusso valore in cam- 
po internazionale. In possesso 
di una buona boxe e di pugno 
secco, Kraxner, vincente o per- 
dente, si è sempre fatto rispet- 
tare da chiunque. I triestini lo 
hanno visto pareggiare con lo 
azzurro  Bollana © nell’incontro 
Italia-Austria di due anni fa 
svoltosi a Trieste, Ottimo bi- 
glietto di presentazione. Per 
fortuna Bernardinello è in pie- | GARZONA e mezza lavorante sar- 
na forma (lo ha dimostrato |ta uomo cere, Corso 10. 10576 D 
quindici . giorni fa a Perugia |SIGNORINA corrispondente lin- 
contro la Germania). Questo |gua tedesca, cerca primaria ditta. 
sarà il più avvincente e spetta- Cass. 15047 DUE 
colare incontro della serata fra 
due pugili di valore pressochè 
uguale e sull'esito del quale 
solo il ring può, TISponisere: ea 10587 E 
si medi: Pavli-Pippenbacher. | \rAmRIMONIALE cerca commer- 
L’apitino è un giovanissimo del canto presso sola o piccola fami- 
quale non iconosciamo il valo- | stia. Cass. 15044 E UPI. 


re; speriamo per il meglio. Pesi 5 PENS, 25 
i Do Pe ore Wayer, Lo | E_OFF. CAMERE E PENS, Lr 
mediomassimi: x A, VUOTA laboratorio matrimo- 


austriaco è campione carinzia- ) % È 
no del quale la stampa parla |niali eco. FETO A 
bene. Fiore, lo abbiamo veduto | MATRIMONIALE comfort, como 
contrastare il terreno centime-|dità telefono, affittasi due persone 
tro per centimetro al nostro |alleati, civili. Gatteri 7-11, Fa 


Bartoli. Se sabato sera il mon- 3 Z 
falconese, combatterà con lo MOBILIATA:: cla gica ida 
stesso spirito dell'ultima volta | Bar Verdi, Gallina 2. 70591 
l'impresa dell’ospite si presenta | STANZA affittasi anche a donne, 
difficile perchè il emonfalconese 
picchia e incassa con disinvol- 
tura. G 

Ultimo combattimento quello 
tra Bartoli e Oschgan I. L'au- 
striaco ha partecipato agli ul- 
timi campionati d'Europa dove 
venne eliminato ai punti dal 
tedesco Pfirmann nei quarti di 
‘finale, però nei mediomassimi. 
E’ un pugilatore dalla taglia 
atletica, simile a quella di Bar- 
toli. Per l’apitino è il primo 
combattimento . internazionale, 
L'esperienza è dalla parte del 
l'ospite ma abbiamo molta fi- 
ducia in Bartoli il quale, se fa- 
rà lavorare a dovere cervello e 


AMERE R PENS. L.25 
CAMERA, salottino, cucina o uso 
cucina, bagno, riscaldamento, cen- 
tro, cerca signora. Tel, 29911. 


telefono, bagno. Telefon, 90-722. 
70599 _F 


ISTRUZIONE, L. 25 


A.A.A, DATTILOGRAFIA. Steno- 
grafia, Contabilità, Ricaleo. Inizio 
immediato: 45 giorni (2500). ICCO, 
Teatro 1. v 51628 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
fezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie esami, Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. G 
SOCIETA’ Radionautica dott. Ca- 
pitanio. La radiotecnica con le sue 
infinite applicazioni vi apre la stra- 
da a una decorosa professione. So- 
no.aperte le iscrizioni ai corsi se- 
rali per radiotecnici, uffic: mar: 
conisti, radiomontatori, inizio 5 
gennaio 1952. Informazioni viale 
XX Settembre 1, dalle 16 co a 


| gambe, _ potrebbe conquistare G 
n_ISZIO 9 eo H OGGETTI SMARR. BINY, L. 55 


Concludendo, buone speranze 
nelle piccole categorie, equili- 
brio in quelle medie e incertez- 
za nelle pesanti. Nell’insieme 
‘una riunione da vedere e il cui 
risultato finale potrebbe venir 
deciso anche dall'ultimo com- 
battimento. 


LIBRETTO: * gione - smarrito: 
Rinvenitore prégato telef. 28190. 
‘Buona ricompensa. ‘10613 H 
SCARPA marrone smarri via 
Rossetti, Tel.: 93434. Mancia. 
LIS i 10578 H 
——6#I5<KII(<“IO°ZG 
I OFF..,APPAKT. S0TT. -L.45 
MAGAZZINO 70 quadrati luminoso 
C. C.| asciutto posizione tranquilla, affit- 
"0 |tasi, Telef. 59-04. 70585 I 
QUARTIERE camera cucina affit- 
tasi prelevando mobilio. ‘Telefo- 
nare 93548. 710611 I 
L ICH, APPART. ° Le 
APPARTAMENTI in qualunque 
Caracas, 20 . | condizione cerchiamo spesando be 
Secondo i calcoli non uffi-|ne. Globale, via Milano 14-II1. 
ciali della «United Press» il c ) 10598 L | 
Perù ha vinto i Giochi boliva- |M__VENDITE D'OCCAS. (5) 
riani. Calcolando sei punti per; A.A, VENDITA rateale: calzature 
il primò classificato di ciascu- | uomo, donna, bambino, montagna. 
na gefa, ire per il secondo, due | Ginnastica 1, IIL piano, 51254 M 
per il terZo e uno per il quar- A, CUCINE SERROERO no 
fo il Perù nesha accumulati | herd): «Zoppas» fornelli (este ete 
OI È 3 trici, rateazioni. Deposito: via San 
3351, il Venezuela. 305%, la|tazzaro 16, ‘51604 M 
Colombia 159, il Panama 153, |A, REGALI Natale! «Tutto per il 
l'Ecuador 44 e la Bolivia 12., | Bambino: automobili, cicli, tr 
cieli, bambole, grandioso assorti- 
mento lettini 5000, altri lussuosi 
VITTORIO TRANQUILLI]cromati, materassini, culle 1000, 
Direttore responsabile seggioloni 1500, . carrozzine 2000, 
Pubblicazione autorizz. dall’A.I.S. | salottini, poltroncine, sedie, tavo- 
Edito  aall DT. lini, scrivanie, cestini lavoro Be- 
Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico 8 | fana 1600: Occasioni, speciali. Ta- 
rabochia 6, 516571 M 
CARROZZELLA fonda vendesi lire 
vi 8000, ‘seminuova, Slataper 1 p,. 6. 
iii 
Gli avvisi economici possono es- 
sere ordinati presso la è 


Unione Pubblicità internazionale 
Via S. REI Si 4, pianoterra, 
. P. i 


Il Perù vincitore 
dei Giochi bolivariani 


LUPE, lupo, alsaziani, giovani, ce- 
donsi. Tel, 8993, ore 13-15. 
È ‘2562 M: 
MACCHINA maglieria Dubied 8 
per 80 originale svizzera, buonis- 
simo stato, vendesi, Indirizzo UPI 
710586 M 

MACCHINE per maglierie Wahlt 
o inviati a mezzo posta, col rela- | finezza 7, 8, 10, 12; massima ga- 
tivo importo, Allo stesso indirizzo. | ranzia, Negozio Vigorelli, Tali 


TA 12, tel. 90279, 2503 M 
È RICH. PER». SERVIZIO L. 26 | MACCHINE per cucire d'occasione 


di sabato e le prenotazioni vanno 


maltina cercasi, |prezzi convenienti; massima garan. 


RUM, BRANDY GENUINI, LIQUORI 


[BAKER 


TRIESTE. 


i iI 


' niente da Buenos Aires le so- 


fatte in sede, Contrada del Corso 
21, tel. 27703. Buffalo segnala il 
rientro-in squadra di Jaksettig e 
Cclombini il ‘che vuol.dire che — 
ad eccezione. di Potasso. conva- 
lesesnte per lla frattura della ma. 
scella — la squadra sarà al com. 
Dpieto. 


PETTINE 


Partita per. l' Euronn. 


lo squadra del Lanus| È 


Buenos Aires, 20 

E’ partito oggi, a bordo dii 
un aereo argentino, l’undici. 
del Lanus. che svolgerà ‘una 
«taurnèe» in Europa. La prima 
partita eurapea della squadra 
argentina è fissata a_ Lisbona 
per il 23 dicembre. L'itinera- 
rio comprende Spagna, Germa. 
nia, Svizzera. Francia, Egitto €| 
probabilmente l'Italia. fi | 
i 


L'uruguaiano-Bomez richiesto: 
sia dalla Juventus che dal Torino. 


Buenos Aires, 20 | 
Secondo una notizia prove- 


cietà calcistiche italiane Tori- 


PRES 
Via Torrebianca 29-III. ‘70590 B 


SORGE A ROMA LO STADIO PER CENTOMILA |:raf-rmmna 


CORRISPONDENTE tedesca occu- 
perebbesi, miti pretese. Cassetta 
15048 C UPI. 
ce ARTIGIANATO 1 
A rate mensili troverete presso l'a- 
zienda artigiana Colosimo, via Im- 
briani 14, abiti, soprabiti, cappot- 
ti, impermeabili, giacche în pelle, 
giacche a vento, calzoni da scì. 
Risparmierete il 50 per cento sui 
prezzi di negozio. 70596 Ci 
PELLICCE murmel, ratmousques, 
zampe, volpi argentate, novità, Ri- 
parazioni, Facilitazioni, Consegne 
in settimana. Bevilacqua, Machia- 
70606 CC 


132: 


ASSUMONSE o ‘01 


mano macchina, altri incarichi. In- 
Girizzare offerte a Giornale Vox», 
6419 D 


Rimini, È 

| CORRISPONDENTE commerciale 
perfetta tedesco cercasi due ore 
DEE Offerte Cass. 15036 D 


OFFRIAMO lavoro cottimo. lavo- 
razione cartoline; istruzioni gra- 
tuite, «Propaganda Lingotto», To- 

6436 D 


rino, 


media coltura, scrittura indirizzi. 


zia, scuola ricamo gratuita. Nego- 
zio Delponte, Timeus 12, tel, 90279. 
MATERASSO lana, lana sciolta, 
susta piazza mezza, bicicletta bam- 
bino, stufe, cucina economica, ven- 
desi. Bosco 12, magazzino. 70608 
PELLICCE bellissime diversi 
misure medie 15.000-25.000 occasio- 
ne. Bernardis, Procureria 6. 
‘70609. M 
PELLICCE assortimento, _ altre 
agnello marron noce 25.000, Piazza 
Borsa 11-LI, Pellicceria Martora. 
‘70588 M 
PELLICCE pregiate e comuni as- 
sortimento colli, guarnizioni, prez- 
zi convenienti, Alska, S. Lazzaro 
18, primo, 2051 
PERSIANO, Breitschwantz, zampe 
95 mila, teste 68.000, colli riparan- 
si, Ginnastica 21. ‘70603 M 


—==: Venerdì .21. di 


il cachet che non fa male al cuore 


Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 

Genova dagli illustri Clinici Mingazzini e Morselli hanno docu- 

‘mentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella cura 
| del mal di testa e dei dolori periodici, 


Per serietà commerciale Il! | 
LA DITTA 


RADIO SPONZA 


VIA IMBRIANI 14 


continua la tradizionale vendita senza nessun regalo perchè il miglior 
regalo è la qualità e la garanzia delle marche mondiali rappresentate: 


TELEFUNNEN - MINERVA - SIEMENS a prezzi di listino 


GREG 
N 


L'AVAMPOSTO. DEG 


ALTRI 
BARBARA 


OGNI CASSETTA UN PREMIO GARANTITO 


OGGI al CINEMA ALABARDA 


L’INSUPERABILE PROTAGONISTA: 
[EL COLOSSALE FILM WARNER BROS: 


«SFIDA ALLA MORTE PER LA VITA E PER L’AMGRE» 


cembre. 1951 ===" 


- CACHETFIAT 


contro dolori di testa, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 


CASSETTE 


ED UNO A SORTE 


O R_ Y P_E C K 


LI UOMINI PERDUTI 


INTERPRETI 
PAYTON - WARD BOND 


UN GIOIELLO MUSICALE 


(IN TECHNICOLOR) \merav. 


Domani al 


CINEMA ARCOBALENO: 


Grande prima 


BISESTILE 


ALICE nerpasse verve MeraviGIIE 


RADIOGRAMMOFONO Siemens, 
originale, 12 valvole, 3 altoparlan- 
ti, costo 380.000, svendo 150.000, 
Commerciale 15, negozio. 70501 M° 
ROLLEIFLEX Xenar f 3,5 astuc- 
cio cuoio, apparecchio comperato 
1949, ottima condizione, vendesi oc- 
casione, Cass, 15052 M UPI. 

SCI 170 ‘completi vendonsi. S. Laz- 
zaro I7-III destra, 9-15. 70588 M 
SPARHERD compreso tubi, mac- 
china scrivere, vendonsi, Mazzini 
46, terzo, interno, Bon. 710597 M 
STUFA a gas vende Camiceria E. 


«Bisi, Ponte della Fabra 2. 70594 M 
RI 
N ASQUISTI D'OCCAS. 


OGGI al CINEMA ITALIA 


LA DANZA INCOMPIUTA 


MARGARET O 'BRIEN o CYD CHARISSE 


«Un commovente ed eccitante episodio 
nel. variopinto. mondo dei balletti» 


L.25|R 


METRO \GOLDWYN MAYER: 


igliosamente interpretato da: 


| MATRIMONIALE moderna vende» 
si occasione, Gatteni 54-ILI p. 8. 

70601 NN 

MATRIMONIALI stagionate ri. 

bassi grandiosi: 180.000 ora 98.000; 

altre assortimento metà prezzo. 

‘| Mobilificio Biecher, via dell’Istria 
27 (attenti: dirimpetto caserma). 

‘70566. NN 

PIANINO tedesco rara perfezione 

vendesi ‘occasione. - Facilitazioni. 

Carducci 32, secondo. 2010. NN 

PIANINO da studio acquistasi con- 

tanti. Informare: gentilmente tele- 

fono 90688, 10 NN 


tanti. Cass. 15041 NN UPI. 

STANZA pranzo moderna acqui 
stasi purchè prezzo onesto, Tele- 
fonare 90457. ‘70610 NN 


o COMMERCIALI 1.35 
AUBERI Natale merco bella metri 
1,20 in su, vendonsi ingrosso, det- 
taglio, Magazzino via Milano 3. 

i 70410 O 
ALBERI Natale lire 250 in su ven- 
de a scelta Rizzi, via Milano 3. 

70540 O 
ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, telef. 29445, 651 


Q AUTO MOTO CICLI L.40 
A buon mercato 1100 E, Topolini 
A, C. Cambi, rateazioni. Lazzaret- 
to Vecchio 12. 70607 Q 
A. TOPOLINO BL, 1939 perfetta 
vendesi. Galatti 14, SE 


APRILIA, Ardea camioncino, 1400, 
1100, 500 B, 500 4 posti, vende Sa- 
vra, Ghega 15. n 70602 Q 
BALILLA furgone 4 marce, motore 
revisionato, vendesi 370.000 tratta- 
bili. bile Officina Silani, Tol- 
mezz N 6437 Q 
LANCIA Aprilia 6 Volts e 12 Volts 
‘biena, efficienza vend. Garage Re- 
gina, Coroneo 3. 70581 @ 
MOTOCARRO Guzzi usato carda- 
no ottime condizioni cercasi. Of- 
ferte Pontini, Paganini 6. ‘70582 Q 
500-C vendo esclusi mediatori. Te- 
lef. .29-296: 70605 Q 
1400, 500 A, B, C, Giardinetta, Fur- 
gone C vendo scambio. Facilita- 
zioni Geppa 8. 70615 Q 


CAP. SOC. CESS. AZ. | L.50 


94 


A, BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne, rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori, Carpison 20 B, telef. 8008. 
CARTA, stracci, bottiglie, acqui- 
stansi. Ritiro domicilio. Di Fu- 


‘sco, Corridoni 9, tel. 90094. 70612 N 


AZIENDA commercio industria 
erca finanziatore 3-4 milioni. Se- 
rietà garanzia interessi. Offerte 
Cass. 24351 (R_UPI 

8 CASE VILLE TERRENI L.50 
CONDOMINIO soffitta sopraeleva- 


———SÉÙGTI©*EMmen 
NN __MOBILI E PIANOF, ZA | bile adatta pittore fotografo. ap- 


A.A.A, ACQUISTANDO da Pino 
matrimoniali, cucine, salotti, pol- 
troneletto, divaniletto, attaccapan- 
ni, troverete prezzi convenientis- 
Media 6. 70599 NN 

A, ATTACCAPANNI 6000, armadi 
guardaroba 13.000, tre porte 24.000, 
divaniletto 12.000, altri con mobi- 
letto, mobili bar, combinati, pol- 
troneletto 18.000, letto stipo 15.000, 
‘brande 5000, materassi 3000, gran- 
dioso assortimento regali Natale, 
cestini lavoro Befana 1600, Lettini, 
carrozzine, seggioloni, Cucine, sa- 
lotti, matrimoniali, Tarabochia. 6. 
51671 NN 

COMPERATE: liquidiamo partita 
stanze letto, cucine, Pascoli 26, di- 
rimpetto Istituto. 70598 NN 
CUCINE, mobili unici piccoli gran- 
diosi, matrimoniale 5 porte. Crispi 
51, 51530 NN 


partamenti da 1 a 6 stanze; villa 
pressi Miramare 4 appartamenti 
‘uno libero terreno; casa centro de- 
creto demolizione approvata rico- 
struzione vend. Universal, Parini 
n, 15. 411 S 
STABILE città cerca privato. Pa- 
ga contanti. Discrezione, Cassetta 
15054 S UPI, 


fj DISINFSTTA 
LÀ BOCCA 


EZIONI DUOMO CIP 
“ CORSOI? 


ER 


f 
È 


eli 


